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Conclusa a Bologna 
i l’istruttoria per la strage 

A cinquanta giorni dalla strage, la Procura delia Repubblica di Bologna ha concluso 
le indagini e passato Tinchiesta ali’ufflcio del giudice istruttore. Ultimo atto è stato l'ar* 
resto di due noti neofascisti. In totale i mandati di cattura emessi sono 34. A PAGINA 1) 


t 




ile Lumd) 22 gGtttnibrt 19S0 / L 400 (EffUrtlI L. aOO) 




. I ' **• ' 

i • * . ^ • 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 








In Medio Oriente 



di aperti 


*'<y 


tv 



tra riran o Inircik 

Combattimenti terrestri ‘ su un lungo fronte, scontri navali ^ sullo Shatt-El-Arab, 
il fiume di frontiera - Bombardate le città iraniane di Abadan e Khorramshar 


TEHEIRAN — Violenta e pe¬ 
ricolosa escalation‘degli scón¬ 
tri fra Iran e Irak, che ieri 
hamno investito il corso d'ac¬ 
qua dello Shatt-el-Arab assu¬ 
mendo il carattere di vere e 
proprie operazioni di guerra, 
anche se non formalmente di- 
' chiarata. Si combatte per ter¬ 
ra e per mare, con largo 
impiego di armamento pesan¬ 
te. Unità navali delle due 
parti sono state affondate; gli 
irakeni . hanno - bombardato 
Taeroporto di Abadan (la im¬ 
portante città petrolìfera, la 
cui raffineria è la più grande 
del mondo) e il - porto di 
Khorramshar distruggendone 
in gran parte il settore mi¬ 
litare; secondo fonti irake¬ 
ne è stata distrutta anche 
la base militare di Khosro- 
wabad; tutta la riva irakena 
del corso d'acqua té sotto il 
ftuxo » delle artigliere ira¬ 
niane. V - : ' - - / 

Le prime notizie sulla bat¬ 
taglia in corso dungo lo Shatt- 
el-Arab (che scorre per ISO 
km) si sono avute nella tarda 
mattinata di ieri; il bombarda¬ 
mento di Abadan e di Khor- 
ramshar è stato confermato 


L'allarme suona per tutta l'area del petrolio. Il Paese più 
forte c la più giovane rivoluzione della regione si stanno spa¬ 
rando e bombardando in un conflitto non dichiarato che può 
degenerare in una guerra generale. C'è di mezzo lo sbocco al 
mare dell'Irak e del suo petrolio; c'è di mezzo il maggior porto 
petrolifero iraniano; c'è di mezzo la praticabilità del golfo su 
cui s'intrecciano le rotte energetiche per l'Europa e U Giap¬ 
pone. E, tutt’intomo, gli altri focolai endemici dell'inatahilità : 
da Israele alla Turchia all’Afghanistan. La miccia si è riaccesa 
nella polveriera del mondo. Il perìcolo è enorme 

A Irak e Iran si deve dire che se è grave, per loro stessi, 
affidarsi - alla logica delle ! armi, pazzesco. è il rischio ch'esai 
proiettano sulla pace regionale e mondiale; e dunque devono ina- 
fioccare la vìa della moderazione e della composizione politica. 

‘ Alle grandi potenze e ai sistemi di alleanza che hanno voce in 
capitolo nella'sona va detto di. non soffiare sul fuoco ma anzi 
di fare opera pronta di moderazione. .Questo vale anche per 
l'Italia che ha di recente rafforzato i suoi legami : politici e - i 
'suoi impegni economici e militari con una delle jiafti eoiitén- 
denti. Nessun calcolo m^hino di interesse può oscurare non. 
diciamo il dovere ma l'obbligo di contribuire a quietare in tutti 
i modi possibili il n^gente vtilcano che à'è risvegliato. ■ 


dalle fonti militari iram'ane. 
Nel pomeriggio, la battaglia 
si è estesa al tratto di fron¬ 
tiera terrestre à nord dello 
Shatt-el-Aràb, lungo la regio¬ 
ne petrolifera dd Kuzistan. 
Secondo gli osservatori, cia¬ 
scuna delle due parti cerche¬ 
rebbe di colpire le installa¬ 
zioni economiche dell'avver¬ 


sario (di fronte ad Abadan 
sorge l'iinportante centro por¬ 
tuale é petrolifero di Bàsrab- 
iBassora, Unico vero sbocco 
dell’Irak verso il inare): nia 
proprio resistenza nella zo¬ 
na di giacimenti e raffinerie 
fra i più importanti dd Me¬ 
dio Oriente accresce pauro¬ 
samente i rischi di escalatioD 


La posta in gioco nello scóntro 


ROMA' 7 “ Un’altm ckaneni- 
;ca innaià' -pdi* 'te-' ■ 

lespettatori: aspettavano di ' 
vedere Panatta e Barazzutd 
conquistarsi il diritto a di- 
spuùre la finale della Beivis 
e si son . dovuti sorbire un 
documentàrio sulla vita dd 
Beduini, poi Un cocktail <£ 
cantanti e canzonette degli 
anni 50. Uno sci<^iero ^ . 
lavoratori ade renti al sinda¬ 
cato SNATER ha fatto sal¬ 
tare molte delle trasmissio¬ 
ni in programma mentre ^al- 
tre agitazioni simo previste 
per la settimana prossima, 
indette da CGIL. CISL e 
UIL e ndla sède di Firen¬ 
ze c’è aria di rivdta ctmtro 
una direzione giudicatà inet¬ 
ta. Uno sciopero — sì dirà 
— è roba da mettere nd 
conto. Ma la situazione è 
bn diversa e la lotta dd 
lavoratori deDa RAI è un’al¬ 
tra ^da dd procfESso di de- 
càdiineato cte inpninhe sul 
servìzio pubblico: quello che 
sendaava Un risdiio dd fu¬ 
turo prossimo o lontano è 
un perioaio die incombe già 
oggi sull’azienda di viale 
Mazzini. 

Da Tcei^, dove ieri mat¬ 
tina si è concluso il Prendo 



In viale 
segni 


Italia — con un program¬ 
ma ridotto al minimo, per 
la mànifestazioDe di prote¬ 
sta dd lavoratori ddla 
Grundig minaedatt di ttcmi- 
ziamento ^ — sono arrivati 
gli edd dd discorsi dd mas¬ 
simi responsabili ddla RAI 

— il prodotte Zàvoli e il 
direttore generale De Luca 

— dellevdicfdwaiiooi rese 
dall’on. Bdddco e dal mi¬ 
nistro Darida. Dotte disser- 
tazioni sui destini deùa co- 
mónicaziane di massa, sul 
sistema ndsto pufaUioo-iiri- 
.vato, impegni e asskmrazlo- 
ni (ma ' qunte volte ne ab¬ 
biamo già sentito parlare!) 
sulla l^ge che dovrebbe re- 



gdameotare l’attivìtA; delle' 
TV private; 

Ma intanto la realtà ddla 
RÀI è un'attra. C’è Un 
tratto di lavoro che noo . d 
riesce a chiudere da med- 
e mesi. .prÓTOcandò frùtrii- 
zioni. esaspenòioni tra ì dir 
pendenti (mai s’érahò^"^ 
stf, come nd giorni scordi 
picdietti dàvditi ài‘citicdli 
di viale Maaini odà ooòle- 
starioni cosi cknè vdso i' 
dirigenti). C’è la nuova 
tizioDe e mai s'erà risto una 
redazione insorgere preséoc- 
chè al complèto — dome ha 
fatto il TG2 . con il docu¬ 
mento firmato dn gior¬ 
nalisti — contro il reiter a to 


Nel tardo pomeriggio, l'a¬ 
genzia INA ha annunciato la 
partenza per Mosca cin uisi- 
ta ufficiale» del vice primo 
minstro Tariq Aziz < 
Discordanti naturalmente le 
versioni sulle perdite delle 
due parti. L'Irak afferma di 
aver affondato cinque moto¬ 
vedette iraniane, nel corso 
del bombardamento della ba¬ 
se di Khosrowabad. In prece¬ 
denza le autorità di Baghdad 
avevano òrdinato a tutte le 
navi in transito nello Shatt- 
el-Arab di alzare sul pennó¬ 
ne la bandiera deli’Irak. per 
ricònosceme la sovranità sul¬ 
la via d’acqua. Una nave bri¬ 
tannica, la.tOrient Star», e 
una del Kuwait hanno obbe¬ 
dito e sono state cannoneg¬ 
giate dagU iraniani. La c 0- 
rient Star», colpita all’altez¬ 
za del ^nte di comando, è 
riuscita a raggiungere i^s- 
rah. Subito dopo gli irakeni 
hanno attaccato le motove¬ 
dette nemiche. Dal canto loro 
gli iraniani afferinàno di ave¬ 
re affondato una piccola uni¬ 
to da guerra irakena e di 
averne fatte arenare altre due 
col tiro dei loro cannoni. 


nomine 


tei^totivor.da. pàìSte d^ t se^. 

r vèriió. ' di iiinporré .Una nuo- : 
^ và lottizzazioQe. resa . lUù 
.mesdiina e arrogante dallà 
: pretesa di cacciare chi non 
: si è piegato né intende far- 
' lo per il futuro, agli ordini 
‘ di questo o quel capetto di 
. putito. Contemporaneamen- 
V te rassemà' della legge per 
le ivivate fa si che aknmi 
! grandi grappi editoriali si 
preparino .impunemente ad 
assediare l’ultima cittadella 
: ‘ ddla RAI. rìnformazione. ■ 
; die più . di ogni altra cosa 
òomente al servizio pubbli¬ 
co di mantenere il primato 
ndTasoolto. ; 

■ - La battaglia die si è in- 
I gaggMa. ài qi^ti gteni 
v dontrii là nuova Inttiiiafio - 
. nè è le liste di pnocririo^ 
i w die là segretària de e 
> sodaHstà ^ham» prèparato 
p« le due>ineto RAI 
^ si sono àutop^^ 

; te; ipàdràDè, hà ; In fondo 
' qdmto signi^ fondor 
' ótfenderé, eoa l’aùtooomia 
- profé s siòoMe. i oiratteri e 

. ; Antonio Zollo 

SEGUE IN SECONDA 




Presiioni nel tripartito per un otteggiomàntp rifpdo dei governo 

Sol demliNie voH di 





Nessuna replica de al riferimento di Crasi alTipdiiMl < di deinoni anticipate 



ROMA — n g ove rno Cossi- 
gà affkonUu a partire da do¬ 
mani. im 
stietto: le 
di Moatocilorìo sul 

(die òoesta <£ 
ben m artiooii!) il quale è 
slato dticso 
si trattasse di 
cabile. Fslazao Clugi 

ad i nsìste re in «i at¬ 
ra. attm alle proposte dd 
PCI e di altri gruppi? E* dò 
che v ed r em o nei p ro asiml 
giorw i . Intorno al g o v erno. 




intanto, le pressioni e le ma¬ 
novre politidie si 
Una parte ddio 
lo tripartito spinge p er Uié 
Cossiga faccia la faceta fe¬ 
roce nei coo fn wti ddToppo- 

iu 

blocco gfi 


E* la finea dd cAed. 
la, aaHe voti fiducia ». che 
proprio ieri è stata fétta 
propria — a 
— dd sep^ 
no Spadoli n i, eli 
egli ha detto — dopo assoi- 
aerv gm tu /ondò al suo 


dia qnedieae dd va¬ 
ti di fUuda; ThTiifitf. Caàd- 
ga d appresta a cestristàK . 
la "™gg*«f***^ trìpsvtite .a 


? Gli 


ponendo il vóto 
scodi 'die il 
trerà a 


Sf, 


fl 

relativa alla 
tunonalO - dd 
e qudla di merito), e nsl, 
ripeterà i prW. qaolD dd 
pessaggio agli aitiòdi. 


e quello d^ SU- 
nele riipeS^ 



confa- 
d an¬ 
drà d volo. Ed è erideote. 
Sa da ore che il rioecso dd 


e. d 


a 

da pur- 

C,f. 
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siasv-awaTAr- 

tulli t|M 


a MS 

r SMato dahlflaoa la 
dd TMI (Trihiaeli 







(Sto anuB d ftod 

la II Ihe la 




Uy Òggi à i delegati decidono nuove lotte 

Rati a un paste^^ 


Le trattative riprendono 
oggi pomeriggio, ma — 
come sottolinea la Fede¬ 
razione lavoratori metal¬ 
meccanici — vanno male 


ROMA — Le trattative ■ per la vertenza 
Fiat riprendono oggi pomeriggio, ma la si¬ 
tuazione appare ■ sostanzialmente bloccata. ' 
La FLM valuta negativamente l’andamento 
dei negoziato perché la Fiat è rimasta sem-. 
pre ' ferma sidle sue posizioni. All’alba di 
ieri mattina — èrano da poco passate le 
5,30 — Foschi e i rappresentanti della FLM 
e della Fiat lasciavano il ministero del La¬ 
voro dopò una nottata di incontri, sempre 
su tavoli separati. Un ulteriore tentativo del. 
ministro di far incontrue le parti era fallito. ' 
Si decideva allora una c pausa di riflessio- ~ 
he ». per esaminare i vini documenti t tecni¬ 
ci », e per consentire ai dirigenti sindacali 
di partecipare a! « ccnsiglìiHìe » dei delegati " 
della Fiat che si tiene questa hoattiiu a : 
Torino. F^oschi, invece, incontrerà il presi- ’• 
dènte del Consiglio, a cui riferirà sullo stato 
delle trattative. • . - - 

: La delegazione delia FLM, subito dòpo 1» ' 
sospensione del negoziato, ha espresso -- in ' 
un comimlcato — un giudizio « complessiva - 
mente negativo » suU’evolùzionc della trat- ' 
tativa. ca fronte della scelta della FÙd di 
presentarsi a questi incontri — dopo la so-' 
spehsione della frotialivo. la settimana scor¬ 
sa a Torino—‘ con una proposta organica 
maggiormente articolata, che è stata discus¬ 
sa con i lavoratori, resa pubblica e consé- . 

MtrcGllo VillarL: 
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Giovedì sciopero genera¬ 
le dei metalmeccanici - In 
Piemonte sarà contro i 
licenziamenti alla FIAT 
e in molte altre aziende 


^ Dalli nostra radaziona 

TORINO — La mattina del 15 settembre, 
quattromila persone affoilavano il cinema¬ 
tografo di via Sacchi dove si svolgono, due 
volfe alla settimana, le « chiamate » del- 
VUfficio di collocamento torinese. Un fun¬ 
zionario ha annunciato che venivano offer¬ 
ti soltanto 25 posti di lavoro, 7 dei quali 
a tempo detenrinato: lavapiatti, fattorini, 
manovali assùnti per 15 giorni o qualche 
mese al massimo, . 

Dalia folla dèi disoccupati si sono levate 
grida e proteste: c Dove, sono i seimila po¬ 
sti di lavoro promessi dagli industriali? Non 
li terrete mica "in naftalina" per darli 
poi ai licenziati dalla Fiat? ». Il fumìona- 
rio ha allargato le braccia sconsolato: c Pro¬ 
vate : a chiedere all’Unionè Industriale.' E’ 
qui vicino...». 

• Nei primi venti giorni di settembre, gli 
awioti al lavoro dal Collocamento sonò 
stati app^ 354,, Nello stesso periodo i dt- 
sóccupati iscritti alle liste sono aumentati 
alla media di 300 ogni giorno. In Piemonte 
inoltre ci sono ■ 18 mila lavoratori di 136 
aziende sospesi a zero oré e messi in cassa 
integrazione straordinaria. Tra questi figu¬ 
rano 6500 lavoratori di aziende m crisi da 
tempo immemorabile (Singer, Vénchi Uni¬ 
ca, Montefibre, Siima, ecc.) per i quali il 

^ — : m. c. 
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Sbloccata in extremis la vertènza dei macchinisti 


Raggiiinta uh^intésà di m^ima ch^ a tarda sera, doveva ei^ré éoUo- 
pogta àll’assembleà dei lavóratdrì - Le questioni ancora in sósp^ 


MILANO — Sendàra sUocca- 
ta in extremis te vertenza 
<ld ihaochinisti. ddla Metro¬ 
politana, cbé dura orinai da 
una aett&nana. Lo sciapero. a 
oltranza, pvodàinato a parti¬ 
re da oùl 4a un comitato 
di lotta. dovreÒte dunque es- 
àm revocalo, n condteooa- 
le è d’obfaiigo. mancando an¬ 
cora a tonte sera te 'verifica 
ddi’asaemblea dei marrhini- 

r- 

- La vertenza, trascinatosi 
per anni sOentiosamente. è 
eMosa ndte 'acorsa settima¬ 
na.' quando è stato indetto 
UDO sciopero per uomeni ca. 
suite b^ di iato ptettaforina 
in cinque punti sui quali,è 
et#* im ' pcóouncia- 

m ent o p rec is o da pazte ddi’ 
a zìa nd a. Una ssinaccte che è 
stota fané, sottovalotota, ma 


die ai è puntuabnento verifi¬ 
cato. Domenica 14 settenrixe 
per Tintera gìoriiato nessun 
convòglio delte due linee me- 
tropoMane: è uscito dai de¬ 
periti. E lo sciopero è prose¬ 
guito — questa volta senza 
alcun p re avviso -r andie per 
tutto il ' lunedi siiccesaivai, 
causando danni incafcctebili 
alte città ed enormi ffisagi 
alte drca Sn mila persone 
che giomàlniente usano 1% 
due lìnee. ' 

- Che-cosa chiedevano i mac- 
cliinisU? Chiedevano una ri- 
valutariooe diffi’indehnità di 
galleria, ferma da due anni 
a 735 lire gtemaUere; il sub 
teae rime oto nella busto ' pa¬ 
ga, per conto ntimr il godi- 
meoto ^ ài fini ^ prnal ò n te tici 
anche a cM per Ipotesi non 
f o s se in gaDeria negli'idUnii 


amd di servìtio; il reperi¬ 
mento di posti adeg^ e me¬ 
no disagtoti per ì tevoratari 
anziani; intòrenti stdl'am- 
bteate di lavoro (soprattut¬ 
to suite lìnea 1. la vèc¬ 
chia. inaugurata nd 19M)r il 
rioónosdàaento infine d^ 
spedfldtà del servizio metrp- 
potitonó ai fini de^ orari e 
ddla normativa. 

Ntente di trascendentale, 
per ;te verità; epp u re, dopo 
sedici tomi, per la prhna vol¬ 
ta la m e ti 'op n i itan a si è fer¬ 
mata.cosi ctemorosamente, à 
dbipetto'ddte crilì c h e dèi sin^ 
dacàtì copfedér a li. che faan- 
nò scoflfessalo 

ràiione dei macdiinisti . 

Con i rappresentanti sinda- 

IN 


Eduardo aU’Alfa 
«Sono qui dalla parte 
dei lavoratori> 
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Al FASU 
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MILANO — ' € Sono ' qui 
perché sto dalla parte dei 
tavoròtori. Come del re- 
' sto tutto U popolo italia¬ 
no. Chi noti ci sta è solo 
un opportunista». ; 

; Con que^ parate, die¬ 
tro U póràveirfa < dte cOn 
' ^ittiche:'étete' èytèi tàvoli- 
■ ^^-'fwige''- da c a mer in o 

improòmaato nétCenorme 
ca pa nn o ne dei Gruppi Mo- 
r tori ^ défèMfa m Arese, 
Eduardo De FUippo ci 
'^spiega / -- come meglio 
non si- pàtrebbè — U 
; senso della stàq pre¬ 
senza ■ qm tn '- WM ; occa¬ 
sione «a po’ speeUie co¬ 
me questo, ol débotto <8 
' un aa tew to che si o amoi - 
cia per motti y piA che 
. scaldo». 

: Eduardo i arrivato da 

FtttmU ’ OOV€ nfOrMfB 

dopo g reritòi per ooea- 
pnri dd MO; corso : di 
dr s mmatiuT jr in : sDarema 
rasa danòàrazSone. pàòblì- 
ca dd nostro loóoro. mar¬ 
tedì — dice — leggeremo 
alcuni brani ddte cenn- 
àMdia che a b bi am o scrit¬ 
to insieme nel còrso dei 
n ost ri i ncont ri e che si in- 
titolà Stanpàtìs. Un lavoro 
scrisstmo che si fò per 
lo prima «otta in Ibdia. 
Ne sono motto contento ». 

: Intanto i gai, olPAJ^ 
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^ ^attore!: : 
e là siia 





ARESE — «Edoà. tu si’ 
’nu zucchero!». La voce 
domina il facusia, risnona 
alta nel capannone c Grtq»- 
pi Motori» ddi’Alfà Ro¬ 
meo. Cbiqiietnih 


tri dd 

altre 

rimaste fàori dd canrrtH 
Edoardo all’Alfa, sol paF 
co tesato ia fondo ài 
pannooe, si puta'ima i 
no alla ftonte 
una visiera, per acratare 3 
mare foOa che applau¬ 
de. apiteun che samn di 
condrio. non di teatro, gri¬ 
da di «Beavo! ». 
di 

ABe spaDe di Edoardo due 


ddte stataatesento Atta ffi 
Atese. Tattra qo^ «fi 
Fnmtebano d*Aroa, dove 

L Ennio EImm 

IN 


Litalia iiiialìsta in Davis 



i quote pM che r^erire 
audio che «ode s em b ro or- 

- e - 

di P roue ns a tt , che te 
a gioco 

ci damo ssmm satt: 
ha coàibìaalo .EsleM? 

sol pèdi» Pta- 
I? Niente, 
dm rinter 
jfnrn gd come m 
sfoodra ingtsse. che lo Ro- 
nm i in tasta 

e a sm 

re nétto 


nomasi non ci 
tot: è sngtt i 
die vèrte U 


cu arai Mh 


Un poeta dd gd 
c<» diritte alla mataa 






■> 
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BOLOGNA — Puntualmente, 
come annunciato, ieri mat¬ 
tina alle 11 precise, il pro¬ 
curatore capo della Repub¬ 
blica di Bologna dottor Ugo 
Sisti ha diramato un sinte¬ 
tico comunicato (per la pre¬ 
cisione il comunicato nume¬ 
ro 5 dal giorno della stra¬ 
ge) con il quale ha infor¬ 
mato ufilcialmente che gli 
atti dell'inchiesta sul mas¬ 
sacro del 2 agosto sono sta¬ 
ti trasmessi all’ufficio istru¬ 
zione con la richiesta del 
rito formale, « richiesta — 
dice il documento — che si 
è resa necessaria anche a 
seguito di nuove risultan¬ 
ze». E aggiunge: «Nel cor¬ 
so deir istruzione formale 
l’ufficio del PM darà ogni 
possibile collaborazione ai 
magistrati istruttori chiama¬ 
ti a uno sforzo ecceziona¬ 
le per realizzare una rapi¬ 
da e sicura giustizia. In ta¬ 
le modo questa Procura in¬ 
tende esprimere, nella ma¬ 
niera più concreta, ai giu¬ 
dici dell’ufficio istruzione, 
incondizionata stima e pie¬ 
na fiducia , 

Il ' comunicato conclude 
esprimendo apprezzamento 
per la collaborazione presta¬ 
ta nel corso delle indagini 
dall’UCIGOS, daUa DIGOS, 
dai carabinieri e da < en¬ 
trambi > i servizi di sicurez¬ 
za (SISDE e SISMI). 


gli ultimi due arresti, effet¬ 
tuati nel Veneto: per asso¬ 
ciazione sovversiva e banda 
armata sono stati catturati 
. Giuseppe Brancate, 32 an¬ 
ni, e Giovanni ^ MelioU. 28 
anni. ^i primo, ex ufficiale 
degli alpini, detto il «para¬ 
cadutista ». fu già arrestato 
nel 1972 ^ in quanto respon- 
' sabile militare del campo 
d’addestramento fascista di 
Pennes (Bolzano). Il nome 
del secondo, invece, com¬ 
parve durante le indagini 


Due caselle postali romane 


DUE ARRES'n — H l'as¬ 
saggio degli atti all’ufficio 
istruzione ha coinciso con 


Tra l’altro quell’agenda 
(una delle tante agende che 
hanno permesso di ricostrui¬ 
re il mondo dell’eversione 
negli ultimi undici anni) in¬ 
dicava anche il numero di 
due caselle postali romane, 
la prima affittata dallo stes¬ 
so Graziani e la seconda da 
un profugo cecoslovacco so¬ 
spettato (dice un rapporto 
della Questura romana) di 
essere trafficante d'armi, di 
droga, nonché spia industria- . 
le e politica, /dia morte di 
questo profugo (tale Petro- 
sek). la cassetta passò in - 
mano a un palestinese, Mo- 
hamed Sa^, poi arrestato . 
dalla polizia elvetica. 

PISTA VENETA — Se su 
queste cassette postali e 
sui loro strani titolari si 
potrebbe aprire un capitolo 
molto vasto di «fantapoli¬ 
tica». l’arresto di Brancate 


Trattative 


guata fottnalmente al minù 
stro, la Fiat si è arroccata 
completamente senza modifi¬ 
care, nemmeno di una virgo¬ 
la, la posizione che aveva 
determinato la crisi, del nego-^ 
ziato a Torino ». Pròàegue il 
comunicato della FLM; «In' 
questa situazione, il ministro 
del Lavoro non ha potuto mai 
presentare alle parti una pro¬ 
posta organica, mentre (so¬ 
prattutto negli ultimi giorni) 
una serie di indiscrezioni, ma¬ 
novrate sugli organi di stam¬ 
pa, su presunte “ipotesi di 
mediazione" prive di fonda¬ 
mento per quel che riguarda 
il merito — per altro asso¬ 
lutamente inaccettàbde per la 
FLM — hanno contribuito a 
creare un clima artificioso e 
di confusione intorno alla trat¬ 
tativa ». 

Non è. quindi, improbabile 
che il tavolo delle trattative 
si sposti, già da domani, dal 
ministero del Lavoro in un'al¬ 
tra sede che potrebbe essere 
Palazzo Chigi. La stéssa FLM 
n«i sonbra più dis^nibiie a 
cxmtinuare un negoziate che. 
per l'intransigenza della Fiat, 
non sta portando ad alcun ri¬ 
sultate. Tanto è vero che i 
rappresentanti sindacali han¬ 
no affermate che ritaigimo 
rincontro di queste pomerig¬ 
gio erisolutivo». 

E punto controverso è sm- 
pre la mobilità esterna. La 
Fiat non vuol recedere dalla 
decisione di portare avanti, 
ratro il 7 ottobre, le proce¬ 
dure di licenziamento per 14 
mila lavoratori, n sindacato 
ha, invece, presentato un pac¬ 
chetto di proposte alternative, 
che consente di porre il pro¬ 
blema della mobilità esterna, 
da posto di laveao a posto 
di lavoro, solo alla fine del 
1961. Intanto si metterd)bero 
in cassa integrazkMie «a ro¬ 
tazione» 24 mila operai per 
15 mesi. B<a nemmeno sul 
modo di realizzare la cassa 
integrazione c'è accordo, per¬ 
ché la F^t rifiuta fl principio 
della «rotazione» aÙ’intemo 
dì una fascia più estesa di 
dipendenti. 

In mattinata, il ministro dd 
Lavoro. Fosdn. oltre a Cos- 
siga incontroà il sindaco dì 
Torino e i presidenti ddle 
Giunte provùKdale e regiaaa- 
le del I^eroonte. Non è esclu¬ 
so die Foschi intenda infor¬ 
mare dello stato ddle tratta¬ 
tive anche i segretari dd par¬ 
titi della maggioranza. 


soglia dimentica che in Giap¬ 
pone il costo del lavoro è 
ormai quasi allineato con 
quello italiano, ignora che il 
contenimento dei salari ed i 
licenziamenti sono stati prati¬ 
cati massicciamente in ^sa¬ 
io da un’industria come la 
British Legland, che oggi è 
la casa automobilistica euro¬ 
pea. più colpita dgllq crisi. 

É’ per impedire che . ven¬ 
gano attuate sciocchezze ca¬ 
tastrofiche, come quelle pre¬ 
dicate da Bisaglia, che un 
milione e 300 mila lavoratori 
di tutto il Piemonte faranno 
giovedì uno sciopero generale 
di almeno quattro ore. con¬ 
temporaneamente ai metal¬ 
meccanici di tutte le altre 
regioni italiane. Lo sciopero 
sarà contro i 14 mila licen¬ 
ziamenti avviati dalla Fiat, 
contro il pericolo che 4-5 mila 
dipendenti vengano cacciati 
via dalla Indesit, contro la 
minaccia che grava su due¬ 
mila posti alla Montefibre e 
500 alla Pininfarina. contro le 
centinaia di licenziamenti an¬ 
nunciati in medie e piccole 
aziende. 

. Non sarà tuttavia uno scio¬ 
pero difensivo, di semplice 
solidarietà con chi risciò di 
restare sema lavoro. Sarà so¬ 
prattutto un momento di lot¬ 
ta contro la linea padronale 
del ridimensionamento. Se in¬ 
fatti passassero i - licenzia¬ 
menti, non solo la Fiat non 
si riprenderebbe (al contra¬ 
rio <& quanto sostengono i di¬ 
rigenti di corso Marconi), ma 
comprometterebbe U suo fu¬ 
turo e quello di gran parte 
dell’apparato prodtttìvo ita- 
liano. Questo concetto è stato 
sostenuto, nel corso un di¬ 
battito al Festival torinese 
dell'Unità diti compagni seni. 
Napoleone Coìajanni e Sergio 
Gcnavim. 


ni e per lanciare modelli di 
autovetture che costino di me¬ 
no e consumino meno. La - 
General Motors, invece di in- 
vocare misure protezionisti- • 
che contro il spericolo gial¬ 
lo» (come ha fatto la Fiat, 
contro l’accordo Alfa-Nissan), 
ha lanciato recèntemente ne¬ 
gli USA una vettura compat¬ 
ta che costa porne, giappo¬ 
nesi e fa due miglia in più 
per ogni gallone di. benzina. 

In Giappone, la Toyota co¬ 
struisce àure due ntflioni di 
auto all'anno con soli 45 mtlo 
dipendenti. Ma quei 45 mila 
operai giapponesi rum lavora¬ 
no come forsennati: le auto 
si limitano a montarle, con 
motori, cambi, componenti che 
la Toyota acquista da altre 
industrie, specializzate nel 
produrli in grande quont^ 
con tecniche modulari e quin¬ 
di con enormi economie di 
scala. La Fiat e la Peugeot 
si son messe d'accordo sol¬ 
tanto adesso costruire as¬ 
sieme i motori facendo que¬ 
ste economie, ma i nuotn mo¬ 
tori u sci ran no dalle linee di 
montaggio salo nel 1995. 

n ^ grave degU errori e 
dei ritarih accumulati dàOa 
Fiat è proprio quello di non 
aver ramoiializzato .l’industria 
italiana dei compónenti per 
autorreicótt. tt risultato è che 
oggi i componenti che la Fiat 
monta sulle ske auto le co¬ 
stano mediamente il 3% m 
più che alle oltre case euro¬ 
pee. 

E la Fiat, mentre propone i 
licenziameidi, rifiuta il piano 
di. settore detTauto, l’unico 
strumento che permetterebbe 
di razionolizzare l’indusMa 
dei co mp onent i . 


Iduardò 


Giovedì 


sindacato ha chiesto invano 
un posto di lavoro in altre 
aziende. CU industriali con¬ 
tinuano a « fflosofeggiare » mlr 
la mobilità interaziendale, ma 
non hanno ancora risposto al- 
Vinvìto deUa Regione Piemon¬ 
te di sedersi attorno ad un 
tavolo per verificare dove e 
come è possUrile praticarla 
davvero. 

Bisognerebbe meèUtare su 
queste cifre, prima di dichia¬ 
rare aOa radio, come ha fatto 
a ministro detT/ndustrio, che 
la mobiUtà è Tanica .solu¬ 
zione possìbile nel caso Fiat, 
aggiungendo che la Fiat do¬ 
vrebbe tare come i giappo¬ 
nesi: rid ur re i salari o aìtai- 
gerire l’occupazione. Toni Bf- 


La crisi dell'auto è reale 
e profonda in tutto U mondo. 
£* anche vero che la Fiat ha 
accumulato una certa esube¬ 
ranza di manodopera, con le 
migliaia di assunàoni fatte 
scrUeriatamente nette fàbbri¬ 
che del Nord fino ad un anno 
fa. Ma è già bastato il bloc¬ 
co dette assunzioni, la man¬ 
cata sostituzione dei pensio¬ 
nati e di coloro che si sono 
j dimessi, per ridurre quesf an¬ 
no di 5661 lavorat o r i gU orga- 
i idei di due soU settori détta 
Fiat: auto e siderurgìa. 

n punto crudàle però è un 
altro: se anche la Fiat riu¬ 
scisse ad espellere 14 mUa 
lavorator i e costr in ge ss e poi 
i rimanenti a lavorare come 
schìovt. non rinscirebbe più 
a recuperare un lieeilo di 
produzione pari àtt’attnàle e 
sarebbe danneggùtta in par¬ 
tenza. rispetto àOe case con¬ 
correnti, quando il mercato 
àett’auto si riprenderà. La 
scarsa produttività detta Fìat 
non di p è n de infatti dalla « po¬ 
ca voglia di lavorare» degb 
operai, ma dai suoi impiantì 
antiquati, dal modo arr e trato 
e spesso assurdo in cui i or¬ 
ganizsato la produzione, da¬ 


un bel tour de force per 
un uomo di OttaàTarmL. 
«E* vero; è la prima vol¬ 
ta che recito in una fàb¬ 
brica; ma c’è sempre una 
prima volta per tutto. E 
poi — dice con uno dei snoi 
rari e per questo celebri sor¬ 
risi — mai e poi mai avrei 
negato uoo spe tloc olo agii o- 
perot. n Consulta di /dbbri- 
ea me Tha ddetta. lo 


qnest’estafe ho riposato. Ec¬ 
comi qui. Si, tutto questo ca¬ 
pita m un m omento pnrtko- 
lare: raccordo fra TAlfa a i 
gia p pone si sembra cosa fatta. 
Essere qm, àUorm, in questa 
cong iun t u ra, mi spinge a te¬ 
stimoniare ai lavoratori la 
mia conSalilà, la mia vici- 
noun, la mia co mp rendone. 
E poi te dttri... Io sono sa- 
perstìdoso: però credo di 
avere portato un po’ di for¬ 
tuna oggi a chi lavoro». 

Ma qui — pii drc i omo — 
ci sono miglima e mi p i ia ìa di 
p er s one che v erra nn o a ve¬ 
derla e a sentirla qnasi 


gli sprechi che a vvengono 
ogni giorno (e si tratta di mi- 
Bardi di lire Imttati al ven¬ 
to) in stàbftimenti gigaate- 
sehi come Mirmfiori. JUvolta 
ed U Lingotto. 

Dopo aver tentato la stra¬ 
da dei licenziamenti, ed aver 
capito che non risoiveva rad¬ 
ia, oltre case automobttizttche 
hanno afrontOto la crisi inve¬ 
stendo ndgliida di mmartB 
per razionalizzare le prodmio- 


si va a un peOegrinaggio. 
Arr iv era n no persino dei ptM- 
mon, et sarann o intere fami- 
gtie: niente a che fare con 
l’atmosfera raccolta dei tea¬ 
tri... Tétto questo, ce ue ren¬ 
diamo cauto, non io 
pa m i n iin m e n le ; se n 
tranquiOo come se gli 
simo della la cosa jiU 
mele di qnosto msnoo; «Ma 
per una per sona cerne me 
che recita da tooti oooi ia 
teatri p àceoii e prandi di pri- 
m’ordfaie è di aarialà non e* 
è s eppeiione. Sono tanti? Be- 


VITA ITALIANA 


Luntd) 22 fttttmbr* 1980 


. j 


Cinquantesimo giorno dopo l’óccidio dolio stazione 
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Cumplessivamente trentaquattro mandati di cattura - Da molti indizi si presu¬ 
me che tra gli arrestati vi sia 11 «Signor X», esecutore materiale della strage 



per la strage dell'Itallcus, 
nel 1974, quando nella sua 
abitatone (allora viveva a 
Ferrara, da dove poi. tor¬ 
nò a Rovigo) furono trova¬ 
ti numerosi documenti com¬ 
promettenti, tra cui un'agen¬ 
da, che permetteva di lega¬ 
re il suo nome a quelli ben 
più conosciuti di Claudio 
Mutti e del « gran capo » 
Clemente Graziani (nell'a¬ 
genda indicato familiarmen¬ 
te con il soprannome di 
Lello). 


e Melioli riconduce più rea¬ 
listicamente alla pista ve¬ 
neta dell'eversione nera, 
quella che dal 1969 offre ai 
giornali le maggiori notizie 
(da Preda e Ventura in a- 
vanti) : sono cinque, infat¬ 
ti, i veneti arrestati negli 
ultimi venti giorni. Oltre a 
Brancate e Melioli, ricordia- 
iuo Massimiliano Fachini. 
Gianluigi Napoli e Roberto 
Rinani. E altri nomi forse 
sono contenuti nelle carte 
degli inquirenti, nomi di per¬ 
sonaggi che sono riusciti ad 
allontanarsi nello stesso me¬ 
se di agosto. 

34 ORDINI DI CATTURA 
— Con gli ultimi due, dun¬ 
que. salgono a 34 gli ordi¬ 
ni di cattura emessi dalla 
fine di agosto, anche se sol¬ 
tanto il nucleo iniziale dei 
28 (nel quale spiccano i 
nomi di Semerari, Signorel- 


li, Mutti, Calore, JannilU, 

■ Pedretti, Neri e De Orazi, 
ognuno per motivi diversi) 
appare indiziato, oltre che 
di associazione sovversiva e 
banda armata, del delitto di 
strage. Dei 34. sei sono la¬ 
titanti. Toccherà ora all'uf¬ 
ficio istruzione prendere in 
mano la montala di docu¬ 
menti accumulati, vagliare 
indizi e prove, considerare, 
insomma, ■ il panorama nel 
quale — secondo la Procu¬ 
ra bolognese — sarebbe ma¬ 
turata rorribile strage del 
2 agosto. 

GU ESECUTORI — Com¬ 
mentando il sintetico comu¬ 
nicato del capo del suo uf¬ 
ficio, il PM Luigi Persico 
(con lui c'erano anche i col¬ 
leghi Riccardo Rossi e At- . 
tilio Dardani; mancava sol-. 
tanto Claudio Nunziata a 
completare il quartetto che 
ha condotto le indagini e 
che continuerà a collabora¬ 
re con gli istruttori) ha det¬ 
to che il lavoro della Pro¬ 
cura è terminato con il com¬ 
pletamento degli interrogato- 
ri degli imputati e che la 
’ richiesta di formalizzazione 
era necessaria soprattutto 
per una. ragione: chiedere 
al ^udice istruttore «ulte- 
< riori accertamenti peritali di 
carattere tecnico » sull'esplo¬ 
sivo usato per confezionare 
la bomba, aggiungendo che 
la perizia « potrebbe diven¬ 
tare una prova». 

Persico non ha voluto 
spiegare di più, ma da que¬ 


sta sua frase si è capito 
che gli inquirenti pensano 
di avere, tra gli arrestati, 
anche l'esecutore materiale 
della strage: non uno qual¬ 
siasi degli imputati, ma uno 
con nome e cognome. La pe¬ 
rizia, dunque, dovrebbe ser¬ 
vire ad aggiungere un ele¬ 
mento in più, anzi la «pro¬ 
va provata », che il « Signor 
X > ha depositato la matti¬ 
na del 2 agosto, nella sala 
d’aspetto di seconda clas¬ 
se della stazione di Bolo¬ 
gna. la valigia contenente 
la bomba che, di li a pochi 
minuti, avrebbe fatto scem- 




pio di 84 persone, ferendo¬ 
ne oltre duecento. 

Chi è U «Signor X»? GU 
Inquirenti non rispondono. 
Sembra certo, comunque, 
che qualcosa di abbastanza 
preciso, o di molto interes¬ 
sante. abbia detto il giova¬ 
nissimo Luca De Orazi (il 
primo degù arrestati). 17 
anni, bolognese. I suoi lun¬ 
ghi < coUoqui » con i giudi¬ 
ci inquirenti hanno permes¬ 
so di realizzare la comples¬ 
sa operazione che ha porta¬ 
to in tempi molto brevi a 
locaUzzare queUo che si pen¬ 
sa sia il «UveUo ideatlvo- 
esecutivo » deUa strage. 


Il processo Amato a Bologna 


IL DOSSIER AMATO — 
Come ci si è giunti? In pro¬ 
posito i magistrati bologne¬ 
si sono molto espUdti: «Il 
giudice Mario Amato, di cui 
abbiamo letto con commo¬ 
zione le carte — e la com¬ 
mozione deriva dal coraggio, 
daUa serietà e dal lavoro 
straordinariamente completo 
del coUega assassinato — 
aveva già dato un volto a 
questa organizzazione ever¬ 
siva. Fortonatamente, a Ro¬ 
ma. Amato aveva anche al¬ 
cuni amici, che hanno con¬ 
tinuato il suo lavoro, in si- 
lehzió. E quando è avvenu¬ 
ta la strage abbiamo potuto 
indirizzarci sidiito in una di- 
rerione ben precisa ». 

Ora, il processo Amato ri¬ 


mane alla Procura bologne¬ 
se per le indagini, ma è chia¬ 
ro che costituisce la base 
essenziale per capire e per 
ricostruire anche storica¬ 
mente le caratteristiche del¬ 
l’associazione sovversiva, ri¬ 
nata daUe ceneri del disciol¬ 
to « Ordine nuovo ». ma for- ^ 
se senza soluzione di conti¬ 
nuità, come dimostrano al¬ 
cuni nomi, ormai vecchi per 
le cronache ; del terroriàno 
e puntualmente ricomparsi 
neU'incbiesta bolognese. 

LE FUGHE DI NOTIZIE 
— Che il lavoro di Amato 
fosse (e sia) di estrema im¬ 
portanza e déUcatezza è di¬ 
mostrato dal fatto che, ap¬ 
pena i giudici bolo^esi han¬ 
no cominciato a ripercorre¬ 


re U cammino del magistra¬ 
to assassinato dai NAR il 
23 giugno, sono cominciate 
a Roma pericolose (perico¬ 
lose per l'inchiesta) fughe 
di notizie, certamente «pi- ' 
lotate » da qualcuno che aVe- < 
va. e hai l'interesse a che 
quella strada non venga se¬ 
guita. L'agitazione notata in 
un certo mondo romano, che 
dovrebbe essere al di sopra ■ 
di ogni sospetto, è davvero 
inquietante, e propone gra¬ 
vi sospetti sulle coperture 
e sulle responsabilità di per¬ 
sonàggi altolocati, che non 
si sono peritati di nascon¬ 
dere le loro preoccupazioni 
nemmeno di fronte alla più 
spaventosa strage del do¬ 
poguerra italiano. Perché 
quelle preoccupazioni? Per¬ 
ché mettere i bastoni tra le 
ruote degU inquirenti? Per¬ 
ché tentue di bloccare l'in¬ 
chiesta bolognese, avanzan¬ 
do ipotesi di «legittima su¬ 
spicione». inventando pole¬ 
miche? Che interesse può 
avere (mettiamo) un magi¬ 
strato a porre in atto una 
attività tale da rendere dif¬ 
ficile, o idù difficile, la ri¬ 
cerca della verità da parte 
; di altri colleghi? E' un ca¬ 
pitolo aperto dell'inchie^, 
ma non un capitolo a parte. 

• IL RAPPORTO ALLA DI¬ 
GOS — Un capitolo drain- 
matico, se ciMisideriamo l’or¬ 
mai famoso rapporto del 21 
aprile e inviato dalla que¬ 
stura romana alla DIGOS. 


in CUI si preannunciava la 
eliminazione del giudice A- 
- mato e si facevano nomi 
e cognomi di personaggi poi 
arrestati per la strage. Nes¬ 
suno protesse adeguatamen- 
;te Amato, anzi esiste, cor- 
•' poso, il ‘ sospetto che qual¬ 
cuno. dall'interno del Palaz¬ 
zo di giustizia romanoi ab- 
: bia pilotato i killer di Ama¬ 
to. offrendo notizie precise 
sulle sue abitudini e sidla 
. scorta che al magistrato 
sembra venisse concessa a 
gironi alterni e non rego- 
‘ lari. Ma ci sono altri so¬ 
spetti e li condensa il giu¬ 


dice Persico, parlando di un 
rapporto che l'organizzazio¬ 
ne di Al Fatah avrebbe 
inviato alle autorità italia¬ 
ne. mettendole al corrente 
che i fascisti italiani sta¬ 
vano progettando un «gros¬ 
so attentato ^ a Bologna ». 
Chi : erano quelle ^ autorità? 
E’ vero che seppero prima 
della strage? E perché, an¬ 
cora una volta, come per il 
giudice Amato, nessuno si 
mosse per prevenire il mas¬ 
sacro? Risponde Persico: 
c Abbiamo chiesto notizie 
precise su questo rapporto. 
Chi deve pagare pagherà». 


Manca il capitolo dei mandanti 


' CERTEZZE E DUBBI — 
Com’è comprensibile, il la¬ 
voro che attende U giudice 
isthittore è • notevolissiino. 


Un quadro di riferimento 
esìste (ed è stato condensa¬ 
to dai PM in una «mini-'' 
requisitoria»), ma ora è ne- : 
cessarlo approfondire l'in¬ 
chiesta anche dove, per ra¬ 
gioni di fretta, non è potu-,. 
ta giungere. Sé' è vero — 
come affermano i sostituti ' 
procuratori — che agli atti 
ci séno sufficienti elementi 
per cohsidéràre questo grip¬ 
po «il livello ideativo-orga- 
nizzativo-esecutivo » della' 
strage, manca tuttora uno ‘ 
dei capitoli più ìmimrtanti: ' 
quello riguardante ì man- ’ 
danti. Una strage di ^este ^ 
'spav^tose dimensioni non 


può essere frutto di semjpli- 
ce fanatismo politico: le ra-. 
gìoni, più recondite, stan¬ 
no adtrove. Forse dove si 
reggono i fili di un terro¬ 
rismo che. a sigle alterne 
e coh m(}tivazi<^ apparen¬ 
temente divearse. ' da undici 
anni insanguina il Paese: 
All'ufficio istruzione ora toct : 
ca questo ciwpito: il più > 
difficile, qudk) . nel quale 
molti magistrati finora non 
sono riusciti e non sempre 
per vohmtà propria. 

Oian Pietro Testa ; 


NELLA fOTp; da sinistra 
Franco Froda, Paolo Signo¬ 
roni o Marco Affatigato. A 
flastra: il cadavere del doti. 
Maria Amalo. 
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ne. Quando io sto in scena 
esco dalla vita ed entro nel¬ 
la verità, la mia: per que¬ 
sto sono sempre -e comùnque: 

a mio. agig.r . .v.. '. 

Manca ancora molto atto 
spettalo, ma Eduardo non 
lascia il capannone. Non è 
stanco, non vuoile riposare; 
and, riposare per lui — ci 
spiega — vuole dirè stare in 
camerino: '« Da - sempre., «ni 
cojnpòrto cosi», sostiene. Di 
là dàl paravento, intànto, 
fervono gU uttind preparai-, 
vi. Ma intorno aU’attoré c’ 
è come una congiura, un cor¬ 
done affettuoso e. rispettoso 
di stteràio e di protedoné. 
Con Eduardo parliamo di tan¬ 
te cose: dei tre atti unici càe 
inter p reterà e . metterà in 
scena a Roma; dd figlio Lu¬ 
ca che quest’anno farà com¬ 
pagnia per conto suo (debut- 
terà a Firenze,, con la regìa 
dd padre, iti tow commedia 
m us i c a le di Vincenzino Scar¬ 
petta La donna è mobQe) e dì 
storie di gatti. 

Ormai sono quasi le otto; 
cominciano ad ar r ioare le 
prime famiglie di spettatori. 
Sàtutìamo Eduardo e ce ne 
ondiamo per lasciarlo in pa¬ 
ce. «Ci vedktmo dopo», ci 
dice. Poi lo spettacolo, gU 
applausi, l’incontro con iin 
pubbttco stràbocdtevole, qud- 
la certa atmosfera che sta 
al fondo di tutti gli incontri 
s traord in ari. 

Quando lo si va a salutare 
sta tBetro al paravento con 
gli amici di sempre Franco 
Parenti e Andrée Ruth Shom- 
màh: è solo un po’ affatica¬ 
to, ma ha ancora voglia di 
sorridere e di parlare. In 
molti gU si str in gono attorno: 
e ss ere attori come lo è 
Edoardo vud dire antbe que¬ 
sto rapporto qnasi fisico con 
U pnWìeo. Usciamo. Netta 
sera i r e pann o aì ddla fàb¬ 
brica sembrano quad appar¬ 
tenere ad nn «afro mondo. 
La gente sciama pómo piano, 
eummentando la serata. T< 
le gra z ie c 


Attore 


c’è TAn» Te -'tOrn-'-o 
vide dalTalh» aon» bdic. Un 
po' meno viste dal «n oetiuo. 
a starct Don Ednà stasera è 
più di un grande attore, di 
un grande aotore. «Eduà, ta 
«r ’nu nodiera» gridano in 
napatetana. in dialetto owri- 
«fionale dalle prùne file. 

Certo: è uo incontro ddla 
coltura con i lavorateL oo- 
me dice il rtpprtwnlinls dd 
Gondglio di iddirica ebe ba 
orgaidnato la s et ola in cM- 
labondone con la Federaiio- 
ne dei atdaìmecraidcì. Cera 
già stato fl osnoerto «MTer- 
dmsUa deBa Sapi», qaaldR 
topo fa. Tdnpfi e nmatri 
•acri defla catara noni a 
portata di 
■Mtae. Non si paù 
in d d i a n w tfi la 
weparm m Mvunfien doTAfa. 
la loa fanrigHa, kondgrata o 
no, ddia Seak • da Edoar¬ 
do De Filippa, ao dta •• qpm- 
ita dtatama adeooa ai è oc- 
ca rciata . Ma para di òogfie- 
ra qnata— pk ne^ ap¬ 



plausi della geate che saluta 
Eduà: è fl grande attore, 
il grande autme visto alla 
tivù, la sua faccia scavata, 
il sub fisico appàrentetnéate. 
fragile, il suo grande talento 
di attore e di autwe. Ma è 
anche un illustre, grande 
«terrone», un «Napoli» che 
nessuno dotte, ebe tutti vo¬ 
gliono vedere, sentire, applau¬ 
dire, t «commenda» pagano 
fior di: bigliétti da mfllé per 
assistere ad un suo raètta- 
coh). Ed éooò die Eduà è quL. 
sul palco, un tavolo e una se¬ 
dia, e per quelli che sono 
più distanti nefl’inmienao ca¬ 
pannone la sua immagìDe vie¬ 
ne r^iirodotta. al naturale, su 
un grande scbtfino. 

«Non faedamo tanti com¬ 
plimenti fra noi» dta Eduar¬ 
do. Aggiunge: «Con voi ci 
sto con gkta ». 11 consiglio di 
fabbrica,. insieme afl'denco 
delle poésie che Eduardo leg¬ 
gerà, distribuisoe un depliant 
che con lo stile di una «vo¬ 
ce» encidopedica ^nega cbi 
è e «die cosa ha fatto «De 
Fil4)po Eduardo OtapoU 
1900) » e un vdantino per ri- 
coedare i problemi dei lavo¬ 
ratori. primo fra tutti qjod- 
lo ddl’aooordo A]fa-Itià«n. 
Eduardo sorrìde e dSoe: «Cer¬ 
ti vostri maliaDoci ai stanno 
mettendo a poeto .abbastanza 
bene». La gente capiare e 
applaude. 

Eduardo ^ùega codk sono 
nate le poesie die sta per 
leggere. « Quando sto scriven¬ 
do ima ronanedia e mi im- 
puoto su una scena, per non 
alzarmi coi risebio di non ri¬ 
prendere più fl lavoro metto 
giù questi pensie ri ». 

n silenzio od espasnene 
non è certo perfetto. E dii 
potrebbe pretenderlo da ma 
foDa di sette-ottonfla persone? 
Eduardo spiega gTj è 

venuto in mesta di «vaiqwfie 
la poesia efae ai iMitaia «La 
gente ». «Una mattin a che do- 


ingegnere lo hai fatto ih to¬ 
no cosi serio? n buffone sei 
tu, Conclusi, la gente che de¬ 
scrivo ndle mie oonunedie la 
, prendo dalia vita, dalla gen¬ 
te come te" ». . 

Un lunghissimo ^ applauso, 
die si rip^ quando Eduar¬ 
do legge in napoletano (oo: 
me ba fatto per tutte le poe¬ 
sie) i versi ebe quello sgrade¬ 
vole incontro di prima matti¬ 
na gli ba ispirato. 

Onratamente, non saprei di¬ 
re quanta della gente che sa¬ 
bato sera ha affollato fl ca- 
pannone.«Gttqppi Motori» è 
venata per asooltare Eduardo 
o quanta mveoe sdo pa ve¬ 
derlo. Ma è fuori m dub¬ 
bio cfae tanta si è ritrovata 
ndle poesie cfae Eduardo leg¬ 
geva. miniava, spiegava. Im 
supponenza dd sitare die 


ne per una 
fl nooae ddla via 
prìo bene per m affiare dd 
genere, «atro ia m bar per 
prendere m cappnfcùss e tro¬ 
vo due pers en e . Una ta cons- 
soeva. Era uno «È qud tipi 
pied di salta 
Pensata» tam 
pieno' di aalnte e di 
■n» mattina preste 
UDO si è ooricnto alle due di 
notte e ai è dovute iwjWsre 
alle sette e hmoo per anda¬ 
re a pagare le taaae. Eb. no. 
non ti fa pisene » 


La gente rìde. I^rcbé è 



tratta rattore da buffone. 
«O zi* nisciuno». il povero 
cristo che non conta niente 
in un mondo dominato da 
«Zi’» potenti, il popfùtoo na¬ 
poletano escluso .ddla -cultu¬ 
ra, die tenta diqieratainente 
di proonadare i nomi ddle 
malattie dà cui è afflitto (« L’ 
eneml» G’anenda). la poesia 
dedicata alla sorella Tìtina 
(«dimenticata non dd popo¬ 
lo ma dalle autorità») tino 
all’ultima oonqposiiìoDe, deda- 
mata in piedi: «Io verid tro¬ 
vare pace». «Perebé. ìnaom 
ma. se vuoi pace "flics Eta- 
aido mentre fl pubblico ap¬ 
plaude’’ e non sentire più 
niente — devi aerare 3010- 
mente — cfae venga a pren- 
doti la morte. — Io v orrri 
trovare pace — ma una pace 
senni morte — una Da le tan¬ 
te po i te ~ si 


Poi fiori, tarate, scatare 
fatte da operaL «Spero di 
avervi nocontantato» dice 
Edoardo a bassa voce. «Tm- 
tì aaguri per fl vostro lavo¬ 
ro, tanti aupta 
TAlfa Sta». 


no rimasti in discussione .1 te¬ 
mi degli orari (con la pbssi- 
Ihlità dd ricxmoscimaito di 
alcuni giorni di ferie com- 
pensatiri, di pause non rea¬ 
lizzate durante Torario di la¬ 
voro), e quello di un ricono- 
sdmento aixrbe giuridico del¬ 
le caratterìsUebe spedf Icbe 
ddla metropolitaDai. ebe è co¬ 
sà diversa dal servìzio trini- 
viario e dà qudlo ferroviario. 

Coi passare delle ibre è poi 
cresciuto Tottimismo: TAIM 
pareva decisa a sottoscrivere 
un impegno scritto — coniè 
hanno preteso i macdiihistì 
— a risdvree ih tempi rà^o- 
nevdi le questioni ancora in 
sóepcao. 

DsgL dunque, sàlvo sorpre¬ 
se, la metrcpolitana dovrèbbe 
funzionare. 


P rB i Mio 


HHetiM 



rWàodntoalì 
pi zbiviL k 
raakne per k kro . 
k ackretksazisoe ' dd 



i destini , dd servizio più»- 

buco. 

Scrive in un editoriale sul 
la Stampa fl profe ss or Lok 
gi Firpo, consigliere iTani- 
ministrazkne ddk - HAI: 
eli mate non sta nd fatto 
,che - sia. là Stato a . 
bnpotre i presidenti. degtt 
ìstitols di credtto o ótt «i»» 
Erigenti ddla RAI. n ntae 
è che Io Stalo è afla deri¬ 
va. e le scdte non le fa 
un governo die guarda al 
pubblico interesse, ma ana 
accoexagtìa di forse pàttM^ 
die sPogm colore, ^ ne¬ 
gozia, Iwnrfta, sportttce con ' 
mercantesco camino, ftap 
sono n e mmen o più « p o rtiti ... 
ma le correnti, i 
i notabili; di qui le 

le dchmie, le 
senza fine. Non 
si tratta più di mrtfrre nd 
posti cb ioo e gli 
sti» sk pare 
lore. « con mm 
rn, ma di p i nrinn fl copi¬ 
no «fon m inifro (qud Go¬ 
lambo che k acMtactk de 
vnd imp or re afln gdda dd 
TGl • ndr). di sis temar e an 
in daetao. 



tate a rido Ti 
di nn oflro dte tiri k 
ta a Gote...», 
là eerti paomdgl fl 



ifàttiebesi 
k kro lànm 



rando, manipedando ' la vi¬ 
cenda della RAI; segno che 
nella carta stampata la lot¬ 
tizzazione e la «Donnalìzza- 
ziono » hanno compiuto già 
molta strada in più quan¬ 
to ne abbiano fatto alla RAI. 

' Tuttavia nella RAl ci so¬ 
no forze decise a resistde; 
Oggi si apre una ^settimana 
doisa di scadenze è con¬ 
fronti. timitiaino a rias¬ 
sumerle. Stàmahe comincia 
la riuniiHie dei comitati di 
redazkne (ndla sede di via 
,dd Bàbuino): si àttendé che 
Zàvoli e De Luca rìqpoo- 
dano alla ricfalesta di un 
inéontro urgènte —r aoOeci- 
tàto : ànebè dd sègretarto 
ddk FNSI, Agostini — per 
discutere preventivamente 
sui criteri per le namine. 
Nd pomèrigiio dovrebbe 
esserci Tanoundato vertice 
m casa de. Il Tempo <ii 
ièri. aiaiasL-k. invece, un 
svnnnit tra Piéoali. Cràsi e 
SpadoliBi (sarà informale- 
spiega con pudore il quo¬ 
tidiano imnano — pernon 
iattiisàre le pokaàicbeOi Bk 
r saratà è prevista on’asmsa- 
faka di redazione al TG3 
dove k DC vuote ssst ttuire 
il direttore'iKàgte Agnes. 
(candidnto a una vice dirè- 
aone generate) con mi Udo- 
cìarìo di pàrtito; mentiv 
per te 2L30 è fisssto Tap- 
pmtamento afla Casa «leSa 
Catara dove d torà una 
assembten aromossa ' dd 
« Centro per runflà deBa si- ^ 
atetra» e prestedota dsll’on. 

■ Rodotà.'^"'-. 


Poi ci sono, per ota dtee. 
te ««-*»■» Uim 

riunione infannate dd Con- 


jM k quote De Luca 

e motivarlo; chis¬ 
sà se calerà e come fl 



la ( Er et to re dd IXM): <Sd 
bravo ma devi andatane 
p er ch è k ssgrdexìa dd FSI 
nin ti vuote più». 


scita ddk conflittualità. Ei 
questo ragioDamento del pre- . 
sidente delk DC risaltano so¬ 
prattutto (hie cose. Anzitut¬ 
to. k genericità: il PCI ha ^ 
presmtato a Bolo^ punti 
bm precisi, Forkni invece re¬ 
plica facendo appèllo a im , 
orgc^dkGo (e un po' arro- > 
gàhte) :q>irìto di partito, 'ma ] 
non dice nulk di concreto i 
sulle ragioni prdmide di ciò : 
che dhama ecònfiittuaiità». 
In secondo lut^o, è evidente 
che vi è neUe parole del pre¬ 
sidènte denlocùistiano anche 
uh risvolto diverso, una ri-. 
sposta implìcita ai ^i in- 
tèriocutori Interni al tripar¬ 
tito. ai quali (si tratti di 
(^^•o di altri) dee in so¬ 
stanza: badate, cfae sul terre¬ 
no di una dura oootrapposi- 
siaoe nd oonfrooli dd comu¬ 
nisti non ci acavakberete di 
certo, perché ablùanio forre 
(e «sotidortelù intèrne e ih- 
ternadouM») ■ tali da con^ 
d ur re (firettaniente noi k par¬ 
tita. so tutti i terreni. 


( ; 


I . 
i * 


'Uggì a Fama- 
le ocqine 
dd coavagBo 
Làlp Mardusi 


VAStttA — Atte ore 11 di 


ood d svólgooo in _ 
ddk tace, al Mono- 

al TartigiaiiD, i fune¬ 
rali dd c omp ag no dottor Lui¬ 
gi Ifuclilni (Dario), esponen¬ 
te ddk Be atelenra ponnaise. 

d'Srgenlo al vakw 
pro¬ 



le, qukdi ca pugiu ppo dd 
PCI la Proflnek, m emb ro dd 
fedente dd nostro 



Da que a l o Mrecdo di OMh 

forMaiS"Sù farìpHtito. La 
« govcrnàbffità » si sta risal- 

k 
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l'Unità PAG. 3 


Ottomila giovani manifestano nella città elvetica 



: ancora in 



ma finisce in musMia 


Un’altra protesta (questa volta quasi del tutto pacifica) contro la d^isione delle 
autorità di chiudere il centro giovanile - Dopo Ì1 corteo un meeting musicale 




Dal nostro inviato : 

ZURIGO — Gli ultimi fatò 
della festa ^alternativa» si 
‘sono spenti alle prime luci 
delVatba nei giardini della 
Plgtz Spiz. Concludevano 
una giornata nella quale i 
nuovi contestatori di Zurigo 
hanno indubbiamente com¬ 
piuto un salto di qualità. 
Nel pomeriggio una manife¬ 
stazione disciplinata, forte, 
allegra, si era svolta lungo 
le ' strade della città per 
chiedere la riapertura del 
Centro autònomo — chiuso 
con la forza dalla polizia 
una ventina di giorni or sono 
alla Limmatstrasse — e V 
amnistia per i 340 arrestati 
e denunciati nel corso degli 
scontri avvenuti il 6 settem¬ 
bre. Questa volta la polizia 
non si è vista; e non si sono 
visti neanche gli ultra di de¬ 
stra capeggiati ’ da ; Ernst 
Cincera, che avevano ' mi¬ 
nacciato una contromanife¬ 
stazione. ma che poi aveva¬ 
no preferito rinunciarvi. L’ 
impegno di non dare luogo a 
violenze è stato rispettato 
rigorosamente. 

■ La prima esplosione di 
rabbia giovanile era avvenu¬ 
ta nel mese di maggio, at¬ 
torno al problema del Tea¬ 
tro deiropera per il cui re¬ 
stauro il governo cittadino 
aveva stanziato 70 rnilioni 
di franchi, mentre aveva ne¬ 
gato somme ben più mode¬ 
ste per le rivendicazioni po- 
vanili. Da allora si ebbero 
numerose manifestazioni di 
protesta, sempre sfociate in 
atti di violenza, vuoi per i 
brutali interventi della polir 
zia. vuoi per il prevalere di 
elementi provocatori. L'ulti¬ 
ma «notte brava» si ebbe il 6 
settembre, pochi giorni do¬ 
po che : la polizia aveva 
sgomberato con la forza il 
Centro autonomo della 
Limmatstrasse. La discipli¬ 
na e la consapevolezza di¬ 
mostrati ieri segnano quituii 
un passo avanti del «movi¬ 
mento» anche se ^sarebbe : 



del- 


ZURIGO — Così era la città elvettea, come stretta d'aaae- 
dio, nelle scorse settimane. 


prematuro considerare que¬ 
sto «passo» come definitiva¬ 
mente acquisito. - Gli ele¬ 
menti di irrazionalità sono 
sempre presenti, anche se la 
manifestazione di sabato si 
è svolta — ciò che non è pri¬ 
vo di significato — con la 
garanzia di partiti e gruppi 
della sinistra, dal Partito 
' del Lavoro (FdL), alle Or¬ 
ganizzazioni - progressiste 
(POCH), alle formazioni 
femministe e degli ecologi- 
. sti. Massiccia la presenza di 
militanti socialdemocratici 
appartenenti alle correnti di 
sinistra. ^ - '■'■■■ . '< ' 

■ I giovani si sono ritrovati 
attorno alle 16 in piazza 
' Helvetia. presso la Casa del 
popolo. Un corteo di ottomi¬ 
la persone — secondo la sti¬ 
ma ufficiale ha percorso 
lentamente il centro la 


famosissima Bahnhofstras- ’ ■ 
se — fino alla Stadthaus, il :■ 
Municipio. Dinanzi alle cat- ^ 
tedrali dell’alta finànzOt gli ' 
edifici degli istituti di credi- • 
. to e delle assicurazioni — / 
«simboli» del potere econo- 
mico, le cui vetrate erano '■ 
state mandate in frantumi à 
sassate durante le «batta- ' 
glie» delle scorse settimane 
- — al massimo è partito 
■■ qualche fischio. Accanto ai 
«punk» con il volto grotte¬ 
scamente dipinto, a ragazze : 
in ' abbigliamento voluta- ' 
mente clownesco, sono sfila- 
ti operai, impiegati, Ìnse- ’J 
gnanti in giacca e cravatta. ■■ 
Cerano ragazzi venuti da 
tutta la Confederazione, con 
i loro strumenti, chitarre, ; 
tamburi, trombe, interi 
complessi musicali. Ne^i 
slogane scritti e gridati era* . 


iti segni 
l'eccentricità e dell’emargi¬ 
nazione: ma anche segni di 
solidarietà e volontà di ca¬ 
pire. «Attenzione, ' Roma 
(nel próbabilé sigmi/ìeato di 
centro del potére), Asterix è 
ancora qui» si legge su uno 
strlselohe. Ma poi anche: «I. 
lavoratori iscritti al sinda¬ 
cato lottano con voi»: e an-. 
coro: «Oggi ' ne picchiate 
cento, domani saremo qua 
in mille». Un momento di 
tensióne si è vissuto quando 
si sfilava dinanzi al capan- 
lOone dèlia Limmatstrasse: l 
‘ locali sonò ancora massic¬ 
ciamente presidiati dalla 
polizia. Quàlctino ha lan¬ 
ciato ùria ostili, ma non vi 
sono stati incidènti (anche ' 
se sono stati segnalati alcu¬ 
ni episodi di violenza, ai 
margini, comunque, della 
manifestazione). 

In serata il festóso mee¬ 
ting in piazza Spiz. Orche¬ 
strine pope rock, e solisti di 
ogni livello sì simo alternati 
fino à notti inoltrata, esi¬ 
bendosi su UH palco solita- ' 
mente usato dalle tradtzio- \ 
noli bande mùstcali. / po- ' 
vani, a cròcchi, si sono riuni¬ 
ti attorno ai fuochi sulle 
aiuole: quàlihé bottiglia di 
vino è dì birra, e menti san¬ 
dwich. Spinelli e siringhe 
■] nem ni aomamo vistC Un al- , 
tro ségno di volontà positi- 
■ va? Certo che amano a ma¬ 
no che. ci si inoltrava nella 
notte, in piaxzà Spiz resta¬ 
vano sèmpre più soli pro¬ 
prio lóro, i gióvani émargi- 
, natU : i punk, le ragazze 
clówn, mentre la maggior 
parte del «solidali» trascor¬ 
reva. la serata nelle birrerie 
della vicinò' città vecchia. 
Fino all'alba sono restati un 
paio .di niigliaia, proprio co¬ 
loro che non avrebbero sa¬ 
puto dovè ondare a dormire, 
semplicemente pérehé non. 
> dispongono fdt una casa. 
Quésto nel . Cuore di una 
«inePròpóli» de! niokdó .co- 
. me la SMzzérà/ nél 1980. ^ 


A n gelo Met a cch iere 
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Allarme 

dal 

' ’ 

fronte 

dei 

prezzi 


Chi gidcà con gli aumenti 



e chi deve solo pagare 


Netto ridimensionamento dei «saldi» - Un milione all’anno per vestirsi - Si tornerà ai golf rammendati e ai 
pantaloni aggiustati con le pezze? - Ma c’è anche chi sostiene che si tratta unicamente di una «manovra» 


Dal fKMtro inviato 


BOLOGNA — Le vetrine 
presentano " cartellini da 
«pazzi». «Ho visto in un ne¬ 
gozio di córso Vittorio Ema¬ 
nuele, le scarpe a 130.000 li¬ 
re». L’informazióne era di un 
amico di Milano che aveva 
fatto-un giro in centro con la 
moglie e che sembrava fra- 
stomaìo dalle scoperte fótte. 
Ma là metropoli lombarda^ si 
sa, esagera le ^ sitùiiziohi: 
grande in tutto insomma. Bo¬ 
logna è .un'altra còsa. Set¬ 
tembre, di solito, offre un 
colpo d'occhio diverso. '^ Q^i 
all'inizio dell'autunno si (da¬ 
va appunt amento anche la 
gente di fuori, alla caccia del¬ 
l’affare: buono, attratta da 
una etùnpagnà di saldi e di 
rihassi senza confronti. 

. Chi iperò arriva adesso pro¬ 
va un senso di delusione. Le 
vetrine non gridano più come 
prinuL Le strisce di carta co¬ 
lorata^ che ammncianq scónti 
«folli» si sonó^ diradate. /. 
* \'lé ..«o^MSiÓni», le 




«svendite» di fine stagione 
occupano uno spazio ridotto, l 
«Ma è per via della legge, di¬ 
cono i commercianti, che ha 
messo urt po' d'ordine nella 
niateria». Può darsi. E' diffi- \ 
Cile. però, sottrarsi all'im¬ 
pressione che. pure Bologna 
ha voltato pagina in fatto di 
prezzi, almeno per quanto ri¬ 
guarda i generi d'abbiglia¬ 
mento. v 

‘ " .Interrogo una giovane don¬ 
na che ésce da una bottega di 
calzature a mani vuote. De¬ 
lusa? «No. le scarpe che stan¬ 
no in vetriàajmi piacciono 
molto. Il prèzzo è però fuori 
‘dalle rniepipsibilità. 108.000 ■ 
lire, capisce. Ho dovuto dire 
che mi erano strette», Dà Mi- 
inno a Bologna il mercato. 
non presentò, dunque, diffe- - 
renze sóstcmziali? Fare prò- ' 
prio di no. Anche se questa 
continua ad essere la capitale 
della calzatura e l'indùstria 
segnala difficoltà crescenti; 
;^«I segnalijdi^gris.ì dé.fiu P*i' 
ma^rà scorsa àffèrnuiQior- 


gio Zarelli della Confedera¬ 
zione nazionale dell'artigia- 
nato. hanno trovato una con- ' 
ferma all'ulttmo MICAM (la 
più importante manifestazio- { 
ne nazionale della calzatura \ 
che si svolge allò fiera di Bo- 
lagna alla fine d’estate)». Le ’ 
esportazioni incontrano, in¬ 
fatti, forti rèsistenze. La con- ' 
corremo straniera ha fatto 
passi avanti dal punto di vi¬ 
sta dei prezzi, della qualità e. 
pure dèi modelli. Se all’este¬ 
ro comprano meno, allora et 
saranno più scarpe in Italia a 
buon mercato? Era già suc¬ 
cesso nel passato, durante i 
tracolli per esempio del ‘73? 
Perché non dovrebbe accade-, 
re anche adesso. ' 

, «Ma perché, dice Zarelli, 
sotto certi livelli non si può 
assolutamente andare pena 
la bancarotta delle aziende». . 
E quali sono questi livelli? 
«Le 45-50.000 lire per le 
scarpe di qualità media Le 
^OT^rOOO. per. le. altre.. Alla, 
produzione, si capisce. Un ar¬ 


tigiano non può vendere a 
meno». Il che significa che al' 
negozio vanno dalle 100.000 
in su? «Sì». Ma non è una 
esagérazione? «Forse. Cè chi 
raddoppia ; il prezzo della 
produzione. E' ormai Un'abi¬ 
tudine. In giro però ci sono 
ancóra mólti negozianti che 
si accontentano di un rincaro 
del 30-50%». ' 

Crisi ó no il futuro si pre¬ 
senta dunque, pure nel setto- : 
re dell'abbigliamento, sénz:a 
incertezze. Comunque vada¬ 
no le èsportazioni. gli aùmen- . 
ti di quasi tutti i generi sono 
garantiti. Le incognite sono 
rappresentate solo dall'am- 
móntare degli aumenti. An¬ 
che Chi si sforza .di restare 
dentro i limiti di rincari fisio¬ 
logici, dettati dal tasso di in- 
fiaziorte, ammette che essi 
non potranno essere inferiori 
a! 15%. Il direttore di Pri¬ 
mula, un magazzino che con¬ 
ta 18 pùnti di vendita sparsi 
ne/l'intera: tpenisola, i calcola 
infatti che t prezzi crésceraH- 




• : 


Da ottobre in una mostra a 
l’arte e la storia delle C^re 






BOLOGNA — Nei mesi di 
ottobre e di novembre, l’ìsti* 
luto per i beni artistici, cultu¬ 
rali e naturali della Regione 
Emilia-Romagna ed il Comu¬ 
ne di Bologna,' con la ctdlabo- . 
raaone della Soprintendenza 
ai beni artistici e storici e di 
queiia archivistica, apriranno 
a Bologna una esposizione- 
documento dal titolo «Arte e 
Pietà. I patrimoni culturali 
delle Opere pie». ^ 

Tre; saranno le; sedi dell’e¬ 
sposizione (il Museo civico, il 
Palazzo Pepoli Campogrande 
ed il Conservatorio del Barac¬ 
cano) per identificabili ragk^ 
ni di contenuto. Infatti, la pri¬ 
ma sede sarà addetta alla do¬ 
cumentazione del lavoro di ri¬ 
cognizione, realizzato daH’I- 
stituio reggale, che ha reso 
possibile, in questa 
prima che altrove, la identifi¬ 
cazione di patrimoni di 
eccezKMiale valore storico e 


architettonkxi.' La seconda s^ 
de sarà dedicata alla docu¬ 
mentazione più squisitamente 
artistica e qualitativa di que¬ 
sti patrimoni, dai dipinti alle 
orifìcerie, dai tessuti alla mo¬ 
bilia. La terza sede, infine —- 
quella del Conservatorio del 
Baraccano — narrerà la sua 
stessa storia, quella cioè di 
uno storico luo^ di educazio¬ 
ne e di avviamento al lavoro 
riservato alle gioyàni demne 

del ceto artipano-- 

Questa - iniziativa - vuole 
mettere in luce gli aspetti me¬ 
no noti di un mmulo—quello 
delle istituzioni di assistenza e 
di beneficenza ' (IPAB) — 
che, disciplinato da nna legge 
che risale al ministrò Crispi 
(1890), ha trascinato fino ad 
o^lgi un carico certo talora pò- 
sitnrn di luoghi di pietà e di 
soccorso, di comunità e di fi¬ 
lantropismo, ma che mostra 
per lo più ormai la cordd di 
una passività ec»nomica è so¬ 


ciale allarmante. Una recente 
legge regioDàle ha qui consen¬ 
tito tempestivamente di af¬ 
frontare. un primo riassetto 
del settore: èd è pròprió ai 
modi, ai mc$zzi, alle finalhè 
stesse di ciuesto riassetto, qie- 
càe sotto il profilo dei docu¬ 
menti stòrici, artistici docò- 
mentari e ancilie acchltettoni- - 
cà-urbanistici, che l’eipós ìz io- 
ne iiitende rivc^gern. - 
- L’imponente numero di i-: 
stituzioni di beaeficeiiza e di 
assistenza, cdtre. mille aeOa 
sola rqione Emilia-Roiita- 
gnola, en^ infatti di essere 
perfettamente conosc iut o pri¬ 
ma ancora che si proceda a 
cinalstasi decisioiie a rmuaidò 
del suo immediato drstiuo 
Mottìsùmi saranno i Comuni 
che, nei p ros sim i mesi e anni, 
rìceveraiuio in diretta gestìo- 
iK beni ardiitettonicì e beni 
patrimonìàli, oonteailòci di 
storia e d’arte, nei cinali la vi¬ 
cenda storica e umana delle 


óomaoità locali, fino al più 
piocerfo paese, n narra in ter¬ 
mini altrove irteperibUL S 
bene àffermàie infatti 
ch^ hittM il camminò intra- 
pcèso dima società pCT la nac- 
qwrisirìone dei «beai cultum- 
quésto ddia muakipaliz- 
cMo IPAB costitui- 
soB fl tefxo tempo deOa libeTa- 
lizzazieaeoomuitttariaepùb- 
UieÉ, dopo B prìi^ oostitiùtò 

e 

ed-^Q 


talora oosAiso, dalle oosiddec- 


PappcÉs nàto Stato unitario 
italiaao(t866). 

L'eqìOBiaioiie è 
proprio a cinatire a^ Enti lo¬ 
cali i modelU attraverso i qua¬ 
li sarà loro fnaribOe àffronta- 
rs il tsmà mdubbismeate gi- 
•ei 


la loro 



li Titan: «una palla 


di 


f • • \ ''--x ; 



in 



» 






DAMASCUS — Ci verrà 
molto tempo prima che si cal- 
,mino le pcdei^he e le piote- 
'Ste - sollevate- dalTeSplosiooe ' 
del miaaile Tltan 2, in un silo 
non lontano da Damascus nel- 
rArkansas. La mna'circo¬ 
stante è semidesertica, tna se 
fosse esplosa la carica dà nove 
m^toni (la più potente 
bomba termo-nucleare dì cui 
dispongono gli Stati Uniti) le 
con s e g ue nz e sa r ebbe r o state 
catastrofiche in un raggio di 
centinaia e oeàtinaia dimiilo- 
metzL Alcuni agricoltori ddla 
zona baisiio riferito di aver vi¬ 
sto ima «palla di fuoco» di 
grosse dimensioni sepmarsi 
dalla vampa dèll’eqilasione e 
. salire nei cielo per poi ricade^ 
re. Probàbilmente era appùn- 
; to Toniva nodeaie avvolta 
; dalle ftemme. n ciqio del co¬ 
mando aereo s tra t ^fco di O- 
maha (NdirasicaX oompeten^ 

I te per la zona, si è rifiutato di 
■ fare dicbiararioin A aorta so 
. dove si trovi la testata Budea- 


re (secoodo alcune fonti, in¬ 
fatti, ieri mattina sarebbero 
state ancora in . corso le rìoer-: 
che; secóndo altre imrece esìùi 
è statà ritrovata in unTaisco); : 
ha perù affermato che .«àoR vi 
sono assolutameme radiazio¬ 
ni» ndlà remone. Partiodar- 
mente sigaSicativa la tmti- 
moniànza dello Sceriffo di 
Damascus, il quale ha accata- 
tò rAéroiMUtica dì aver ten¬ 
tato di.na s ooodere troppo a 
lungo la gravità delTaoiàdu- 

tO. . .r 

- In Ogni caso^ malgrado rin- 
cidente e maìgràdo i TUan 2 


già mperati — per am- 
mèulncsalB—-daaliiie- 


Do otto anni. Carter ha detto 
che essi saranao s ustimii l da 
nnovi inìsnli solo «attraverso 
un nomale processo evoluti¬ 


vo». 





■ I 


e là realtà 


Quàndii 11 inatto bvssà alla tiia^^ 



La chiusura dei mankoqù '^ stata ima vittoria ddk fc^ den^ ma ora emergono i ritardi nell’iniziativa 'pubblica - Il 

contributo che occorre soUechare e ci u deve attendere dalla collehività per affrontare un problema di civiltà del nostro tein^ 


Pubblichiamo alcuni brani 
di nna-lettcra inviataci da 
un nastro lettore in rela- 
' zkme ^ un articolo di 
Giuseppe De Luca. 

Ho letto sull’Unità un arti¬ 
colo di Giuseppe De Luca in¬ 
titolato , «Iltruinicomio a 
qualcuno piace arteora» e rum 
rrti setuo di condividerne i 
contenuti. 

Mio marito ed io siamo 
proprietari di un appana- 
rttenio a Milano. Il rtostro vi- 
cino di casa (abbandonato da 
tutti i parenti) vive sul nostro 
stesso piano con una ragazza 
oUgofrentcà. Di giorno e di 
notte raccolgono drogati, ma¬ 
lati meruaii, sbartdatl. ecc. 
Dalmesedi maggio 1980sia¬ 
mo stati costretti ad abban¬ 
donare il nostro appartamen¬ 
to e stiamo vivendo cori, un 
po’come profughi, doHacasa 
di un arrdco allaltro. 

Quando abbiamo appreso 
delVentrata in vigore della 
legge 180 prima e della 833 
poi abbiamo pensato che fi¬ 
nalmente avremmo potuto 
considerarci un. Paese civile. 


Non era giusto che esseri u- 
mard fossero rinchiusi in trm- 
rtìcomio e legati per tutta la 
loro vita. Piano, piano, siamo 
stati costretti a rmdificare la 
nostra opinione su queste leg¬ 
gi Come mai? I centri psico- 
sociati hanno orari Fufflcio 
ed al pomaiggjo i m edici non 
ci sono. Ih caso di grave crisi 
di un malato mem^. per fa¬ 
vore non chiami nessuno per¬ 
chè nessuno interverrà! 

Per due anni ntìo marito e 
io abbituno provato a dare 
assistenza morale e materia¬ 
le aquesti nostri vicini, dedi¬ 
cando loro anche molte ore 
che avremmo potuto passare 
dormendo (le crisi sono sem¬ 
pre notturne). Abbiamo in¬ 
formato il Centro di igiene 
memale ogni volta che ci ac¬ 
corgevamo che U vicino stava 
per e ntrar e in un p e r iodo par- 
ti c oiarm tnt e grave per hd e 
per tutti mot NON È MAI 
INTERVENUTO NESSU¬ 
NO! Ii25im 
for m a t o: CIM, 11$, 
sariatotUzona, Ospedale Fm- 
tebemefrateilt 


Non mi dOungheti) a 
comuaicati ndl’aitloòlo. 



no fra il 15 e il 30% (gli arti- | 
coli di pelle). «Una camicia I 
da uomo costerà fra le 18.000 
e le30-33.000lire. Un cappot¬ 
to di lana dalle 80.000 alle 
130.000lire. Un soprabito di ! 
pelle sulle 240.000. Per una- ! 
bito ci vorranno dalle HO al- [ 
le i35.000: se di lana pura 
attorno alle 130.000». 

- È’ pòco? '- E' molto? Chi j 
vendè dice che è il giusto. Il 
proprietàrio del negozio di 
confezioni Stùy sósiienè che i 
rincari possono esxre. conte¬ 
nuti in rappario ài costi. 
•Non è vero. Càfferma, ■ che 
quésto autunnp '-si presenti . . > 
con la faccia stravolta dai i 
rincari. Cè chi senUnò voler.. | 
aggiunge " poleritìètùnénte, ; 
portare alla.deriva il Paèse. . j; 
con una campapp» alUr^- 
stica sui prezzi qùàsifosrimo 
alla viglia del tracòllo . p 
econonda. Non è così. Se''é^f- ) 


gnunofa il suo dovere, èpas^k^' 


ribile' cùntehere glHàùmèntl^'; 


Òntro Itrhiti tiormalU. ' • 

, Mó.quali sono qmsti limh ' 
- tff'fNessimo sembra in grado 
di ‘ fissarlL II consumatore 
constata sólo che si arriva in 






un amo facilmente a720.000 


lire , metiéndò assieme' due 
paia di scàrpe (200.000); un | 
abito fl30.CÒ0): ÙH cappotto . 
(130.000): .^ alcune camicie 


(IjW.0(Wfi;>, ZÙH pigiama 


(25.000):uHadozzÌnidÌfaz- 
zoletti (10.000); 12 fra mu¬ 
tande e tzmottière (40.000); 
tre golf di lana (60.000). Sen- ; 

za team conto del resto: i i 
eàlzord di ricainbió (alnteno 
quattro) per rinvemo e testa- j 

te; tabito di tutti i gfànd, per ' j 
tuffirio o la tuta per la fab¬ 
brica: te"cravatte:, il à^ipello; 
il costume da bagno. Diciamo .1 
allora ùii^milionet ' 

Forse nìeno: forse piti \ 
munque ùn ndlione che serve 
pertabbi^iamentòdiunsó-: 
lo componente della forni¬ 
rla. un ndlione da molt ipU- : 
care dunque per due, per tre,' 
per quattro. Aimetto secondò 
un ddcolo teorico dei bàogid. i 
Poi ci si può accontentére mi¬ 
che degii stracci dritamno i 
prima o dei rifacimenti che là 
mano buona della famiglia 
pratica stri capi smessi o Jùo- j : 


Sono cose risapute che ap- i 
parten g ono alla storia di mi-’ 
tìoai di it a lia n i -a cui il 
«boom» dei redditi aveva re¬ 


dimi be¬ 
limiti e che a- 
d ess o, invece, hamn q riscoper- 
to la rismolatura delle scarpe. 
«Amebe se, dice ZardU, pure 
le 

Di tariffe 



del 15% àrcaniasia- 
motfo ai di sotto 
delle tariffe orarie di altri 
settori miigMmi di q ua si il 
70%». 
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Con una appassionata manifestazione internazionalista 


Celebrato a Roma II 60' 


del PC deH'Uruguay 


Arismendi e Gian Carlo Pajetta parlano delle lot¬ 
te per la libertà e la democrazia in America Latina 


ROMA — «Per la libertà e la democra¬ 
zia in Uruguay e in America Latina »: 
con questa parola d'ordine sì è svolta sa¬ 
bato sera, al teatro Centrale di Roma, una 
appassionata manifestazione internaziona- . 
lista indetta in occasione del sessan- . 
tesimo anniversario della fondazione del . 
PC uruguayano — cui hanno partecipato 
centinaia di compagni, latino-americani so¬ 
prattutto, ma anche italiani. 

Hanno ' parlato Rodney Arismendi, se- 
gretario del PCU (tuttora costretto aU'esi- 
fio dai militari fascisti che si sono impa- 
droniti del potere nel suo Paese con il 
< golpe » del 1973), e Gian Carlo Pajetta. 

L'attuale realtà del sub-continente è du¬ 
rissima, complessa e anche contradditto¬ 
ria. Agli « anni della speranza » dopo la 
vittoria della rivoluzione a Cuba, sono se¬ 
guiti anni anche di delusioni e sconfitte, . 
ha rilevato Pajetta. Molti Paesi — dal 
'73 — sono caduti sotto dittature militari 
e fasciste (talvolta, anche i^r responsabi¬ 
lità di gruppi e movimenti rivoluzionari 
sfociati in « avventurismi ^ senza prospet¬ 
tive): fra questi, per primi, la piccola, 
civile e democratica repubblica uruguaya- ^ 
na (nota, un tempo, come la < Svizzera ; 
sudamericana », oggi come una « grande ; 
prigione ». una c grande camera di tortu- • 
ra») ed il Cile; adesso, la Bolivia. E tUt- ’■ 
tavia. non si ha un quadro di « desolata 
disperazione ». H fascismo, infatti,^ non è 
.. riuscito a bloccare il processo di rinnova- r. 
mento democratico: fra enormi difficoltà 
e sacrifici, questo processo è andato, e 
va, avanti. Pajetta ha sottolineato la si¬ 
tuazione nuova che si è determinata in 
America centrale dopo la vittoriosa lotta 
armata rivoluzionaria nel Nicaragua; gli 
■ sviluppi in Brasile, dove è ripresa con 
forza la lotta democratica di massa e / 
dove la classe operaia è riuscita ad im- ^ 

. porre il riconoscimento e la libertà dei 
sindacati; l'opposizione e la resistenza che 
si estendono, coinvolgendo nuovi strati so¬ 
ciali e forze polìtiche « tradizionali », bor¬ 
ghesi, contro i regimi fascisti in Cile e, 
appunto, in Uruguay. 

Alla grande battaglia per una autentica 
sovranità nazionale, la libertà, il progres- ^ 
so che i popoli dell'America Latina op¬ 
pressi dal fascismo e dall'imperialisrno 
stanno conducendo, un appoggio impor¬ 
tante. incisivo, già è venuto e sempre 
più dovrà venire — ha concluso Pajetta 


— dalla solidarietà intemazionale del mo¬ 
vimento operaio e di tutte le forze demo¬ 
cratiche, che, come già hanno imposto la 
liberazione dei compagni Corvalan e Ari¬ 
smendi, devono oggi esigere, fra l'altro, 

. dal regime fascista paraguayaiio informa¬ 
zioni precise suUa sorte del compagno An¬ 
tonio Maidana, segretario del PC, recen¬ 
temente caduto nelle sue mani. 

Anche Arismendi ha detto parole di fi-, 
ducia e di speranza, n processo di demo- ' 
cratizzazione, sviluppo. trasformazione : 
(paragonabile al grande moto indlpenden- : 
Usta che si dispiegò su scala suloconti- . 
nentale nel primo quarto del XIX secolo) 
aperto dopo l’esito vittorioso della rivolu¬ 
zione cubana — egli ha detto — i militari 
golpisti e fascisti non sono riusciti a . 
« chiuderlo ». ^ Il tentativo di consolidare 
con ogni mezzo le dittature del c cono 
Sud » (Uruguay. Cile. Argentina, Para¬ 
guay) e di impiantarne altre (Bolivia). 

« presentandosi » come il principale punto . 

- d’appoggio dei circoli oltranzisti (Penta¬ 
gono, CIA) dell’imperialismo USA ed inse¬ 
rendosi nelle difficoltà che incontra la li- 
-nea della distensione, suscita resistenze, 
opposizioni, capacità di lotta sempre mag¬ 
giori. La lotta si svolge in forme diverse, - 
perché diverse sono le cundlziom spedfi-. 
che di ogni Paese. Dogmi. € modelli » non 
servono. H movimento antimperialista, i 
democratici, i progressisti, i comunisti, i 
rivoluzionari latino-americani hanno però 
compreso — e lo dimostra la stessa vit¬ 
toriosa lotta dei csandinisti », dei patrioti ' 
e del popolo del Nicaragua — die comun¬ 
que la vittoria passa attraverso la più lar¬ 
ga unità popolare, a livello politico e a 
fivcllo sodale. 

Alla manifestazione — che è stata pre- i 
sieduta dal compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del Lazio del POI — . 
erano presenti, fra gli altri, rappresen- . 
tanti dei Partiti comunisti cileno, brasilia¬ 
no, argentino, boliviano, di Grecia: del ;. 
Frente Ampio dell’Uruguay; del Fronte 
Democratico Rivoluzionario del Salvador; 
dell'OLP; del PSI; del Comitato per la 
liberazione di Mazzera (il grande mate¬ 
matico uruguayano detenuto dai golpisti);, 
del Centro (Tinformazione degli intellet¬ 
tuali e artizti progrezsisti e di sinistra 
iraniani; delle ambasciate di Cuba, del 
Vietnam, dell’Angela, del Nicaragua e 
della Cecoslovacchia. 


La denuncia (cifre alla mano) degli allevatori modenesi 


Anche nella caRnlagna «rto 


si sta 



Fortemente penalizzate le produzioni di latte e formaggio - I 
fenomeni speculativi • Stamane manifestazione dei contadini 


Dal nostro Inviato. 

MODENA — «Si pub lavora¬ 
re in perdita? Non - si pub, 
non è giusto, non si dovreb¬ 
be. £topure da molti mesi sta 
proprio capitando che i pro¬ 
duttori della campagna la¬ 
vorano in perdita ». Insom- 
ma, l’agricoltura sta male an¬ 
che qui, dove è piti avanza¬ 
ta, più «ricca», dotata del¬ 
le strutture più forti. Arman¬ 
do Marchesini, presidente del¬ 
l’Associazione provinciale coo- 
pàrs tl ve agricole della Lega, 
squaderna sulla scrivania u- 
na serie di tabelle fitte di ci¬ 
fre riguardanti il settore zoo- 
caseario. Avverte che si trat¬ 
ta di'«conti tirati alla lira, 
precisi». -- 

n costo di produzione di 
un litro di latte alimentare è 
di circa 380 lire, il prezzo 
regionale in vigore dal pri¬ 
mo luglio è invece di 344 li¬ 
re con pagamento a GO gior- 
nL Le ^ lire perb vengemo 
pagate, e nei termini previsti, 
quasi esclusivamente dai con¬ 
sorzi cooperativi mentre mol¬ 
te industrie private saldano i 
conti a 3-4 mesi, per lo più 
senza rispettare il prezzo 
concordato, in sostanza una 
perdita secca per il produtto¬ 
re attorno alle 30 lire al chi¬ 
lo. 

Altro esempio, n latte desti¬ 
nato alla trasformazione in 
parmigiano - reggiano rappre¬ 
senta per il socio del casei¬ 
ficio un costo di circa 460 lire 
al chilo. Ma nel corso dell’ul¬ 
timo anno il nostro formag¬ 
gio più « famoso > è stato pa¬ 
gato va prezzo che ha fatto 
rimettere al produttore-110 li¬ 
re ogni chilogrammo di lat¬ 
te. n fatto è che in soli 12 me¬ 
si il costo delle macchirre a- 
gricole, dei fertilizzanti e di 
tutti i mezzi tecnici necessa¬ 
ri all’attività agricola ha re¬ 
gistrato complessivamente un 
aumento di oltre il 16 per cen¬ 
to, che non ha trovato com¬ 
pensazione nei prezzi ricono¬ 
sciuti ai coltivatori. Se mol¬ 
te produzioni non hanno avu¬ 
to aumenti adeguati, per al¬ 
tre c’è stato addirittura un ca¬ 
lo delle quotazioni e per qual¬ 
cuna una vera e propria ca¬ 
duta; il caso appunto del par- 
migiano-reggiaru), il cui prez¬ 
zo alla produzione ha subito 


to importato come latte ali¬ 
mentare. Si è finito cod col 
determinare un crollo delle 
quotazioni alla produzione 
aoiza che il consumatore he 
avvertisse vantaggi veramen¬ 
te apprezzabili, e i contrac¬ 
colpi si sono scaricati tutti 
sulle stalle sociali e sulle pic¬ 
cole e medie aziende, la cui 
attività è interamente imper¬ 
niata sulla produzione del 
parmigiano-reggiaiio ». 

L'agricoltura conthma a ri¬ 
vestire una grossa importan¬ 
za nella struttura socioeco¬ 
nomica della provìncia di Bfo- 
dena: r appr e s e n ta il 33 per 
cento del reddito compiasi-, 
vo prodotto, e il 90 per cen¬ 
to delle aziende contadine so¬ 
no impeciate nella produzio¬ 
ne zootecnica e casearia. Se 
c’è crisi in questo comparto, 
è crisi per tutto il settore. 
La brutto 


faccenda degli e- 


un taglio del 20 per cento. 
Spiega Marchesini: «Ci s( 


no state prima le speculazio¬ 
ni di grosse i m pr ese commer¬ 
ciali che hanix> imposto al 
consumo prezzi troppo ajti 
del nóo 

a 1#14 mUaUreu^Sho; e 
poi l’asioae delle industrie dw 
controUsno la produslane del 
grana padano, le quali, pun¬ 
tando a sfruttare il mo m e nt o 
favorevole del mercato, ban- 
no Immasao nel drcuito di- 
strlbutiTO quantità enormi di 
questo formaggio, prodotto 
anche con latta che era sto- 


Donna ha 


na braccio 
dilaniato 


da nna tigre 


ROMA — Ha scavalcato 
la harrieTa ebe divide la 
gabbia con il viottoio dei 
visitotorL Poi s% inotcsa 
ccn rm braccio de ntr o U 
recìnto metallico dove c’a¬ 
rano due tigri. Tùia lo ba 
strappato di netto a brac¬ 
cio destro con «ma mah 
pala. E’ accaduto ietl po¬ 
meriggio verno le 15 allo 
zoo romzno. Ifittlma è una 
donna di 33 arai, Nicedet- 
to M S T aa ch in. die ai tro¬ 
vava in visito al parco 
con un suo amico. La don¬ 
na, che già aveva tenta- 
to di entrare poco prima 
nella gabbia dei giaguari, 
è una studiosa di aaima- 
IL Almeno cosi a’è defi¬ 
nito al posto dì pOlhda 
del PoUdinioo dove è sta¬ 
to ricoverato. Prima di 
perdere i sensi completo- 
mente, ha detto. Infatti, 
che «gli arrixnall sono fl 
suo mondo, vado inesBo 
allo aoo per studierà». 

La ligie, dopo averle 
staccato Q bvaocio, ha ten¬ 
tato di mang iars elo. In 
parte d è riuscito, 
die è risultato imitile fl 
txaapovto ddrarto afl'oape- 
Ha Don- 
di £to 
dU diiito g M . 
Nonostan te la pmdlto di 
imito 


— a 

msdki — non è In peri¬ 
colo di Vito. 


strogeni CGncorre a rendere 
più spinoso il problema sul 
mercato provinciale si e ve¬ 
rificato uno stop delle con- 
trattazioni del vitelli a car¬ 
ne bianca con immediate ri- 
percusiloni sui presi alla 
stalla <meno 150-300 lire al chi¬ 
logrammo). «Non possiamo 
non essere preocciqiati os¬ 
serva il dirigente delle coo¬ 
perative — perchè dii si la¬ 
scia prendere dallo soonfor- 
to e chiude la stalla, non la 
riapre certo dnnanL E sap- 
piùno tutu quanto è già pe¬ 
sante la nostra dtpoBdens 
dall'estero». 


I rischi più gravi vengooo 
dsUa manrans di prospet¬ 
tive, dall’lnoerteBa in cui so¬ 
no lasdiH 1 produttorL <^ie- 
sfanno la tass a di c o n s p o n - 
sabllito «tolta CEE che pena- 
lissa i produttori di latto 
comporterà un estmeo di ci¬ 
tte 1 miliardo di lire alto 
stolto dd modenese. Ma non 
v'è alcun sentore die d si 
stia muovendo per ortomeza 
finalmente là pditica egraria 
comunitaria verso quu rie¬ 
quilibrio che m»re se mp re 
indimeneàbito. DI froo- 
to al pr e cìpila re ddla criri, i 
produttori si a tt e n d e v am e 
avevano ditesto un Intor van- 
to finamtorio atra o rdin ariD 
del goven», da afltoncara al¬ 
to ìntototlTe ddla i to g vm e E- 

mnia .ì» offfgYtft e «togM «mitj 

locali, per ìa rtotniltiiradone 
delle f A del¬ 

le stolte sociali: «Un aiuto di 
queoto t^ è 
basto penane die 
si Bara v i sui fii 

ptgf^ «toii» yfftaM alte 

banche inddom sul ooalo dd 
latte, a causa ddUafladom, 

S 86 lire al Utro.' In me- 
Nbn ci tono state rispo¬ 
ste, malgrado la dtueaiooe d 
fàccia se mpr e più dtffWto. 
Ecco perchè doWdaim fàrd 
sentire». 


Per 


è indetto 
e provineiato in 
Olande, dove paiteitoi- 
no il presidente ^ 4 *™ Lega 
ddle cooperative Pra ndinl e 
il dirigente della C o nf coi tl v»- 
tori Booooi. I contadini chto- 
deranno un deciso aoetogm 
alto struttura produttiva, in- 
tervanti pubfaUd per to stol¬ 
to soctoH, mtouia di serio oon- 
tnfllo sulto impoitadoni di 
latto. Si patterà a nc h e ddto 
gtoosnae A vtm, dd btotiOQl- 
fori che non h anno anoora U 
contratto di riterlsMiito e di 
quefla tpecia di fàntonan eha 



Chiùso a Saint Vineent il convegno di Forze Nuove 


v' . * 





e lo consiglia d’attendere r84 


NelPattesa va bene il governo Cossiga che è operazione,di lungo respiro strategico» - Dura pole¬ 
mica con Andreotti definito «astro nascente della sinistra italiana» - Le trattative con Parca Zac 


Dal nostro Inviato 


SAINT VINCENT — Con un 
discorso durato tre ore, il se¬ 
natore Cariò Donai Cattin ba 
chiuso ieri il convegno di 
«Forze nuove». Era il suo 
primo Intervento pubblico do¬ 
po le note vicende del figlio 
e la raffica di interviste di 
esiKmenti democristiani che 
ha rlmeeso in moto la situa¬ 
zione all’lntemo del partito. 
Chi si aspettava sorprese è 
rhnasto deluso. L’artefice del 
«preambolo» ba confermato 
punto per pxmto le sue posi¬ 
zioni al netta chiusrira nei 
confronti del PCI; ha difeso 
strenuamente le decisioni sca- 
turile dal 14° congreeso; del 
«Cossiga bis» ha detto che 
esso è proprio 11 frutto del¬ 
la scelta compiuta in quell’às- 
sise e, dato riie nulla è mu¬ 
tato nel frattempo, il presi¬ 
dente del Consiglio deve ri¬ 
manere al suo posto. Non so¬ 
lo il governo non deve dimet¬ 
tersi, ma va pimtellato e so¬ 
stenuto con tutta la determi¬ 
nazione neoessarla, perché 
questo gabinetto, «che espri¬ 
me unaUeanza tra partiti 
omogenei, occidentali, popola¬ 
ri, democratici e riformatori, 
rapprezenta un ezperimento 
per la ricerca di nuovi equi¬ 
libri nel Paeze che siano sta¬ 
bili e duraturi. Il « Coesiga 
due » non è un’operazione 
contingente, ma di lungo re¬ 
spiro strategico». 

Quanto alle voci su una cri¬ 
si a dicembre, dopo il con¬ 
gresso socialista, per lasciare 
a Bettino Grazi la presWenm 
del Consiglio, Donai Gattini ha 
affermato: «Stimo Craxl per 
la ma intelligenza politica, so 
che ci terrebbe a fare il pri¬ 
mo minlztro, ma so anche, 
perché me lo ha detto, che 
non vuole correre il rischio 
di rimanere tagliato fuori dal 
partito, deve pensare a raffor¬ 
zarsi. Quindi, questo proole- 
ma non ri pone ora, non ri 


FIUGGI — GU comanda, chi 



«Dalla crisi si esce 


mezze fl la un orato modo ' 
per arrivare od una itoposta 
già pronto! tro^à gente, qne- 


già pronto! tro^a gente, que¬ 
sto è il guaio, vero dellTtotla. 
Il conve^ di «Propósta» 
Cento», la oorrento più 


soltaato da destra » 


Uaoa. n nuovo oentro-sinistra, 
11 pmtapartito (ma per ora, 

r r carità, _Kiial a chi tocca 
governo Cossin) deve fon- 


governo Cossiga) deve fon¬ 
darsi Invece sulla sconfitto 
della sinistra. 


SS 



to il leader di « Fbzze nuo¬ 
vo» non ha nascosto l’obiet- 
thro per U quale stanno lavo- 
rundo lui e gli altri del pre¬ 
ambolo: lndeb<flire il Pd e 
tovorire un raffonamento 
dei socialisti, « perché un PSt 
egemone nella sinistra italiana 
ci darebbe piU affidamento». 

Il senatore Dcmat Cattin 
non ba dunque modificato di 
una vlrgc^ le sue posialoni, 
anzi in qualche caao le ha 
espresse con temi piuttosto 
secchi e polemlzarado dura¬ 
mente con l’area Zac e con 
«questo astrò nascènte delia 
sinistra italiana che è Vor^ 
Andreotti ». Gl à moetrato pit 
rò molto toteressoto a rialtoòr 
dare un dialogo con amici 
di Zaoctopflhf. Lo ha fatto 
capire qràndo ha aftormato 
che U coltrilo rito al costtUil 
attorno al preamholo non è 
« un’alleanza o rga ni ca, tal e ri- ' 
zchia di i^oentare se la ndno- 
ranza coóHnm .a mantenere 
un atteggiame n t o nevròtico». 
E lo ha detto jpropiio ezplid- 
tamente quando, alla fine dri 
suo disooiso, ha invitato Bo- 
diuto ó GaUobi ad un Incon¬ 
tro in visto deU'assenflriea or- 
lanimttvu nasfanato, che si 
torto forse in atrtunno per 
trovare un acomdo ohneno su 
un punto, la n ece ssi t à di un 
rinnovsmento dri partito. 

Già uri oonvegiK» che l'aiez 
Zac torme aMondovl due set- 

timan» f|^ linmlnl (fl HOdrOtO 

e Galloni die s e r ò di guanto- 
re con attendane a^ svflup- 
pi nrito oorrento di Donai 
«TatMti l'ostooolo iflÙ gTOO- 
so oh» imp e di sce 11 dialofo 
«è questa sorta di ginmmen- 
fo àntloomnnistn di Póne nzu>- 
«e». Tflttovto, ri è stando «he 
una trattativa «greto è tu cor¬ 
so tra i due g r upp i e che ar- 
tofloe ne è Itottuete vieetegru- 
torio naiinnato detto DC a 
iHuccio disilo di Donai Osi- 
Un, VBtartno Orienibo. 


Giovanni Fosanolli 


oc «I 

destra della Demooraria èri- 
stiano, truppa di riserva, bai- 
tortora, per ogni eventuale 
operaatone modraata di tipo 
preambolare) parte dà qui. e 
qui si conclude. G’è dietro 
unidea molto chiara, esposta 
sraiza fronaoli da Ctccardlni 
nella tua rriazlonc, e poi pre- 
ctaato, messa a punto negli 
intraventt degli riirt leader del 
«Cento» riuniti a Fiuggi per 
due giorni al loro convegno 
annuale. 

C’è un eccesso di democra- 
ita (ori senso di fradonaiiien- 
to, di decentramento dri po¬ 
tere, e quindi di partecipo^ 
zioine); questo è 11 male dri 
Paese, questa è la orisi. Per 
guarire, la ricetta è molto 


sémpUra! rtc(ra]|^re U potere. 


e restituirlo tutto Intero ori¬ 
le mani della borghesia ca^- 
talistlca italiana. Affinriié riè 
Bla possibile è necessario con¬ 
durre in porto due operazioni 
parallele: una Istituzionale, av- 
risodo Una riforma autoritaria 
dello Stato che vada sidla via 
della Repubblica presidenzia¬ 
le: l’altra politica: battere il 
movimento operalo. Come? 
Passando per la vto obUigata 
della sua spaccatura. Qurato, 
oggi, è l'obiettivo fondamen¬ 
tale. Allora da una parte si 
teorizza uno sdsslonlsmo da 
operare all’lntemo dellà CiSL 
(«quello che davvero rimuo¬ 
vere a Scolto — dice un espo¬ 
nente veneto di "Proposta” —• 
è di avere fallito l’obiettivo di 
spaccare in due la CISL), dal- 


Taltro si puntano tutte le car¬ 
te su Grazi, per nierare In 
una rottura Insanabue dentro 
la sinistra. Ma cl si può fi¬ 
dare di Grazi? E* rischioso, 
ma' ormai si è giunti a un 
punto che non ri può fare 
eli schizrinori. Bisogna pure 
fidarsi di qualcuno, e Grazi 
è runico che lo menti. Vuole 
Palazzo Chigi? Diamoglielo, 
purché ci garantisca che 11 
rSI non sarà mal più quello 
di De Martino che si « occi- 
dmtallszl» sul serio. 


Ecco che ri arriva alla for¬ 
mula politica. Il centro-sini¬ 
stra. Ma non una riedizione 
di quello de^ anni 60, quello 
di Moro e di De Martino. 
Qurilo è fallito perché basato 
sulla medlarione tra la DC e 
una parte della sinistra itap 


NatanJmente c’è anche un 
nemico interno da battere. La 


sinistra DC, l’area ZAC. « Far¬ 
falloni ubriachi» 11 ha defi¬ 


niti Clocardlnl; e questo epl- 


questo 

teto è riaclato molto, e reso 


ufficiale nel documento eoe- 
cturivo del convegno. U mes¬ 
saggio al partito è chiarissi¬ 
mo: « Dite a Piccoli ebe è ora 
di piantarla coi tentennamen¬ 
ti. Dia battaglia aperta, a fon¬ 
do, contro Zac e Andreotti, e 
noi slamo con hd». Naturai- 
mente qui viene fuori U ruolo 
aubolterao di questo corraite. 
Subalteroo soprattutto al do- 
rotel, che sono rinteriocutore 
privilegiato. «Però ricordate¬ 
vi — avverte Scalia — che noi 
un anno fa fummo 1 primi a 
parlare di preambolo, quando 
aembrova un’aasnzdltà, una 
utopia. . 

•. .r,-,:.;':;- pL** 


Dal noctro Inviata : < 

àiCM}ENA — La lega demo¬ 
cratica vive la sua terza sta¬ 
gione. Nata suU’ondà della 
grande battaglia dei cattolici 
democratici f per il «noa al 
referendum sul divorzio, la 
Lega si è caratterizzata, negli 
anni successivi, per la coeren¬ 
za còh cui ha élàWrato, nel 
mondo cattolico, la « cultura 
dell’intesa». La rottura della 
politica di solidarietà nazio¬ 
nale e, pfà ancora, la con¬ 
clusione dell’ultimo congresso 
della DC hannò creato una 
situasdone nuova neUa quale 
l’ophdone cattòlica democrati¬ 
ca che nella Lega si ricono¬ 
sce ricerca una sua identità. 

Cosi a Modena, lontano dai 
giomalisH e anzi con 'una 
sorta di fastìdio versò chi in¬ 
tendeva sentire i lavori, si 
sono , ritrovati gli- esponenti 
detta Lmz fda Pietro Seop- 
pata a Émuàmo Gorrteri. ad 
Ardigò. a Paola Gaiotti, a 
Livio Peseta a Pedrazzt e Bor- 
gomeo) per riprendere ti di¬ 
scorso su quefla politìca del¬ 
l’intesa che ha fatto in questi 


«terza 
della Lega 



meri niolti passi indietro, 
r La «terza stagione» detta 
Lega democratica è segnata 
da un dibattito apèrto tra i 
suoi esponenti, tra chi ritie¬ 
ne che ancora sia necessario 
incalzare la DC per riportarla 
atte posizioni degli scorsi an¬ 
ni e chi, invece, è dell’opi¬ 
nione che sia ormai necessa¬ 
rio abbandonare il « tavolo 
della politica». •• 

A Modena queste due «ani¬ 
me» detta Lega democratica 
paiono èssersi riavvicinate. 
Elemento comune è il severo 
atteggiamento critico verso la 
DC e la preoccupazione del 
■ rapido degradarsi della vita 
politica italiana. C’è a senso 
di una crisi di fondo del rap¬ 
porto tra i cattolici e la po- 
utiCa e piti di uno si è ri¬ 
chiamato al recente editoria¬ 


le detta '■« CMltà cattolica » 
nel quale si afferma che la 
DC si esprime solo con la 
«occupazione del potere» e 
non traducendo in pOliitca 
l’impegno del cattolici. Di que¬ 
sta DC, la Lega democratica 
non tntendé essere satellite 
«neppure con un’orbita ettti- 
tìca che la fa trovare ora 
vicina ora lontana»,- ma al 
tempo stesso continua a cre¬ 
dere nella necessità e l’urgen¬ 
za détt’intesa tra i grandi par¬ 
titi popolari. 

' Oli esponènti dèlia Léga de¬ 
mocratica «in quanto reduci 
da un generoso fallimento di 
linea politica » hanno 'esteso 
la loro .critica anche agli altri 
partiti che sarebbero tutti pri¬ 
vi un progetto per ti rin¬ 
novamento détta società, an¬ 
che se il prof. AchSUe Ardigò 


ha teso a sottolineare che non 
i vero che in. tutti .i .ptàrtitl 
manchi fl dibattito sulle pro¬ 
spettive detta società: è so¬ 
prattutto la DC, e anche la 
sua sinistra, ad essere assen¬ 
te da questo dibattito, tanto 
da essere in procinto di ca¬ 
dere — conte sostiene. Ar¬ 
digò -r- in una «sostanziate 
irritevanza storica». - • i 
Nubi oscure, secondo Vana- 
lisi detta Lega democratica, 
ri addensano sul Paese In un 
momento in cui appare in 
crisi la «cultura dell’intesa». 
Tra queste, la minaccia dei 
tre referendum sull’aborto 
(uno radicale e due di parte 
cattolica) che — è sfato det¬ 
to—- se ri forcamo «d ve 
drebbero in difficoltà non per 
ti merito, poiché come cat¬ 
tolici la nostra scelta è chia¬ 
ra, ma per ti cUma di ten¬ 
sione che si creerebbe qua¬ 
lunque sia t’esito e che alUm- 
ianetèbbe aneOr pii là ipo¬ 
tesi di fondò ^ cui Ut Lega 
Uteota». ^ 


In piazza San Pietro 


Il Papa 



coatro 

l'aborto 


OHI tace 


solki legge 


i 




Bruno Enriottl 


CITTA’ DEL VATICANO — Il > 
Papa è tornato a parlare con- ; 
tro Taborto rivendicando alla , 
Chiesa il diritto-doverè di ; 
condurre la sua battoglia In 
questa roatraia. Prima - del- . 
r«Angelus» di ieri, Giovanni 
Paolo II ha Inteso reidlearé, 
senza citarle, alle critiche in- ' 
sorte da molte parti dopo il 
suo discorso di Siena, criti¬ 
che che s’ùnpemiavano so- . 
prattutto sulla circostanza 
che egli aveva parlato contro ' 
:ma legge dello Stato (aveva j 
alluso alTaspetto «giuridico») ; 
in una piaraa italiana. 

Ieri queste due circostanze 
non sussistevano: eghi ha par¬ 
lato, infatti, dal palazzo apo- ' 
stoUco e non ba fatto riferì* ‘ 
mento alla - discipUna giuri- ^ 
dica dell'interruzione della ! 
gravidanza. Resta tuttavia il . 
fatto dell’lnsistenzà su un te-. 
ma (die ha delicati risvolti 
politici e istituzicMiali. Ho 
parlato a Siena — ha detto 
— « perchè noi rum posato- ; 
mo mai perdere là coscien- - 
za che questo problema è 
soprattutto un problema di ' 
responsabilità morale ». E co- ’ 
me tale si pone a «ogni co- - 
scienza e a tutte le coscien- - 
ze » mentre, per la Chiesa ri ■ 
configura come questteme non ; 
solo morale r ma •«pastorale ».' 

In • (die modo? « La Ghie- 
sa — ha detto — è pronta 
a lare tutto per sravire.a 
(presto prt^oelto ogni fazni- 
gUa e l’intera società. Essa 
non vuoile giudi(»re nessiino, / 
ma non può non rendereste-, 
sttmonùmaa alla vèrità ». E 
ha ribadito la motivarione ba¬ 
silare: « Ogni attentato alla 
vita dri bambino nel seno 
della . madre - è tm gianuie 
8(xinvcdghnento delto coecien- 
ZB, è una grande disgrazia, 
è un grande dolore». 

' 11 nuovo intervento papale 
alla vigilia del Sincxlo (ledi- 
cato al tema drila flaanlglla, 
testimonia di Tm’accentuato 
mobiUtarione della Chiesa, 
pJiianunente in vista dril’ini- 
riathra ■ referendaria driTol- 
tnnzirino cattolico. Si eia 
foiBe per aprire un nuovo 
grave capitolo <fi teiisidoe ci¬ 
vile e nei rapporti tra Stato 
e Chiesa? 


i ; 
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Vogata sul lago tcon 


NOVARA — Tra gU spóntt ecologici (die stanno itocitoleDde 
■iicozm o tra fl gr and» p ebbUeq ~ mare»,-ag iitorton i o, nato 
riamo — te'vogta» non c c oqie Uti f», ultime arrivate, trovano 
un wmsesò stsaspso waralor» di adsptt. L'eeanqpio dUto -To- 
gaifm^, puracaoca iznraa ut maasa tra i canati ut venaria 
per hard» a ogni gaaazev ha hratoto fi aagno.. 

lOii a Veibanto ( pùrtr oiqiò to gtomata è stata segni^ da 
va grave lotto), 15i anni FiowailinU da tolto fl Nord Ttolto 
hatmn sotoato to aoqo» dri Ugo Iteggior» per tredici dillo- 
mstri In occatoona dalia tana edizione dsUa «Yogria Tboring». 
Alto manUMtaiicna — oagratmata dal Toortog dii» ttaltoi» 
In ooUabontaona con ànti locali bemio pféeo parto ha- 
ba r e ial o ni a lend di api tipo, dalia c a n oa al pattino, al 



e canoe 


la città di 
aiajoierate in 
al *r uii a mo dri 
ciieaii 'nNilcl, il 
col gn"*e**»4 
rraai e alto» ttpich» 
i aandaU, le venati 
Iri vogata — oem 
dalla morte di i« 
di 56 


ricoatrtarione di una antica borea dri- 
a numerori armi iiainalanl 

di girati pzaUca sportiva, 
etoia tra gli altri fl 




dioevaa» è 

dri «Boctetozo», 
totafto c a rdiaco al 

dl.voga, totvonva al 


Cadavere 


di na iMMBO 


scoperto 
a Milano 


MILANO — n c a d a ve r e di 
un txàno è stato acopinto to¬ 
ri pamraiggio in via Peleatro 
in un canuoncttio Ftod dell* 
AUtaUa cargo. System poeteg- 
giàto lungo Ja canorilato del 
Toroo. n erapO: eia in èvan- 
mto stato : di deoemposhdo- 
ne. A dare, l’auanne è stato 
un motte dai catabìntazi in 
borghese pòco diqio le Vi pò, 
Alilntenio dri fUigane ò 
.stata ^trovata ima carta d’ 
• i d wi tnà intestata a Bettino 
Seniiaiii, nato a Romano Lom¬ 
bardia (Bergamo) nel IMO e 
abitante in corso Garibaldi 
46. Ancora però non è (tato 
anele ve è questo fl nomò 
delTuomo trovato morto. - 
AlTiotanio (tei . memo è star 
to ' trovato un. bloA-ootes: 
sul primo fog^ c’era aerata 
una tetterà mdìrirata ad un 
amtao. CIÒ fai 
ad im suicidio. 

te anrhe altre ^_ 

be stata intatti zitxovata una 
ritinga usata. Bialtie, aeoco- 
do to testim ò niai ra del eu- 


1, 


s aba to il ftagané Ftocd non 
eateggiato in via Fato- 
I dAiii . qohiili zooD 


ftocni fa. 


a ctoqua^ ari 


A ^Toito il quarto raduno intemarioBaje 


L’coito delie jpcrizic indinale dal pretore 


Nel Brenta scarìcaiiù 


cromo: 

tumori 




’f. 
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Lunedi 22 settembre 1980 


DAL MONDO 
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i’Unità PAG. 5 


Varate ieri durissime misure restrittive delle libertà e dei diritti civili 


Ibrchia: tutti I potori 

Avranno pratramente diritto di decidere in qualsiasi campo di attività, fino agli oràri dei negozi - E’ stata 
istituita la censura su ogni forma di comunicazione, scritta od orale Posti limiti alla libertà di associazione 


Nostro servizio ' 

ANKARA — Con una deci¬ 
sione improvvisa, che equiva¬ 
le quasi ad un nuovo scolpo, 
nel colpo’’, i generali turchi 
hanno varato ieri (per la pri- ' 
ma volta in modo ufficiale) 
misure severamente restritti¬ 
ve della libertà di stampa, di 
sciopero, di riunione e di asso¬ 
ciazione. Tali misure, pubbli¬ 
cate sulla Gazzetta Ufficiale 
e diffuse dalla Radio alle ore 
13 con un lunghissimo comu¬ 
nicato che ha destato grande 
sensazione, attribuiscono a 
ciascun ’^comandante dello 
stato d'assedio» vigente nelle 
67 province turche il diritto di 
controllare e censurare qual¬ 
siasi comunicazione scritta o, 
verbale, per lettera, telefono, 
telegrafo, radio; di sequestra¬ 
re libri, opuscoli, manifesti; di 
vietarne la diffusione e la ven- . 
dita; di punirne gli autori, edi¬ 
tori e diffusori. , . ■ I 

I comandanti potranno i- 
noltre assumere e licenziare 
pubblici • funzionari, sospen¬ 
dere e vietare scioperi (anche 
parziali e a singhiozzo), ser¬ 
rate, attività sindacali, riunio¬ 
ni all'aperto o al chiuso. Qual¬ 
siasi associazione potrà essere 
sciolta e la creazione di nuove 
associazioni sarà sottoposta ài 
permesso delle autorità mili¬ 
tari. ^ ' .V 

Le lezioni nelle scuole di o- 
gni grado potranno essere so¬ 
spese; o, al contrario, potran¬ 
no essere riaperte con la forza 
le scuole chiuse per eventuali. 


scioperi degli insegnanti o de¬ 
gli studenti. ■ • - 
Chi per iscritto o a voce, 
diffondendo notizie false o e- 
sagerate, turberà l'opinione 
pubblica, sarà condannato a 
pene da sei mesi a due anni e a 
multe non inferiori alle cin¬ 
quemila lire turche (una som¬ 
ma piuttosto alta in Turchia). 
Se il reato sarà commesso con 
la complicità di uno straniero, 
la pena sarà raddoppiata; se a 
mezzo stampa, o radio o tv, 
quadruplicata. ; ' ■ 

Coloro che non si confor¬ 
meranno alle leggi sullo stato 
d’assedio, o forniranno false 
generalità alla polizia, saran¬ 
no condannati a pene da tre 
mesi a un anno. Per le persone 
espulse da una provincia, che 
vi rientreranno illegalmente, 
la pena prevista è da due a 
quattro mesi. - ^ " i. . ■ 

I generali hanno inoltre sta¬ 
bilito una serie di regole mol¬ 
to minuziose per la selezione 
dei giudici e dei pubblici mi¬ 
nisteri incaricati di far parte 
dei tribunali dello stato d'as¬ 
sedio. I giudici, fra l'altro, 
non potranno più essere con¬ 
testati dai difensori. Non sa¬ 
ranno più discussi problemi di 
incompetenza. ■.. l 
■ I militari avranno il diritto 
di sequestrare gli automezzi 
di tutti gli enti pubblici, mu¬ 
nicipi e banche, per servirsene 
in caso di emergenza. Con¬ 
trolleranno il commercio all' 
ingrosso e al minuto, il tra¬ 
sporto e il deposito di derrate. 



ISTANBUL — Controlli • porquisizioni por lo strado doNo città turcho dopo II colpo di Stato. 


Potranno chiudere negozi, 
stabilire rotano ai chiusura 
dei pubblici locali. In .breve, 
disporranno dei più ampi po¬ 
teri in ogni settóre della vita: 
non solo politica, ma anche e- 
conomica e perfino, si può di¬ 
re, privata. ■ • ' " 

La radio ha inoltre annun¬ 
ciato una serie di misure eco¬ 
nomiche molto importanti. I 
prezzi di tutti i pròdotti petro^ 
liferi, dei concimi chiniici, 
dello, zucchero, sono stati au- - 
mentati dal dieci al venti per 
cento e la loro vendita è stata 
sospesa fino a martedì sera, 
per evitare speculazioni. La 
benzina, in particolare, è sta¬ 


ta aumentata del cinque per 
cento. ■ 

' Il generale Saltile, segreta¬ 
rio del Consiglio nazionale di 
sicurezza (il cui presidente, 
generale { Evren, ; ò anche il 
nuovo Capo'di Stato), è stato 
nominato segretario' generate 
deila presidenza della Repub^ 
blica. Come suo vice i. stato 
scelto il generale Saglàm, co¬ 
mandante della 51* divisione* 

. Tutte queste misure e no- 
mme (compresa quella, awe^ 
nuta già sabato sera, del pri¬ 
mo ministrò incaricato, .suri- 
miraglio Butent Ulusu b.quel- 
la; ieri pomeriggio, di .uii gò* 


verno formato essenzialmente 
da «tecnici» e «generali a ripo¬ 
so») sono cadute come una. 
doccia fredda sugli ambienti 
diplomatici europei,. i quali 
speravano in una evoluzione 
meno •militarésca» degli av¬ 
venimenti turchi. Nei giorni 
scorsi ~ come abbianìo del 
resto a più rìpreM segnalato 
— si pensava che i genèiali 
yolesMto formare un governo 
al nòvanta.per cento di tecno^ 
Grati «c/vi//», penino con poli¬ 
tici roeiribri dei due maggióri 
partiti. I calcoli dei gcnérali 
sono sta^.^rò eyidentemérite 
(è il menò ciàe si possa' dire) 


troppo frettolosi e superficia¬ 
li. Il loro candidato Feyzioglu 
ò stato contestato dà sinistra e 
da destra come •incapace» e . 
•opportunista». Eccvit ha 
sconsigliato i suoi ex ministri ' 
e seguaci dal collaborare, per¬ 
chè nettamente contrario, fra 
l'altro, al programma econo- 
1 mico dei riiilitari, che è poi lo 
stesso del governo di Demirel. 

: Questi, dal canto suo, si è pro¬ 
babilmente spaventato - di 
^ fronte ; alla t prospettiva ‘ di 
compromettersi mandando al 
governo alcuni dei suoi uomi¬ 
ni insieme con i generali. ' 

In conclusione, tutti i poli¬ 
tici si sono tirati indietro; e 
questo ■— si osserva negli am¬ 
bienti diplomatici — spieghe¬ 
rebbe un ulteriore irrigidi¬ 
mento (dei generali, che si è 
espresso sia con le nomine di 
alti ufficiali alle supreme ca¬ 
riche dello Stato o del governo 
sia con le misure restrittive 
delle libertà. In ogni caso 1' 
impressione raccolta negli 
ambienti diplomatici e gior¬ 
nalistici di Ankara è che si sia 
bruscamente aìlòritanata nel 
tèmpo ógni prospettiva di un 
ritorno al regime dei partiti. È 
forse troppo presto per dire se 
i riiilitari intèndario assumer- 
so tutte le responsabilità di 
gòvemo per un lungo periodo, 
in modo analogo a quanto av¬ 
viene in altri Paesi; ma i fatti 
inducono a formulare ipotesi 
in questo senso. 

Arminio Savioli 
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■orse anche per la tua auto sono stati usati materia^ 
li Hoechst. Materie plastiche, resine, fìbre sintetiche, pig- 
nienti e coloranti prodotti dalla Hoechst vèngono d^inatì 
alle più svariate applic^ioni industriali. - ' 

La Hoechst. una delle maggiori industrie chimiche-del 
mondo, è attiva in Italia con otto centri di produzione da 
cui escono ogni giorno importanti pròcloUl iMOè per nùfne> 
rose industrie italiane e prodotti finiti per il mercato nazio¬ 
nale ed estero. Le attività della Hoechst spaziénc ki tutti i 
campi della chimica; si studiano e si producono nuovi far¬ 
maci per sconfiggere le malattie, nuovi mezzi per proteg-. 
gere il patrimonio agricolo e zootecnico, nuovr materiali per 
lavorare, abitare, vivere m^lio. ‘ : 

La Hoechst conduce le ricerche più avanzate in ogni set¬ 
tore delia chimica, per esse spende ogni anno nel mon¬ 
do l'equivalente dì 500 miliardi di lire e si avvale di 14.000 
ricercatori. 1 risultati che ottiene divengono un patrimonio 
comune al servizio deiruomo. Horohst, soluzioni per l'uomo. 

Per informazioni rhrolgersj a: Hoechst Kalia'S.pA. ' 

Serv. Pubbliche Relazioni - Piazza S. Turr, 5 - 20140 Milano 
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PECHINO — Conclusa la 
parte uffìciale della visita in 
. Cina, il Presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini ha 
lasciato ien mattina Pechino 
alla volta di Xian, l'antica ca¬ 
pitale imperiale, dalla quale 
proseguirà poi per Shangai e 
Hangzhou. Pertini è stato sa¬ 
lutato, poco prima della par¬ 
tenza, nella sua residenza da 
Hua Guofeng e dal vice presi- 
.dente deH’Assemblea nazio¬ 
nale Peng Zehn, con i quali ha 
avuto un ultimo breve collo¬ 
quio. Il Capo dello Stato ha 
effettuato il volo con un aereo 
speciale cinese, un «Trìdent», 
a bordo del quale erano con 
lui il sindaco dì Shangai Péng 
Cong, il vice direttore del di 
partimento Europa occiden¬ 
tale del ministero degli Esteri 
Wang Benzuo e gli ambascia¬ 
tori d'Italia a Pechino e di Ci¬ 
na a Roma. ^ ' 

Nell’antica capitale impe 
riale Pertini ha visitato la «pa¬ 
goda della grande oca selvati¬ 
ca» e il museo provinciale; un 
banchetto in suo onore è stato 
organizzato . dalle riiassime 
autorità della provincia dello 
Shaanxi, di cui Xian è il capò- 
luogo.' . - , ' 

Il ministro degli Esteri Co¬ 
lombo invece ha lasciato Pe¬ 
chino alle 14,10 ora locale, 
con un aereo di linea giappo¬ 
nese, per recarsi a New York 
all'assemblea generale dell' 
ONU. 


Alla radio 
la messa : ; 
in Polonia: 
èia prima 


! ^ 


volta 





e contratti 

filo diruto cc» i lavwa^ 

Passalo (da operaio 
ad impiegato edOe : 
anzianità e ferie 


Cara Unità, ' 

siamo 'angue dipendenti di 
un’azienda a parteapozione 
statale, con il contratto de¬ 
gli edili, e vorremmo avere 
qualche chiarimento per po¬ 
ter risolvere la nostra posi¬ 
zione sulla liquidazione. Sia¬ 
mo stati assunti nel 19S6 e 
1967 come uscieri e autisti e 
con ‘ il contratto degli edili : 
eravaTna gvaliflcati come ope-. 
rai qualificati e specializzati, 

■ Dopo dica anni, siamo pas¬ 
sati dalla categoria operaia a 
quella impiegatizia con altre 
mansioni, senza interrompere 
il nostro rapporto di lavoro ' 
con l’azienda. Ora ci risulta 
da informazione del nostro 
ufflcio del personale che la 
nostra liquidazione è rimasta 
bloccata per gli anni passati 
come operai, mentre da im¬ 
piegati vale la - retribuzione 
dell’ultimo, stipendio, quindi 
non cl viene rivalutata e, 
ancora, per. le ferie non ci 
ridonoscono l’anzianità matu¬ 
rata come operai. 

Possiamo fare qualcosa? ' 
Crediamo che oltre che no¬ 
stro, si tratti di un problema 
generale. ■ - -, • - " - - • 

• , LETTERA FIRMATA : 

^ • (Roma) > 0 / 


VARSAVIA — Per la prima 
vtrfta nella storia della Polo¬ 
nia poptdare la radio di Stato 
ha trasmesso la messa dome¬ 
nicale. La trasmissiooe dei ri¬ 
to religiaso cattòlico tutte le 
domeniidw era una drile ri¬ 
chieste dei lavoratori di.Dan- 
rica in sciopero, accettata dal 
governo. 

La trasmissioDe ha avuto 
luogo alle nove del mattino. 
La inessa di ieri è stata of^ 
GÌata dal vescovo di Vaiuvia, 
moiuigiior Jeri^ Modzele- 
wsld nrila chwM di Santa 
Croce nel centro della capita¬ 
le. Erano presenti circa trani- 
lafedeti. i • 

! Nella sua omelìa, radiotra- 
smrssa in (diretta, mons. Mo- 
dzelèwski ha detto che •ta 
ddasa della Santa Oóee e 
con essa tutta la PoUndà vi¬ 
vono tin momento impprtatf- 
te» od hà poi rivolto un rin¬ 
graziamento «a Dio e alla 
Vergine néra di Czestocho- 
rva». Una parte rilevante dri- 
là p re dica è Aata dedicata al 
concetto detl'impoctanza del¬ 
la verità: •È diffteile' — ha 
detto n vescovo — per rifomo 
vivere senza la verità e so¬ 
prattutto sema Ja verità sui- 
tm oaso, • sulla sua dignità 
e zm! senso della sua esistem- 
za». AHa fine Mia leMi, fl 
di Saata Croce ha 



nPolisario 

attaccali 
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'' Non riusciamo francamen- ’ 
te a comprendere come la di* 
rezioné del personale delia 
Vs. azienida possa avervi da* 
to le informai tml che ci ave¬ 
te trascritto, ossia -che l’in¬ 
dennità di anzianità matu¬ 
rata come operaio resta fer¬ 
ma nei tmnpo, quando -la 
norma contrattuale è cbiaia, 
e sarebbe bastato una sem¬ 
plice lettura per chiaiìme la 
portata^ 

Per il vlgmte contratto col¬ 
lettivo narionale degli edili 
1-7-1979, gli impiegati hanno 
diritto ad una indennità di 
ansisnità pari ad una mensi¬ 
lità dell’ultinia retribuzione 
per ogni anno di lavoro pre¬ 
stato appunto come impiega¬ 
ti. Oltre a ciò, gli impiegati ' 
provenienti dalla categoria 
operaia hanno diritto, per 
oimi anno di servizio presns- 
to nella categoria operaia^ ad 
una ulteriore, indennità di 
anzianità pari a 15/90 dèlia 
retribuzione mensile che per¬ 
cepiranno al mooaento osila 
oessazlonè del rappòrto iSfla^ 
Toro, è questo per l'anziani¬ 
tà opònsia maturata sino id 
30«-19T9. e di 23/30 per l’an- 
rianità -maturata successi^ 
meote. - - 

Per fare iin esèmpio che 
chiarisca meglio, là vostra si- 
tùàatCHie, ■ immaginando. che 
siate :8tati r assunti in^data 1 
gtouiaio 1967, e che dopò 
dieci anni esatti siate paàsati 
imptei^att, é che U 
di lavoro , cessi al'31-13-1960, 
ia vostra liquidaiioiie sarà òo-. ' 
ri cmzìposta: 

— Periodo operaio l-l-'87- 
3M2-’76: 15/30 diuna mensi¬ 
lità per anno, e cioè 5 men*' 
silità;.' " 

- - Feilodo ìmniesatizio 1 

gennaio U77-3l^BofinKS^ 
silità per ogni anno, e doè 
4 moirilità. 

Là vostra Uquidazióiiè sa¬ 
rà. quindi pari a 9 mensilità 


dell'ultima retribuzione, quel¬ 
la cioè che prenderete nel 
dicembre 1980, ad ec(Cezione 
dell'indennità di cxHitingenza, 
che come sapete è bloccata 
per legge per la parte ma¬ 
turata successivamente all'l 
febbraio 1977. 

Non cl pare quindi che nel 
passaggio da operaio ad im- 
piegato ci si rimetta alcun¬ 
ché, per quanto riguarda l'in- 
dennftà di anzianità. 

Ben diversa è, sotto questo 
punto di vista, infatti, la si¬ 
tuazione dell'c^raio. Infatti 
questi percepii^ per inden¬ 
nità di anzianità, attualmen¬ 
te, 7 ore per ogni mese (di la¬ 
voro, e quindi 84 ore per ogni 
anno di lavoro. A partire dal 
1981 l'indennità di anzianità 
per gli operai passerà ad 11 
ore per ogni mese di lavoro, 
e quindi a 132 ore mensili; 
sempre notevolmente di me¬ 
no di quanto percepisce, per 
lo stesso titolo, l'impiegato. 
Trattasi fU una differenza che 
non ha senso, antistorica, re¬ 
siduo (di -vecchie posizioni pri- 
-vilegiate riservate agli impie¬ 
gati, che tendono a sparire, 
ma che non sono ancora del 
tutto scomparse. -Per quanto 
. riguarda le ferie, nim com- 
prendiazzk) bene in cosa consi¬ 
sta la portata della vostra la- 
: nKsntela. circa il mancato ri- 
conosedmento della anzianità 
maturata orane operai. 

Infatti l'attuale CXINL edi¬ 
li (come dèi msto il prece¬ 
dente) stabilisce il diritto di 
tutti i 'iavoratori edili, siano 
operai o inqriegati, a quattro 
settimané : di ferie per ogni 
anno di aervizió, a prescinde¬ 
te dalia loro anzianità. 

Per gii imntegati esiste una 
norma tra^lt^sTper la qua¬ 
le essi hanno diritto ad una 
quinta settimana di ferie, qu^ 
lom abbiano nudaràto pressò 
la stessa azienda almeno 14 
anni di anzianità rila data del 
31 dicembre 1976 (e> non è 
questo il vostro caso, essendo 
stati assunti nel 1966-1967). . 

Si può discutere se i quat¬ 
tordici anni di anziani^ tàse 
fanno scattare il diritto ri go¬ 
dimento dèlia quinta eMdUma- 
và. di ferie debbano essere la- 
. vorati esclusivamente come 
: impilati, o se per raggiun- 

- gere questa quota possa som- 
. maxsi anche il periodo di la- 

- -voro traacoiBO come bpmai; 
stando alla lettera del CXTNL 
ri dovrebbe concludere in sen 

' so negativo, anche se pure in 
questo caso la distinzione non 
ha alcuna giustificazione la- 
' atonale e riipare solo residuo 
di -vecchie posizioni prirtJegia- 
te, destinato auch’easo a spa¬ 
rire. Si prairi ' a que^ piopo- 
: .sito,.: per .niisuram^ anime' co- 
r me le distarne tra opetal e 
impi^sti si stiano chinando, 
almeno sotto questo aspetto, 
che àncora nel oontiàtto del 
1913, hr vìgare fino al 1976, 
mentre TapeiBlo anreva diritto 
; a 15 gimni di ferfe;, quahm- 
• que tosse la sua anzianftà. 1' 
impiegato aveva diritto a tre 
settìnuine sa avèva unbnziar 
idtà di snvixio fino a tre an¬ 
ni, a quattro settimane con 
anzianim di servizio da ritte 
tre anni a 14 anni, e a cinque 
settimane per anrianità stq>e- 
riore ai 14 ami. 


Tateia pèiale e remtegro del lavo- 
ratoTé illegittmaiimte Ikenaiato v; 


L'art. IB deUo Statuto dei 
lavDiàtori turpene, come è 
noto, due cose: la prima, che 
Ù lavoratore megtttiinamente 
lioenaiaito — cioè licenzialo 
ghrite causa o g iusdfi - 
cato motivo —. ha diritto di 
essere rimneaBO al posto di 
lavoTO pròòèdantemente occu¬ 
pato; la aacònda «he. se non 
vi è rrintefrarioDe, il 
di lavoro, 

re ia 

fanno 


giusta caiusa o giustificato mo- 
ttvD ha diiittò non solo al sàr' 
latto ma ùche aB'effettivo 
svrigiinento dell'attività lavo¬ 
rativa iiell’arieDda. -naitecinan- 
do alla vfia di toMMca o drir 
1 * 00010 . fruendo dai aerviri 
trmweu fmensa, ecc.), avri- 
gendo attività stialarale, qua- 
fi tii w ift eoDrinomnente la 
propria pràhaaioaalttà teonl- 
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SCIENZA E medicina 


Lufièdi 22 ««ttembre 1980 


Reazioni al provvedimento dei ministero della Sanità 


.1 »>, •' 


sul 



e peggio 


Forse sovrastimato il significato del decreto che sembra essere fondamentalmente 
espressione di un grave ritardo culturale - Il cammino già percorso da altri Paesi 


// recente provvedimento 
che introduce (o meglio, rein¬ 
troduce) l’impiego di prepa¬ 
rati a base di metadone per il 
trattamento delle farmaco- 
dipendenze, ha suscitato rea¬ 
zioni contrastanti e va collo¬ 
cato all'interno dell'acceso 
, dibattito in corso in Italia 
sull’uso legale di sostanze so¬ 
stitutive dell’eroina (o dell’e- 
• roina stessa)' per combattere 
il fenomeno droga. 

Questo momento partico¬ 
lare di discussione ha fatto sì 
che anche il decreto ministe- 
; riale sia stato «interpretato» 
partendo da ottiche diverse: 
da un lato è stato visto come 
un cedimento tout>court alla 
droga, un’accettazione della 
ineluttabilità della stessa, e 
quindi una rinuncia alla lotta 
(è questa la posizione presen¬ 
te in particolare all’interno 
de! mondo cattolico a tenden¬ 
ze integraliste), dall’alto è 
. stato visto come un primo 
' passo verso la legalizzazione 
di sostitutivi dell’eroina e 
dell’eroina stessa (soprattut -. 
- to alla luce dell’art. 6 de! de- 

■ creta), secondo quanto viene 

■ chiesto in particolare da nu¬ 
merose associazioni di base e 
da movimenti giovanili che si 
sono battuti su questo fronte, i 
Ed al ministero della Sanità '■ 
detto provvedimento è stato , 
presentato come la difesa 
della vita del tossicomane da 
incidenti 'mortali dovuti ad o- 
verdose o (fatto in realtà, con¬ 
trariamente a quanto^ comu¬ 
nemente si crede, r/irissìmo) a 
taglio «sporco» deU’èfotna. 

Credo che quésìé tntérpre- 
tazioni abbiano iti comune il 
difetto di sovrastimare il si¬ 
gnificato del decreto, che mi 
sembra essere fondamental¬ 
mente esj^ssione di un ritar- 
do cultuale che ancora inve¬ 
ste at^e in questo campo il 
nostrp Paese, e che deriva dal 
fatto che fino alla fine del 
1975 il problèma droga era 
affrontato solo in termini di , 
-* i galera ed era di pertinenza u- 
j nicamen te delle forze di poli— 

> zia e della giustizia, e non de¬ 
gli operatori socio-sanitari: 
\,c/d ha determinato l’impre- 
nprazione di questi ultimi 


(nonché degli amministratori 
pubblici) di fronte alla nuova 
realtà venutasi a verificare 
con la legge 685 del 1975 che 
ha completamente ribaltato i 
criteri di interventi in questo 
campo: questa legge non è 
certo perfetta (non a caso an¬ 
che il PCI ha presentato in 
Parlamento una serie di mo¬ 
difiche alla stessa) ma è sen¬ 
za dubbio fra le leggi più a- 
vanzate esistenti attualmen¬ 
te, e senz’altro quella più «di¬ 
fensiva» della persona tossi¬ 
codipendente (e probabilmen¬ 
te se il movimento che vi è 
stato di critica, anche bizan¬ 
tina. della stessa legge, si fos¬ 
se avuto anche per imporne 
l’applicazione, qualche passo 
avanti in più sarebbe senz'al¬ 
tro stato fatto). - 

Questo ritardo culturale fa 
sì che anche in Italia si riper¬ 
corrano le tappe di interventi 
sperimentati in altri Paesi e 
sottoposti attualmente a se¬ 
vere critiche: è per esempio 
noto che i cosidetti «bar me- 
tadonici» sono in declino pro¬ 
prio la dove hanno avuto ori¬ 
gine (Stati Uniti), e che viene 
messa sempre più in risalto 
la tossicità ael metadone 


(specie a livello del fegato) 
che sembra essèrè superiore a 
quella della morfina, e fonte 
di una dipendenza ancora più 


tenace. 

È noto inoltre che i severi 
controlli volti a limitare l’e¬ 
stensione del mercato grigio 
del metadone rendono questi 
servizi poco graditi ai tossi¬ 
comani (che li frequentano in 
numero proporzionalmente 
inverso alla severità di ge¬ 
stione), mentre una gestione 
elastica, aperta, di questi ser¬ 
vizi, comporta un aumento a 
livelli non tollerabili de! mer¬ 
cato grigio. 

< In realtà dietro la linea del 
metadone (in qualsiasi modo 
essa venga presentata: tenta¬ 
tivo di impedire la crimina¬ 
lizzazione dei tossico-dipen¬ 
denti, strumento per la difesa ■ 
della salute del tossicomane 
dalle incognite del mercato 
clandestino ecc.) c'è la linea 
del controllo sociale, del eon- 
trollo chimico del tossicodi¬ 
pendente: ed è la via questa, 
faticata in tutti i Paesi che 
hanno importanti programmi 
metadonici, e consiste so¬ 
stanzialmente nel togliere al 
tossicodipendente l’alibi del¬ 


Le molecole nate 
su polvere di stelle 


La'riproduzione «in fitto», fitta d» akmd scicttziaa sovietici, 
di molecole organiche complféer dcUo stesso tipo di qoelle dqilii 
spazi Interstellari, ha aoscitato lateresae in tatti gli aniMenti 
Bclentlfki. La direttrice ddr o s ser v a torio astronomico di lVÌc> 
ste, professoressa Margherita .Hack, ha detto che «Timportanzà 
ddresperimento sovietico comdste nel fatto che ciò conferme¬ 
rebbe la teoria dd radioastronond sida formazione delle mole¬ 
cole organiche interstdlari». 

- «Questa teoria — dice la prof. Hadt — sostleae che tali 
molecole non ai formano dketùuncnte nd fpw.intctsteBare dallo 
scontro di atomi di diversa specie, ma idn t tós to sdRa snpmficie 
di qnd minuscoli graneU di polveri aventi un diametro di circa 
un millesimo di adlHaietro, cìtt henne formato insieme ai gas le 
nubi interstellari». 

«In altre parole — ha c en cl uac Margherita Hack — lepohreri 
fanno da catalizzatori e da schermo contro le mdiadoid, le quali 
se da una parte sono necessarie alla fommzione deUe molecola 
dalTaltra avrebbero anche mrn azione d hti n tU va se non venboe- 
ro schermate dalle polveii». _ ' 


lo stato di necessità ppr i suoi. 
comportamenti illegali: e ciò 
può avere cóme conseguenza | 
la messa in crisi della dispo- ' 
nibilltà di quelle forze della 
giustizia (penso per esempio 
alla sezione speciale per Ip 
tossicodipendenze del Tribù- r 
naie di Milano) che hanno di- '. 
mostrato grande dispónibili- 
tà nel valutare lo stato di ne¬ 
cessità in cui si trova il tossi¬ 
codipendente quando, com- • 
mette atti illegali: e ciò avvie¬ 
ne senza aver prima disposto 
di strumenti per superare la 
marginalità dei tossicodipen¬ 
denti (proprio per la non ap¬ 
plicazione dei punti proposi- 
tlvi della legge del '75). 

E per quel che concerne la 
supposizione che il metado- ’ 
ne, pur non risolvendo nessu¬ 
no del problemi di fondo del 
tossicodipendente, impedisca 
l’evento più drammatlào 
neU’iter de! tossicodipenden¬ 
te nel mondo della dro^, 
cioè la morte per overdose^ o 
per taglio «sporco», o per pa¬ 
tologia secondarla (epatite 
ecc.), credo possa valere 
quanto affermato nel docu¬ 
mento conclusivo prodotto 
dal Comitato ristretto di e- 
sperti sul trattaìnento delle 
farmacodipendenze (per con- ■ 
to del Comitato europeo sul¬ 
la salute pubblica del Consi¬ 
glio di Europa): nell'elenco 
dei numerosi «incortvetdétal» 
dell'uso del metadone al pun¬ 
to 2), si afferma: «il tasso di 
mortalità del. malati trattati 
con il metadotte è di molto 
superiore al tasso di mortali¬ 
tà generale che si verifica ne- ' 
gli stessi gruppi di età ed è ■ 
altrettanto elevato di quello 
degli eroinomani». (Detto do- 
cuniento è tati'altro che' re- 
centissirho, essendo dell'otto¬ 
bre del I9f9). il rischio è di. 
sostituire alla morte «illega¬ 
le» Una morte «legale» e di 
favorire quiruii processi di ri¬ 
mozione, del problema dalla 
coscienza pubblica: *. ì - • 

Fausto BoioE 


Assessore all'Assistenza 
- psichistrieb - Provincia 
di Milano 


La «gavetta» consentirà una nuova conquista per U 2000 


Unfìiodi 


per ^ascensore 


11 cavo scenderà da un satellite, una cabina lo percorrerà trasportando uomini e matenaH 





La NASA ha rominriato un conto alla ro v cacia dm durerà 
sei mesi: poi lanoerà la «navetta spaziale» per U suo prinm test 
in orbita. I funzionari hanno fina lm ente didiinrelo dm aono 
stati risolti i maggìoci proMemi finora iTostaooio per il fhnzio- 
namento deil^nero-razzo, dd primo veicolo spnziale dsolìaato n 
csarre riutilizzato un numero indefinHo di volte e a far ood 
calale i costi per ogni per so na o per ogai coaa sp edi la ncSo 


«Stratta — ha 
filo sino a Tetra, c 


Im aggiunto 
^e^diinf 
mollovuloo 


E la navetta, diooDo ^ es p ert i, consentirà di rrnlirTSis 
sneoessivo veicolo spaziale, ancora pià a buon nmiento; rasoi 
soie. Anbur C. Cimice, scienziato britannico e aerinole (anc 
di faataadeaza). ha fatto ana oonfetenza ataaspa a Leni 
suiràrgoamnto. _ 

Clarke ha dichiarato che entro Fanno 2000 si dovrà pSM 
ooncretamente a oostnrìre nn «ascensore spaziale», ctecolaf 
la Terra con un satellite geostazionario, «fermm a nan ^auU 
36.000 chilometri. Uh snteUitaddganerc dovrà marno dsci 
mente grande, e dunque realizznbìls sdo grazie a un «a 
come la «navetta», dm a qud punto però divurràstMiani inIne 
te inntile. 

«L’aacensore — ha detto Clarfcè — farà dii imi aia rantii 
viaggi spaziali, r e nd erà conv enien ti le m inì sie sala Lmn 
si^pi qnanto oggi lo sono diveneta la aslnaiani 

petrolio dal fon^ dagli oceani». Fra le opere lettera r i a di 
scienziat o Arthur C. Claike figurano il ro m anzo^ c E fl 
.2001: odimsa odio spazio». 

«Scienziati c scrittori — ha detto Clarke — sognavano da 


firatuttii 


(rczCepkmXmafala 


nn tiJoM W. YouyelUib sft 
di decollale a bordo dsBa nav 
ersi,! 10 amim», par girale tf 
I par poi vilindaie fino aBs 


'.Air FoÉcmdi 
dalla NASA, 


di3a922 

iuKftiap 



V ■ Squilla 11 csiinpanello e fi- ' 
naimente, dopo molte Insi¬ 
stenze, arriva a cena quella < 
tal conoscènza alla cui stima 
teniamo tanto; È indispensa- ' 
bile «far bella figura» e no- 
atro figlio ci deve aiutare, di- 
moetramio di essere oontem- < 
poraneamente vivace e bene¬ 
ducato. Anche in altre situa¬ 
zioni (in treno, dal negozian¬ 
te, a casa dei parenti) il bam¬ 
bino deve svolgere questa fun¬ 
zione di .rappr^ntahza»; in 
caso contrario, come si suol 
dire, disturba. 

Quando conversiamo con 
amici — per esempio — e so¬ 
no presenti i bambini, esigia¬ 
mo che se ne stiano seduti, 
formi e zittì e quMta lòro 7m- 
mobilità siamo disposti a ' 
comprarla con gelati o pro¬ 
messe di regali. Possiamo ai ‘ 
massimo tollerare (e à Volte lo 
soiiecitiamo proprio in questo 
senso) che U bambino si esibi¬ 
sca quanto basta per suscitare 
l'ilarità affettata degli adulti 
presenti; deve però poi rin¬ 
chiùdersi, a una nostra oc¬ 
chiata, nel prOpriò mondo che . 
non può sovrapporsi a quello 
degli adulti. • . 

Le diverse tecniche ^r ot- ' 
tenere i risultati voluti vanno " 
dairutilizzo ' indiscriminato" 
deìVlpnosi ‘ televisiva (si 
«pia^» il bambino davanti ' 
al video finché non crolla dal 
sonno) sino aW*Adesso mi hai 
seccatoi fila subito a lettol», ; 
accompagnato forse persino 
da due schiaffi. E così i bam¬ 
bini vivono la propria vita di- . 
ventando spesso e volentieri 
pupazzetti con.cui radultò si 
diverte («PIccItio, carino, 
nghè, nghè, dai un beteirio alla 
tata») è si sfoga, magari dopo 
aver subito le angherie del ca¬ 
po-reparto b del capo ufficio 
(«Plàntalal Bastai Hat fatto 
il cretino abbasiàitzal»). 

(Questo ò però solo un aspet¬ 
tò del problema, visto — di¬ 
ciamo così —: daila parte dei 
bambino; Francesco, 7 anni e 
mézzo, dice per èèièmpio che 
«sono gli adulti che disturba- - 
no t bambini perché dicono 
sempre di no», 

Ma la questione è più com¬ 
plessa ed è giusto tener conto 
anche delle «esigenze» dell'a- 
dulto. È copeensibile che non 
sempre si sia disposti a comu¬ 
nicare con il bambino in ter¬ 
mini corretti, com possibile ; 
sólo scTsi lascia il nervosismo 
fuori dalla porta di casa. E 
spesso — invece ^ è proprio 
e solo tra le mura domèstiche, 
al riparo, che urìiamo contro 
te inglustizié e le frustrazioni 
dsl nostro vìvèitì quotidiano. 

. Conte si può fare per conci- i 
^ liare — almeno in parte — la i 


Non «usatelo» per far divertire i vostri amici 


Il bambino disturba 


AUdrà è il moménto 


di occuparsi di lui 


Agitandosi e 
spezzando alcune 
regole codificate 
obbliga ràdulto y 
ad accorgersi 
della sua 
esistenza . 





nostra esigenza' di armonica. 
serenità con il bisogno che il : 
bambino ha di stimoli fìsici è 
culturali adeguati? : 

RinetUamo su' alcuni fatti - 
importanti. Innanzitutto: chi 
è il bambino-che-disturbal 
In prima . approssimazione, 
potrenimo definirlo come una 
persona èhé ha mtrfto da. dire 


e da chiedere, principalmente 
dal lato affettivo, ma non rie¬ 
sce ad Utilizare' i canali Co¬ 
municativi che l'adulto vor^ 
rebbe e non vi riesce perchè la 
stazione trasmittente (il bam¬ 
bino) e quella ricevente (i ge¬ 
nitori; l'adulto) non sono sin¬ 
tonizzate sulla ' stessa ’ lun¬ 
ghezza d'onda. L’analogia è 


forse impropria e non rispec¬ 
chia certo la complessità dell’ 
interazione ' ' adulto-bambino 
ma; à ben guardie, facilita la 
compieosione di una cosa: 
quando diciamo che il bambi¬ 
no disturba, iateadisuno inco- 
sapevolmente dire che. non 
stiamo comprèndendo che co¬ 
sa vuole comunicare e non lo 
capiamo perchè i linguaggi 


Dove maggiore è la spesa 
per la salute del cittadino 


■I—rrs che ieteuera fee prac 
e che ora ocaqra E MNteudo I 
la terza poolzioM figpni H 


Opriaiato 


4cEe preetazleai Maitarie aei Uverri Pacai ael la terza poaizioM Rgraa H Lw 

l>7à»«tocite ritratti di aerfiztfératti gr at ù ita -- gato dal F»«ri Baari, FVaada e 
racÉle e dbettaB^edafia State ci di Malto pi» ladi et TO f lg at à aa gl 


dfrii pM elevata 


che ad 197S, le a|^ 
òdio haaaa tòccatò' Ih 
raasaaltà. la gaeato la 
wra haaaa irata la Da» 


ItaKa( 


sono diversi. In altre parole e 
riassumendo: il bambino deve' 
comunicare all’aduUo (geni¬ 
tore o astraneo che sia), un 
certo contenuto, generalmen¬ 
te a tonalità affettiva nlarca- 
ta; non vi riesce perchè la co- 
munkazipne si interrompe in 
_ uno o più punti; cosa può fa- 
’re? Ha due àìterhative: o vi 
rinuncia, rischiando però di 
rendere problematici i fonda- 
mentali processi di - adatta¬ 
mento ' (interiorizzazione di 
: regole e valori sociali, appren¬ 
dimento attivo dei vari codici 
comportamentali ecc.) oppu¬ 
re disturba, adotta cioè tecni¬ 
che che potremmo definire 
«d’attacco», per tentare in e- 
xtrerhis di costruire un rap- 
. porto con l’adulto, non impor¬ 
ta se in chiave negativa; agi¬ 
tandosi, violando alcune rego¬ 
le codificate, obbliga l’aduUo 
ad accorgersi della sua esi¬ 
stenza.. ■ '' - , - 

- Questo bambino-che di¬ 
sturba — dunque — è il pro¬ 
dotto di una situazione rela¬ 
zionale ' insoddisfacehfe. 
Quando, sconfortati, diciamo 
a noi stessi: «Gigino è una pe¬ 
ste. non lo sopporto proprio 
più», , dovremmo ' chiederci 

- dove, quando, che cosa e se 
abbiamo sbagliato, t Ognuno 
provi a rispondere «secondo 
coscienza», come sì dice: ve¬ 
drà che in breve riuscirà ad 
individuare gli errori com¬ 
messi, basta che rifletta con 
intelligènza alla storia del . 
rapporto che il bambino ha a- 
vuto con gli adulti, soprattut- 

: to con il padre e la madre. Si 
accorgerà che la relazione è : 
stata caratterizzata da un’af- 
féttività scarsa o fraintesa, 
cioè confusa con l’iperprote- 

ZIODC* 1. - iJ,- i.'- r*- 

- ' Che fare allora, ammesso 
che si sia disposti a mettere in 
discussioae se stessi e si siano 
riconosciuti gli sbagli? Dob- ' 
biamo tentare di ricucire il 
tessuto affettivo, smagliatosi 
in Vari ininti, iì che vuol dire 
soprattutto impostarà.su basi 
nuove il rapporto coni il barn- ' 
bino, visto non più come un 
adulto in formato ridotto, co¬ 
me un «vaso vuoto» da riempi¬ 
te di nozioni e di valori, ma 
emne individuo con precise c- 
sigenze affettive c culturali. 
Non ci sono — nè ci .|tetreb-. 
bero essere.— «rkette» uni¬ 
versali e risriutive, ma è in 
questa disponibUità pWascol- 
to del bambino e del suo vi¬ 
brate emotivo che possiamo 
indìcaiò le principale caratte- 
liriiM di una relazione più 
cpitipteta in cui Io spurio, per il 

. (fòtujrbc»..sià.,ridotto 

ài mimmo.. - . ... : 
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Silvio Morgantì 
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Le diete delle amministrazioni pubbliche 


i bambini a scuola 

La grande varietà di cibi che sono indispensabili nell’età infantile 
Necessario effettuare seri controlli al momento della fornitura 




* Riprendono in questi giorni la loro 
attività (dop>o la pausa estiva) anche le 
scuole materne. Una delle preoccupa¬ 
zioni che più spesso affliggono i geni¬ 
tori dei numerosi bimbi che le fre¬ 
quentano riguarda i pasti consumati 
lontano dalle mura domestiche. Ci si 
chiede: mangeranno abbastanza? I ci¬ 
bi saranno sani? Sappiamo — almeno 
intuitivamente — che durante Tirifan- 
zia l’organismo ha bisogno di quantità 
relativamente grandi di alimenti, per 
far fronte alle richieste della sua rapi¬ 
da crescita; la dieta che i nostri piccoli 
seguono a scuola sarà adeguata? ‘ 

Per tentare di rispondere a queste 
domande importanti ci siamo procura¬ 
ti le tabelle dietetiche — predisposte 
da una apposita commissione comuna¬ 
le di cui fa parte anche un dietologo — 
che saranno seguite durante il prosst- 
•' mo anno nei nidi d’infanzia e negli 
asili di una grande città (Torino), rite- 
. nendo assai probabile che siano molto 
simili a quelle utilizzate in tutta Italia 
e valutando quindi di poterlo assume- ■ 
re come esempio significativo. ' 
Un dato che risulta evidente fin dal 
primo, superficiale approccio analiti¬ 
co, è la grande varietà dei cibi che — 
opportunamente combinati tra loro — 
vengono preparati per le mense dei 
«marmocchi» torinesi. Com’è ovvio, 
non viene trascurato l’aspetto quanti¬ 
tativo; gli aliménti sono forniti in por¬ 
zioni ~ di peso diverso in funzione 
dell’età — che complessivamente 
paiono sufficienti a sfamare qualsiasi 
bimbo. . . 


Un intervento di educazio- : 
ne ed informazione alimen¬ 
tare, per eludere il rischio di 
essere o diventare momento 
puramente «nozionistico» o 
«culturale», deve, a livello dì 
programmi e didattica d’in¬ 
segnamento, trovare collega- 
menti e riferimenti sia in tut- 
, ta la proposta formativa del¬ 
la scuola, sia nelle osserva¬ 
zioni del concreto e del quo¬ 
tidiano. . - . ■ 

- Tutto ciò cozza contro em- 
f blematiche difficoltà: da una ' 
parte non esistono nel nostro 
sistema didattico linee e 
strumenti per tale attualiz- 
zazione, da un’altra parte 1* 
attuale reciproca impermea- ! 
bilità, dei corsi e dèi pro¬ 
grammi fóndamèrit^i di In- 
seghaniéntò pòco si àdàtìano 
ad uno sforzo di còmpenc-r 
trazione clastico. Fonda- ' 
mentale, a primo avviso, è 1’ 
aggiornamento scientifico e 
didattico degli operatori cui- - 
turali, soprattutto di quelli 
' impegnati nell'insegnamen- 
. to delle discipline tecnico- 

- scientifiche, aggiornamento 
da raggiungersi attraverso la . 

- proposizione di corsi di per- ; 

■ fezionamento specializzati e 

- la messa a disposizione di ' 

ausili didattici oltre che di 
puntuali bibliografie dell’ar¬ 
gomento. - ' • 

In un secondo momento è ^ 
invece indispensabile la for- 
-mulazione . degli - obiettivi 

■ complessivi (formatili, in- ; 
formativi, didattici, cultura- : 
li) cui si rivolge Tintervento ; 
suH’alimentazione. Tale ’ri- 

' flessione va strettamente col¬ 
legata alle linee di òrieiita- 
mento didattico degli .altri.: 
insegnamenti fondamentali 
ed allo stimolo di eventuali 
situazioni contingènti. • 

L’alimentazione può infat- : 

■ ti, come argomento, essere 
affrontata a diversi livelli: 

ì} A livello di cultura ge¬ 
nerale, analizzando il carat- 
: tere di «segno di comunica¬ 
zione» che l’alimentazione 
presenta ' come significato 
; diffuso. ' ' 

. L'intervento potrà comin- 
' ciré dallo studio di come le 
abitudini alimentari'- siano 
andate modificandosi per ra¬ 
gioni storiche, geografiche. 


E per quanto riguarda le caratteri¬ 
stiche delle merci utilizzate? A questo 
proposito, ad esempio, si apprende che 
le ditte fornitrici devono consegnare 
«verdure di stagione, fresche, selezio- ^ 
nate, prive di additivi, integre, delle ' 
qualità nutritive, giunte a naturale e 
compiuta 'maturazione, prive di prò- ' 
dotti estranei e di tracce di alterazioni 
o fermentazioni anche incipienti». 11 
pesce e le carni devono essere «freschi, 
di prima qualità, senza scatti». Per i 
condimenti verranno utilizzati burro 
«fresco, genuino, pastorizzato» e olio 
«sopraffino vergine di oliva di ottima 
qualità», mentre il formaggio grattug- 
giato sarà «della qualità Grana pada¬ 
no stagionato». Per il «primo» ecco la ’ 
pasta «nei vari formati, di pura semola 
garantita di grano duro, esente da 

S ualsiasi additivo» o il riso «di tipo RB 
i ottima qualità, puro e privo di im¬ 
purità». Non mancheranno il pane 
(«fresco, ben lievitato, ben cotto, privo 
di grassi aggiunti») le uova («di galli¬ 
na, fresche, di categoria A e peso g 
55-60»), la frutta («di stagione, fresca, 
di ottima qualità, selezionata, esente 
da difetti, adatta al pronto consumo») 
e — natiiralemente — il latte («sterile, 
parzialmente scremato»). 

In generale si pretende, a ragione, - 
che i prodotti richiesti siano «di prima 
qualità, in ottimo stato di conservazio¬ 
ne, rispondenti ai requisiti richiesti 
dalle norme igieniche e sanitarie e in 
vigore nonché dal regolamento dell’ 
UfFicio di igiene» comunale. 

- Per garantire l’osservanza di queste 


disposizioni, l’amministrazione civica 
provvede ad effettuare ispezioni perio¬ 
diche nei locali e nei magazzini dei 
fornitori, riservandosi «la più ampia 
facoltà di controllo della merce anche 
a mezzo di analisi da praticarsi da par¬ 
te del competente Laboratorio provin¬ 
ciale di igiene e profilassi». Analoghi 
controlli avvengono anche presso le 
cucine centrali e periferiche. . 

' Un altro aspetto che abbiamo preso ' 
in esame è quello relativo aU’apporto 
energetico fornito dagli alimenti, te- : 
nendo presenti i valori del fabbisogno 
calorico dei bambini. I nostri calcoli ci 
consentono di affermare che le razioni 
somministrate tra il pranzo e la me¬ 
renda sono in grado di fornire circa la 
metà delle calorie necessarie ogni 
giorno (all’altra metà dovranno prov¬ 
vedere la colazione e la cena). • ^ - 
' Equilibrati sono anche l’apporto di 
principi nutritivi (proteine, grassi e 
zuccheri) ed il rapporto tra essi, im¬ 
portante sia per promuovere un cor¬ 
retto ed armònico sviluppo sia per evi¬ 
tare errori alimentari che — presto o 
tardi — potrebbero sfociare in vere e 
proprie malattie. 

In sintesi si può dire che — accom¬ 
pagnando i bambini all’asilo prima di 
recarci al lavoro — non dovrebbero 
esserci motivi di ansie circa la refezio¬ 
ne: i pasti assicureranno infatti un’ali¬ 
mentazione sana, ‘ varia, ■ completa 
(perché appetitosi, ben preparati con 
cibi di buona qualità, sottoposti a rigo¬ 
rosi controlli) e saranno abitualmente 


Perchè è necessario 
saper insegnare 


etniche, religiose, economi- - 
che, sia presso i diversi popo¬ 
li, sia presso le diverse classi 
sociali, fino ad evidenziare i 
significati, le ragioni ed i 
condizionamenti presenti 
^fgf nel-nostro ihódd di cO'n- 
frontarci con' il «bisógno» éd 
il «consumo» alimentare. - : 

Secondo tale angolatura 
può risultare interessante 
qualche accenno àntropolo- 
^co e psicologico; ma so¬ 
prattutto l’interpretazione 
.dei condizionamenti indotti 
dai mass-media (pubblicità, 
:ccc.). 

: Una ricerca storica, un- 
cpiestionario sui valori emo¬ 
tivo-simbolici evocato dai 
consumo di taluni alimenti, 

; un questionario qualitativo 
; o/e quantitativo sui consumi 
' e sulle abitudini alimentari 
' (possibilmente conducendo 
. un confronto fra le abitudini 


rali —), una ricerca sul terri- ; 
torio, se esiste il problema . 
. diffuso deH’immigrazione, 
sulla persistenza di differenti ' 
abitudini regionali, un’anàli¬ 
si dei condizionamentì. Visivi. 
e sui^Ii schérni dì liinguaggio.. 
usati dalla pubblicità: sodo 
tutte queste linee didattiche 
gestibili autonomamente (le 
ricerche ed i questionari van- ^ 
no preparati e discussi insie- ' 
me ai ragazzi prima e dopo il' 
lóro uso) e che inoltre favori- ' 
scono l’apporto critico e la 
■formazione.di «esperienze e : 
conoscen^ presso i raga^ 
e propongono uno sforzo col¬ 
legiale degli insegnanti. 

' Oltre all’ai^rto delle di- ' 
scipline Uinanistiche, si do- 
' vrà ricorrere aila'mate'mati- 
: ca per la parte statistica, alle . 
scienze per la parte squisita¬ 
mente tecnica, allo psicolo^. 
go, eventualmente, per còn- 
siderazioni più specialisti¬ 
che, al disegno per i’intér- 
pretaaone grafica e figurati- 


dei giovani e quelle dei geni- siderazioni più specialisti- - mbili una ricerca, inerenl 
tori — a livello mnemonico che, al disegno per i’intér- ' un sìngolo prodotto, sui mei 
anche in altri periodi tempo- pretaaone grafica e figurati- canismi produttivi, di tn 

1 temi della nutrìinone: bibUògrafia essenziale 


. va del lavoro. • ' 

2) A livello economico- 
strutturale. considerando la 
disponibilità di alimenti a li¬ 
vello geografico, mondiale, 

, nazionale 0 ideale»-Studiando 
, l’evoluzione, quantit^va dei 
consumi aliinentatì,: rinci- 
denza dèi costi mr ràlimen- 
taziOne nelle diverse classi 
■ sociali, la struttura di produ- 

- zione, di trasformaziqae.e di 
distribuzione degli alimentL 

Può risaltare indispensàbi- 
; le in tale appròccio un aocen- 
. no al problema detràlimen- . 
razione del domani, a coosi- 
derazioni . demografìche e 
' sulla Umit^one delle risor¬ 
se naturati., ■ ’ 

- - L’analisi ■ ' dell’evoluzione 

3 uantitativa dei consumi e 
éi costi dei prodotti atimen- 
. tari si presta ad un’ottima e- 
- sercitazione di matematica 
' applicata. Sono pure pri^io- 
' mbili una ricerca, inerente 
un singolo prodotto, sui mec¬ 
canismi produttivi,' di tra- 
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consumati in allegria e fracasso (non è 
forse vero che mangiare in compagnia 
può essere una festa, méntre Tesser 
soli rendo a volte tristi o nervosi?). 

È chiaro però che gli stessi criteri 
alimentari dovranno essere seguiti an¬ 
che quando i piccoli sono à casa, dove 

— tra le innumerevoli altre — biso¬ 
gnerà anche insegnar loro due regole 
fondamentali: masticare bene e a lun¬ 
go (ciò che faciliterà la digestione e 
l’assimilazione dei cibi) e lavare i den¬ 
ti ogni Mra prima di andare a letto 
(ciò che servirà a prevenire l’insorgen¬ 
za della carie). \ ■ 

' Infine, cmalche Consiglio spicciolo. > 
Se — alla fine di una intensa giornata 

— vostro figlio dovesse mostrare segni 
di scarso appetito, cercate di fagli 
mangiare i cibi più importanti: dategli 
perciò anzitutto la pietanza e solo in 
seguito la pastasciutta. Considerate i- 
noltre che non è assolutamente neces¬ 
sario preparare per i bambini già 
grandicelli «piatti» particolari: posso¬ 
no benissimo mangiare come gli adul¬ 
ti, purché gli alimenti non siano parti- ' 
colarmente grassi o fatti cuocere in 
olio fumante. 

Per scongiurare possibili inappetén- ; 
ze non dovete poi trascurare l’aspetto 
' psicologico della presentazione dei ci- 
bi:_ poiché è indubbiamente vero che 
«anche l'occhio vuole la sua parte» la 
vostra cucina dovrà essere il più possi¬ 
bile varia e gradevole. _ . 

Rita Rutìgliano 

: - 1 • Clinica medica 1* - Torino 


sformazione e di distrìbuzio- . 
ne e sulla loro incidenza nel 
prezzo al consumo ed una ri¬ 
cerca più .. culturale ., sulla 
malnutrizione nei Pac^ del . 
Tèrzo Mondo, sulla disponi¬ 
bilità mondiale di risorse ali¬ 
mentari e sulla loro attuale 
distribuzione, sulle innova¬ 
zioni tecnologtehe e produt¬ 
tive che contraddistingue¬ 
ranno Tatimentazione nel 
prossimo futuro. 

y) A livello scientifìco- 
applleato, predbponendo un 
corso monografico ed una se¬ 
rie di esercitazicmi pratiche. 

Accanto alle tradizionali 
conoscenze fòndamentali 
(digestione, prìncipi nutriti¬ 
vi, fabbisogni alimentari) è 
utile apprófondiré alcuni te¬ 
mi emergenti: . ' ‘ ' 

— prìncipi di trasforma¬ 

zione e di conservazione de- ' 
gli alimenti; - i . . ’ 

— additivi e contamina¬ 
zione chimica desti alimenti; 

- — igiene . deu’alimenta- , 
zkrae; ■■ 

• rapporto fra alimenta¬ 
zione e salute con partitale 
riguardo alla prevenzioae dì 
. aknini disturbi di orìgine ali- 
inentàre (carie, obesità ma¬ 
lattie deu’apparato circola¬ 
torio, distiinit dell’apparato ; 
digerente). ‘ . 

L’intervento. di medici, 
dietisti, tecnici del settore, 
può rai^resentaie un néces- 
sarìo supportò alla trattazio¬ 
ne crìtica dei toni più speci- 
Gci. 

Accanto all’insc^àmento 
teorico è < utile introdurre 
- qualche esercitazione prati¬ 
ca sia rìfèrìta all» abitudini. 
alimentarì Individuali o coo- 
tingenti,'attraverso il calcolo 
' o l'mdtcazioae degli sqpporti 
nutritivi ed il loro-rìferunen- 
to ai fabtnsogni, sia in riferi- 
mentoi alle caratteristìebe 
ftsioo-chìmiche d^li alimen¬ 
ti. • 

Premessa indispensabile 
risulta comunque Taggìor- 
nainento scìentifioo e cultu¬ 
rale degli insegnanti drìle di¬ 
accine adentifìclie. - ■ 

■ .Marco Riva 

Istitalhdi 
■ - tecaobeie afineatarì 

. .. UaàenitàdiMilaBO 


Un serrato dibattito alia cimimissiwie Igiene e Sanità dfella Camera 


Se Si vuole conoscere che nuele e 




La nece^ità che sia indicato tassativamente il genere di prodotto per impedire speculazioni commerciali e 
frodi igienico-sanitarie * L’importanza delle dizioni esatte sui contenitori r L’esempio della Germania federale 


Cara Unità, - <■ ' 

desidero aggiungere alcune 
note alla «disputa» recente- 
menie svoltasi. suli’f/m'rd di 
lunedi 18 agosto e di lunedì 1 
settembre sulle virtù del mie¬ 
le. 

Debbo premettere che mi è 
parsa opportuna la precisa¬ 
zione d^ì apìcohorì del Con¬ 
sorzio apistico di Milano ed 
altrettanto ineccepìbile la re¬ 
plica della Merltni sulle diver¬ 
se caratteristiche dei due tipi 
di miele (grezzo e industria¬ 
le). Vorrei però fosse chiaro ai 
lettori che la differenza fra ì 
due tipi di miele non i cosa di 
poco conto; e vorrei fosse al¬ 
tresì noto ai lettori che su que¬ 
sta questione del miele si è 
svolto e si sta tuttora svolgen¬ 
do un serrato dibattito in sede 
di Commissione Igiene e Sa¬ 
nità della Camera dei deputa¬ 
ti. 

' Mi riferisco in particolare 
alla discussione che ha per og¬ 
getto il disegno di legge n. 
959, di iniziativa governativa. 


che reoepi a ce dd nostro ordi¬ 
namento l^blativo la norroà- 
tiva CEE, rìsalente al 1974. 
In sede di commissione noi 
comunisU abbiamo sostenuto 
che la direttiva CEE à supéra- 
u e che essa va rivista alia 
luce delle più moderne cono¬ 
scenze e vedute scientifiche 
così da rendere la nostra nor¬ 
mativa l^tslaUva conforme 
al dettato costituzionale che 
considera la salvaguardia del¬ 
la salute un diritto inalienabi¬ 
le del cittadino. 

Entrando nei detteci ab¬ 
biamo sostenuto che: 

I ) occorreva distinguere 
nettamente il miele grezzo o 
miele int^rale dal micie in¬ 
dustriale. Per miele integrale 
deve intendersi, a nostro giu¬ 
dizio. il prodotto naturale ela¬ 
borato dalle api, die una volta 
estratto dai favi, e lasciato de¬ 
positare e filtrato, viene posto 
in commercio senza aver subi¬ 
to il benché minimo tratta¬ 
mento. 

In particolare desidero ri- 


cordare che la normativa 
CEE predsa a questo propor 
sito che: «Il miele non deve 
essere scaldato in modo 
gli enzimi' naturati vengano- 
distrutti o resi io gran pnite 
inattivi». 

Abbiamo sostenuto, a que¬ 
sto proposito, che sarebbe ,o|^ 
portano adeguarsi alia lé^ 
slatura delta Gernmnia fede¬ 
rale, che non consente un ri¬ 
scaldamento superìoffe ai 4S*. 

In effetti, attraverso Tat- 
tuale formuiazioBe CEE, pud. 
essere consentita ed ammeMa 
la pastorìzzazioae dd miele a 
78^ perchè £ noto che la pa- 
storìzzazìone non dnxiugge 
' toulmente o in gran parte 
enzimi; se dunque la pastorìz- 
zazkme pto v uca una inattiva¬ 
zione degli enzimi solo di me¬ 
dio grado e non di grado ele¬ 
vato è evidente che, secondò 
la normativa CEE, il raìde 
pastorizzato potrd^ ea s ci e 
venduto al pufeMìeo oòn ta de- 
nominazkme qualificante di 
miele; in tale situazione il 


consumatore, posto di fronte 
alTnóìca denomiMàone mie¬ 
le non aarèlibe più in grado di 
rtconoacero e diirereazìaro il 
mìde intep^ o grezzo dal 
mide pastorinato. 

2) Occorreva salv^uaida- 
ic riategrità'ecologica del 
miele; è nolo infatti dw HMite 
sostanir nòdve per la salute 
nmana (fìtofarusnei, pc^i- 
di, antqiàraasitarì, tecùdti pe¬ 
santi) sono presenti, 
in notevoli qn^Hà, in un 
gran nnawro di vegetali e di 
fiori; esiite qnindi il pcoùhnia 
reale di trovare tracce di 
pìnqabo o di ahre soetanie la 
quantità più o meno rilevanti 
ad miele. 

Per evitare tutto ciò e per 
salvaguardare rintagrìtà dd 
nride abbiamo pre vitto, da un 
lato dd rigidi tmiiti rassrìmi 
tollcnbiU ddle sòstoaze so¬ 
pra indicate (vìetaudo di con- 
srguenrà rìmmìteiaae in 
c o nM uet c io di qnd Bùdi nd 
quali dette soetanas su per in o 
il limite fissatoX dall’altro la- 


dì mìcie vergine per rpMt tipi 
dì miele nei quali £ comprova¬ 
ta Tassenza assottea d^e so¬ 
stenne . sopracìtate, con ciò 
priygégttndo e 'fhiocendo 

no In condizioni À fonnre 
mìcie con qp cste ca ra t temti - 


3) Occoneva im p edii^ la 
dd vari di 
mìclr per ttroncare facBì epe- 
cnlaziod oommerrisK e frodi 
^ carattere ì g ì cnicó es ei ta- 
no. 


leso q rt i 
a edocizzare vtrtù 


netta tra 
aralecmie- 


le i ndnttria k, 
do con ciò gli 
ed onesti edd 
di ìniimioom 




Rubricnacurn 
di Fnrnnndo Strambaci 


Anche la Renault 8 
nel settore delle auto Diesel 

Alla «20 GTDs già commercializzata in Italia seguirà la versione a gasolio della 
«R 18» - Un motore progettato per Tutilizzo sulle berline - Prestazioni e consumi 


Anche la Renault è entra¬ 
ta nel sempre più vasto cam- ■: 
po delle vetture diesel co¬ 
struendo un motore che ha 
montato sulla sua «2Q». Per 
. la grande fabbrica francese 
non è, naturalmente, la pri¬ 
ma esperienza in questo tipo ; 
di propulsori, anzi lo Redo . 
fu tra le prime a clmentarsi 
.. nel diesel, avendo costruito . 

il suo prototipo già nei 1919. 

, Si trattava, per la precisio- 

• ne, di un motore di 250-270 
’ CV che girava a 650 girì/m, 

' una velocità eccezionale per . 

• quei tempi. 

' Le prime notizie suli’at- 
tuale diesel vennero fornite ' 
i circa due anni fa, allorché 

■ Bernard -.Vernier Palile^ 
presidente della Regie, ri¬ 
spondendo alla domanda di . 

■ un giornalista, disse che Un 
. motore a gasolio Renault 

. era in fase di sperimentazio- - 
ne. La fabbrica francese si 
inseriva in questo settore a- 
vendo constatato la progres- 
sivà espansione della rìchie- - 
sta da parte degli utenti del¬ 
l’auto. Una espansione che 
in pochi anni, dal *75 al *79, 

• ha portato al raddoppio in 
Italia della percentuale di 
vetture diesel rispetto ai to- 
. tale delle vetture immatrìco- ' 
late: dal 3,1 al 6,2. - 
Nel 1980 c’è stato un al¬ 
tro balzo in avanti: si preve- : 
j dò infatti che verranno ven¬ 
dute entro la fine dell’anno 
ben 120 mila macchine a ga- : ; 
solio cóntro le 89.536 del 
1979. C’è da dire però che in 
Italia quest’anno si è avuto 
un vero «boom» nella vendi¬ 
ta di automobili: già a fine 
agosto se ne erano vendute 
un milione e 196 mila e la 
. ; previsióne è che a dicembre 
'- si dovrebbe raggiungere la 
cifra ili un milione e 650 mi¬ 
la. Tuttavia c’è smche un 
. , reale aumento . del diesel, 
poiché la sua percentuale 
. doirobbe satire di un buon 
. 1,3, raggiungendo il 7,5 per 
cento. 

, . La «20 GTD», questa la 
sigla che contraddistingue 
la nuova Renault, è già da 
diversi mesi in circolazione 
in Francia, mentre in Italia 
verrà commercializzata in 
questi giorni. Con lo stesso 
motore viene equipaggiata 
anche là «18», che proprio in 
questi giorni ha fatto la sua 
> ■ apparizione in Francia e ar¬ 
riverà in Italia all’inizio del- 
.:i T81 .'Viene esclusa invece da 
\ parte, della R^ie Tapfdica- 
zioae del dìteel su vetture 
più piotxde, come la «RS», in 

3 uanto, dicono i dirìgenti 
ella Casa francete, aJeanì 
modelli della «5» sono già 
; sufficientemente economici 
quanto a coòsuini per cui là 
, motorizzatione a gasòlio, 
ànchcy perché Tmù costosa, 
non si giustifkmrebbe (va 
. anche ricordato che pte .ot- 
: tenere reati risparìni sulla 
spesa per il carburante, oc- 
. corre per cor r e r e, tenuto 
'. conto del superbo^ impo¬ 
sto alle vetture dìesrì, alme¬ 
no 25-30 mila diflometrì T' 
anno). 

’ Il nuovo diCtel, che è stato 
interamente progettato dal- 
: ; la Renault, è un quattro ci¬ 
lindri di 2.068 OC la cui po- 
tenza ma—ima è dì 64 CV 
DIN a 4.500 girì/m. Ate- 
■ saggio otesa 86 x 89, rap- 
' portò di co m pre ss ione 21,5 : 

' 1, coppia màssima 13 kgm 
DIN a 2.250 girì/m. 

; > ^ Si tratta di un motore di 
; oooceziooe moderna, di in¬ 
gombro oontenuto (per cui 
non sooio stati ncccssarì «ri- 
. gonfiamentUsuloofaBoiM- 
la vettura), oompntto é Ite- 

r > (peso a secco 160 du- 
n bloooo è in alluminio 
^ preteofttso e in aUumiBio è 
pure la tettata; Talbero a 
camme è in tcst^ mentre T 
albero motore, in ghisa, è 
basato su ctBque rapporti e 
munito di otto oontranpen. 

Una delle principali doti è 
la notevole sBeazìorìtiL D ti¬ 
pico remore dd dìeid si sen¬ 
te praticamente solo a fred- 
. do e ndla marcia lente. Pier 
il retto la dtfTerenza da vn 
normale motere a hmrìna £ 
minima. Si tratta anche di 

btìllants ed eia e ti co , dké 
c o ni en te una guida facRe e 


sediti e tutto Tarredamento. 
li rivestimento dei sedili £ in 
velluto e quelli anteriori so¬ 
no dotati di validi appoggia¬ 
testa, mentre quello poste¬ 
riore, che è trasformabile, £ 
munito di appoggiabraccio 
centrale. Di appoggiabrac¬ 


cio con maniglia sono muni¬ 
te pure le porte anteriorì e 
, posteriori. 

Altre caratteristiche dell* 
equipaggiamento e deU’ar- 
redamento delia «20 OTD» ' 
sono: gli alzacristalli elettri¬ 
ci delle porte anteriori, il 



Uno spaccato del motore Diesel Renault 2100. 


bloccaggio elettrico delle 
portiere, le cinture di sicu¬ 
rezza anteriori. a avvolgi¬ 
mento, la coosolle centrale 
con vano per autoradio, la 
prodisproizione per la stessa 
autoradio con le grìglie per 
gli altoparlanti sulle porte 
anteriori, TorologiO, il cas¬ 
setto portaoggetti illumina¬ 
to con chiusura a chiave, T 
aoocndisigarì, il lavatcrgi- 
crìstalio posteriore, i lava- 
tergifarì, i ■ proiettori con 
lampade allo iodio regolabili 
dallmterno, i vetri atermici, 
la luce posteriore per la neb¬ 
bia, lo specchietto retroviso¬ 
re laterale regolabile dall’in¬ 
terno. Tàtto Tequipaggia- 
mento £ di serie: m opzione 
ci sono solo la vernice metal¬ 
lizzata extralight o nera e il 
tetto apribile. 

Il prezzo su strada (IVA 
compresa, ovviamente) £ di 
tire 12.108.000. A questa ci¬ 
fra vanào aggiunte circa 
ISO mila lire dovute ad ope¬ 
razioni varie che vengono 
effettuate al momento della 
consegna. . 

G.C. 


Italiani i «pezzÌD dairestero 

Lo hanno «coperto i preparatori - Un Salone a Parma 


" Chi frequenta gii auto¬ 
dromi può vedere, magari 
sul praticello vicino a un 
camper o ad .una tenda, dei 
meccanici lavorare intorno a 
macchine da corea «minori», 
quelle che partecipano di so- 
hto alle gare di contorno del¬ 
la grande casa titolata. Que¬ 
ste macchine sono messe a 
punto da quei «maghi» detti 
preparatori, la maggior-par- 
te dei quali operanom picco¬ 
le «botteghe» artigianali. 

.1 pezzi per . approntare 
questi bolidi, i preparatori 
talvolta sé li costrìiiscono 
nelle loro «folcloristiche» of¬ 
ficine, talvolta ti comprano 
da costruttori di accessori 
speciali, spesso li adattano. 
Ma la ricerca di tali pezzi 
non di rado è leborìosa, ci si 
rivolge anche alTesterOj do¬ 
ve esiste un mercato valido e 
prestigioso. Però capita di 
andare a comprare in In- 

f ;hilterra particolari che si 
abbrìcano a pòchi chilome¬ 


tri da casa, perché non lo si ' 
sa o non si ha completa fìdu- 
•• eia. ■ ■> -. ■ 

'A Parma, città di lunghe 
tradizioni nel settore dello 
: sport motoristico, e dove ha 
; «bottega» uno dei più noti 
preparatori d’auto da corsa, 
ring. Gian Paolo Dallara, si 
: è pensato di far sì che quanti 
i lavorano in questo campo 
possano incontrarsi, scam¬ 
biare esperienze, mostrare i 
loro gioiellL È stato proprio 
Dallara a lanciare Tanno 
, scorso l’idea da cui è nato un 
' primo Salone sperimentale 
che ha suscitato, come si 
: prevedeva,' entusiasmo fra i ■ 
' titolari delle «botteghe» del- 
< Tartìgianato motonstico. 

L’iniziativa ha convìnto 
: ■ subito l’Ente autonomo Fie¬ 
re di Parma, sèmpre interes¬ 
sato a rassegne di alte spe- 
ciatizzazioae, il quale ha de- 
■. ciso di inserire permanentot 
mente il «Salone dei prepa¬ 
ratori di veicoli da oompeti- 


zioni e produttori di acces¬ 
sori specifici» — questo il 
nome delia manifestazione 
— nel proprio calendario. E 
così, su suggerimento degli 
stessi prep^atorì, la data di 
apertura del secondo Salo¬ 
ne, che si svolgerà nei padi¬ 
glioni del quartiere fierutico 
dèi Parco Ducale, £ stata fis¬ 
sata per il 19 febbraio 1981. 
La mostra, presentata re¬ 
centemente, durerà quattro 
giorni e oltre a quelli dell* 
auto, ospiterà i preparatori 
di nuoto, karts e nautica da 
competizione. t. 

Al Salone, unìcodéi gene¬ 
re in campo nazionale, sa¬ 
ranno presenti anche nume¬ 
rosi preparatori stranieri «1 
£ questo un fatto di grande 
rìlevanza poiché la scarsa 
omioacenza ' all’estero dei 
prodotti italiani costituisce 
un serìp freno aU’csporìa- 
zione, la quale invece, dato 
l’alto tiveuo raggiunto dai 
nostri nreparaton, potrebbe 
essere Honda. 


alla pénsione al maral 


In quest'ottica si sta muovendo con si 
prepara un nuovo cabinato di 5 metri 



n fatturato aegma m in- punto i snoi ptogramuti ini- to can to affitto. La Rio 

ato di fatto che una attaenda |^ragiome.ltt«tt9Hicheanr - dàj^cnrìMr.inrétioiBaBBc 
oofBetoRiodiSarteco,ipe- cbefeIcgiidefloStatoèglì toàTomdelMto.. inoiqrizza|bt- 
riaiiyyf jm nmm p >nJiii4nt cuti chc suviìMuidona alte ' lefÌBò a l20cavallìcatro- 
’ nautica non cacintivu ma di : . narìgazkme oottìera ai a»- faè^oada^Rnm sono noti 
òonsamo rrìatìvamente ter- . oorgano di qnette dm non adtoatò i dnngmi (to borea 
f py aunanrto Tralrnilrrai dii sono- novità dTgji nSam ' Pto^to per GeaovaX 
proprio giro d*afrari e dcBe g i ormc re n da no Ta iiii r ouàu .. y lo 

proprie dimcB M oùi Al di U alto nnntica ineno praUe- : «w p e g>«ly wr «pez» 
degli ottindami d’obblito matioo di quanto non smog- ^ 1 n »- TTj 
noia propa go n da azi c B doIr, ' «L aon ci resto dm rirolmm; 
resto pnr sempre 9 fatto dm ' TaUtazioam ai nuovi modeSi ' 



successo la Rio che ora i 












































































































































' ■^•••*1^ » » ^ mm ■» 4 • «. • o ^ ■*•• •• A» • *•■• 

' ' ' . V ' ■ 


m 


PAG. 8 l’Unità 


SPETTACOLI 


Lufiafn 22 Mttwnbr* 1980 


: j . 



; C' x** 





JQ 


Un film di Eduardo in TV 

Giulietta 
l’ingenua 
e Alberto 
il furbastro 


« 




A voler essere.anticipatori, 
rappùntamento cinematogra» ' 
fìco di questa sera (Rete uno, 
ore 20,40) ò una piccola ante- 
timà della prossima Bienna* 
e (li Venezia, che dedicherà 
una retrospettiva completa al 
cinema di Eduardo De Filip¬ 
po. A voler essere più crona¬ 
chistici, d un film ugualmente 
tempestivo, se è vero che E- 
duardo fa notizia proprio in 


K 


questi giorni con uno spetta¬ 
colo dMicato agli operai dell* 
Alfa di Arese. Cj^omunque la 
si rigiri, FortuneUa viene pro¬ 
grammato tempestivamente, 
e vale la pena di considerarlo 
con attenzione. 

Eduardo è Tunico che si sia 
cimentato, più volte, nella re¬ 
gia, ottenendo forse i risultati 
migliori con le versioni cine¬ 
matografiche di proprie com¬ 


medie (Fiitàmena Marturono 
(lei *S1, Napoli miHottarta ilei 
*S0). Eso^ net '44 con 7Y co- 
nofco. maschértnalt mentre il 
film di stasera, FortuneUa, 
porta la data del 1958 e ap¬ 
partiene a un periodo che 
molti tendono a considerare 
meno significativo. 

In Fortunello Eduardo 
compare in un ruolo non da 
protagonista; , parte ricoperta 
invece da Giulietta Masina 
nei panni di Nanda Diotalle- 
vi, detta appunto FortuneUa, 
figliola illejgittima (o presun- ' 
ta tale) del ricco principe 
Quidòbaldi. E* una storia pa¬ 
tetica (Nanda va addirittura 
in (arcete per salvare U rigat¬ 
tiere con cui vive, e che la tra¬ 
dirà), adatta al pereona^o 
della Masina che era allwa, 
complice FelUni, ringenua di 
moda del cinema italiano. Ac¬ 
canto a lei, un'altra maschera 
tipk», U mammarolo cialtró¬ 
ne per eccellenza della nostra 
civiltà: Alberto Sordi, e chi so 
no? ' 

NELLE FOTO: Albarto Sordi • 
Qiulletta Masina. 


PROGRAMMI TV 


FILATEUA 


Le opere più significàtirepresentate al 7“ Festival di Danzica 

y ' . 

La significativa presenza 
di Wajda e di Zanussi 

Pellicole che affrontano 
alcuni scottanti problemi sociali 

«I grani del rosario» di Kutz, 
vincitore del principale premio 

I guasti causati da alcune 
istituzioni pubbliche chiuse al nuovo 

Il filone storico 

Il nuovo cinema polacco 

fra nevrosi e^ ^ ^ ^ 

critica alla burocrazìa 

^ ' ' H 



Di ritorno dalia Poionià . 

DANZICA — Nel preceden¬ 
te articolo abbiamo parlato 
degli importanti fatti politici 
che hanno caratterizzato le 
giornate del 7" Festival del 
film narrativo polacco, en¬ 
triamo ora nel merito del pro¬ 
gramma della manifestazione 
riferendo delle opere più si¬ 
gnificative. - 'A • 

La situazione complessiva 
di questa cinematografìa ap¬ 
pare caratterizzata dalla pre¬ 
senza di due autori, come An- 
drzej Wajda e Krzysztof -Za- 
nussi, le cui opere assumono : 
un respirò così ampio e mo¬ 
derno da assumere valori è ri¬ 
lievo intemazionale. Un rilie¬ 
vo che non diminuisce lo spes¬ 
sore «nazionale» dei singoli 
film, siano il direttore d’or^ 
chestra di Wàjda (già presen¬ 
tato al recente festival di Ber¬ 
lino e recensito ih quella sede) 

. o Constans di Zanussi (in cut- 
teUone aU'ultimo festival* di 
Cannes). 

Dividendo schematicamen¬ 
te U discorso per gruppi di ar¬ 
gomenti segnaliamo subito la 
presenza di un congruo nume¬ 
ro di film che affrontano di¬ 
rettamente alcuni fra i più 
scxntanli ncxli socnali con cui 
lieve misurarsi la società po¬ 
lacca. Sono film, come / grani 
del rosario di Kazimierz 
Kutz, in cui ritornano sia gli 
echi del cinema occidentale, 
nel caso specifico della com¬ 
media di (»stume italiana, sia 


DM nostro inviato 
CITTA’ DI CASTELLO ^ 
Un bel viaggio, questa volta, 
dietro a un long vehicle che 
veniva da! paradiso: un Tir 
bianco e nero, orlato in lungo 
e in targo da una tastiera di 
pianoforte. Sul fianco, la 
scritta Das Klavier bringt 
Freude und Freunde ins Haus 
fi7 pianoforte porta gioia e a- 
. mici in casa), sul retro, sopra 
gfi sportelloni, l'avvertenza 
Wr Fahren Klavier (noi por¬ 
tiamo pianoforti). Una volta 
tatuo, un autotreno rassicu¬ 
rante, simpatico. Uno può 
immaginare che fi dentro, 
chissà, si stia sbizzarrendo 
Schubertchenonebbemaiun 
pianoforte. 

Seguendo questo Tir, sia¬ 
mo ritornati a Città di Ca¬ 
stello, per il finale del Festi¬ 
val. la manifestazione si era 
aperta con il napoletano 
Francesco Di Majo (anche 
Mozart lo chiamava Ciccio, 
quando ragazzino soggiornò 
a Napoli) e sii chiusa con un 
bel concerto vivaldiano. Mica 
il Vlvaldt accusato da Stra- 
vtnski di aver scritto mille 
volte lo stesso concerto, ma 
un Vivtddi speciale, autore di 
Mottetti eanuui ndrabilmen- 
i te ^ Alide Maria Sahetta ed 


l’influenza del linguaggio te¬ 
levisivo. La storia raoiontata 
dal film, vincitore del princi¬ 
pale premio messo in'palio dal 
Festival, è quella di un vec¬ 
chio pensionato che si barrica 
nel cadente villino in cui ha 
tras(X)rso la vita rifiutando il 
trasfenmentò in un nuòvo ap- - 
partamento. Lo strano» omn- ^ 
portamento -\del. vegliardo, 
mette in imbarazzo parénti, 
ariiiin e autorità che alla fine 
riescono a convincerlo ad an¬ 
darsene offrendogli uh appar¬ 
tamento particolaitheiite am¬ 
pio e confortevole.' Tuttavia 
dòpo pochi giorni trasi^rsi in 
quelle linde e asettiche mura, 
quasi consunto dalla huova e 
impersonale esistenza, il vec¬ 
chio si spegne <xMi il. sorriso 
sulle labbra e la mente perdu¬ 
ta nel ricordo della vecchia 
casa. ■ : 'v/v'" ' 

Trasparente metafora dell’ 
inumanità della (ita dell’oggi, 
della corruzióne e dcU’egoi- 
smo che vi albergano, il film 
di Kutz alterna ironia e ma¬ 
linconia, unghiate satiriche e 
invettive morali. Rivolto uni- 
(»mente alla indagine sulla 
condizione dell’intellettuale 
odierno è, invece. La falena di 
Tolasz Zygadlo, ritratto della 
discesa verso la follia del con¬ 
duttore di una trasmissione 
radiofonica notturna, in mii si 
alternano musiche e (XHtver- 
sazioni con ascoltatori trava¬ 
gliati da problemi morali e 
nìateriali. 11 giornalista fìni- 


Helga Mailer: voci di quali¬ 
tà, bene amalgamate da Ga¬ 
briele Gandini al suono deir 
orchestra da camera di Tre¬ 
viso. costituita dal Gandini 
stesso, affermatasi quale 
gruppo strumentale del Fe¬ 
stival. A Gandini, che i anche 
il direttore artistico della 
manifestazione (venticinque 
giorni fitti di musica) darem- 
'mo volentieri uno di quei pia¬ 
noforti del long vehicle, cari¬ 
co di gioia, amici e musica 
(sembra il titolo di un Valzer 
di Strauss). 

Ma un pianoforte (sono in 
molti a meritarlo) andrebbe 
intanto ad Antonio Ballista e 
a Salvatore Sciarrino. Il pri¬ 
mo ha tenuto scuola, qui. sul¬ 
la musica a quattro mani e 
per due pianoforti, da Mo¬ 
zart a Stravinski. Ballista ha 
avuto anche ottimi allievi e il 
meglio del suo inse g name n to 
è stato espresso dal mDuo» A- 
lessandro Lucchetti-Chmdio 
Marino Moretti, straordinari 
interpreti della Fanterìa ooa- 
trap^ntistica di BusonL II 
Ltècchetti, poi. ha frequenta¬ 
to anche i corsi di composi¬ 
zione tenuti da Sciarrino (so¬ 
no finiti ieri) etm il quale, in 
veste di assistente, ha lavora¬ 
to il Moretti. Altri giovani — 


sce coU’assorbire questa va-' 
langa d’insoddisfazioni, di ne¬ 
vrosi, di malesseri esistenzia¬ 
li, sommandoli ' alla propria 
instabilità e alla propria irre¬ 
quietezza. .>-• 

; Girato in un bianco e nero , 
fortemente virato all'azzurro, 
;il film si concretizza in una : 
sorta di monologo .^ivo, in 
una messa ih sóenà, a volte 
venata da tratti troppo «lette¬ 
rari», di un malessere morale 
e psicologico " che ; consente 
una lettura in trasparenza sor 
stanzialmente parallelo alla ' 
denundn, più bonaria e «colo¬ 
rata», proposta dal film di 
Kutz. ' 

Se questi soni i titoli più 
riusciti del filone «sociale», in¬ 
teresse hanno destato aiKhc 
(ipere come Donna e donna di. 
Ryszard Bugajsld, di minóre 
consistenza espressiva ma di 
rilevante significato culturaA^ 
le. In entrambi i film si metto¬ 
no sul tappeto sia i guasti (fu¬ 
sati da un apparato burocrati- 
co miope e (irrotto, sia l’in¬ 
certezza che travaglia coloro 
che tentano fetkosameote di 
costruire qualche cosa di posi¬ 
tivo all’interno di un tessuto 
di istituzioni pubbliche chiuse 
al nuovo. * : 

Il medico ammalato di (ran- 
cro, che cerca un rimedio al 
terribile male pros^uendo al¬ 
cune sue originali ricerche, 
continuamente intralciate da 
burocrati e da ooll^d^i invi¬ 
diosi (Spazzare via), ha non 


pochi punti di oontatto con le . 
due amiche (Dònna.è donna) 
che, in un’atmosfera dila'ten- 
te omosessualità, si in(»htrìì-' 
no c scontrano nel tentativo di 
far prevalere i rispettivi pro¬ 
getti poUtiix^industrìali; - l'u- 
na vuole far costruire una Ca-, 
sa di riposo per dare prestigio 
alla fabbrùra che dilìge, l’al¬ 
tra l’ostacola per facilitare la 
raccolta di bustarelle da parte 
dell’amante.. : : 

^ -Accanto a questo filone oc: 
n’è un altro fnù direttomcnte 
collegato ai temi storici. Qui, 
a differenza di quanto awieM 
in altre cinematografìe dei 
Paesi est-eurc^i, ad assume¬ 
re rilievo non sono taiito i te-: 
mi della guerra antinazista 
quanto <)ueUì legati alla co¬ 
struzione dell'unità naziona¬ 
le. È un campo assai (ìomples; 
so, in cui Tosseryatore stra¬ 
niero coglie strane e perìcolo- ; 
se suggestioni nazionaliste ; 
(Colpo di Stato di Ryszard 
Fiiiinki (ledicato ad uh ritrat¬ 
to quanto meno discutibile e 
al limite dell’apologià del ma¬ 
resciallo-dittatore Pilsudski) 
e autentici riclùami all’orgo¬ 
glio patrio (Ricostruzione di 
un delitto del, 1901 di Fillp 
Bajon, rievocazione del pro¬ 
cesso e delle condanne it^itte 
ai genitori di un gruppodi a- 
lunni che si rifiuttmo di im¬ 
parare il catechismo in tede¬ 
sco^ 

E questo, assieme a quello 
religioso, uno dei dati che 


meglio evidenziano la com¬ 
plessità é runicità dèl^mcaso 
polacco», una situazione ar¬ 
ticolata che app^ davvero 
impossibile racchiudere in 
giudizi freitolosL 

Complessivamente il pano¬ 
rama del cinema polacco of¬ 
ferto da! festival di Danàiea è 
forse appatw di livello infe¬ 
riore rispetto a quello della 
produzione MPatmo prece¬ 
dente, ma va tenuto caéitoche 
alcuni fra ir-gisti di maggior' 
interesse della nuova genera¬ 
zione, per esempio Agnieszkq 
Holland, Krxysztof Kieslq- 
wski, Eduard Zebroswki e 
Andrzef Kondratiuk\ stàtino 
ancora lavorando ai lorò ulti¬ 
mi film. • -i 

; Certo à che il dato emer¬ 
gente da quesVedizione i sta¬ 
to' pià politico che estetico, 
più sociale che linguistico. 
Un dato segnala le possi¬ 
bilità che si sono aperte da¬ 
vanti ài eie :ati di questo 
Paese e d i mette in luce d'al¬ 
tra parie sensibilità e capaci¬ 
tà espressive sufficienti a 
trarre ispirazione e alimento. 
Fórse il 1981 non sarà mPan- 
no de! cinema polacco», ma 
sttrà sicuramente una grande 
annata peri! cinema polacco. 

i X - • ^ » J- 
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Par la seria «Attera aoHstas (Rata due. ora 13,30) vedremo oggi 
|dua attrioi impegnata in monologhi ohe hanno por protagonista 
due vedova. LiUa Brignona rocitarà na)l'«inaugurazion«» di Ros¬ 
so di Bah Secondo ad Eisa Mariini in l'«lncid«ntas di Aldo Nicolai. 
NELLA FOTO: la due brava attrici. 

□ 'Rete'l'':. ' 

18 MARATONA D'ESTATI. Rassegna internazionale di danza, a cu¬ 

ra di V. Ottolenghi: «La sbarra», musica di F. Chopin; «La bella 
' addormentata nel bosco», musica di P.I. Ciaikowsky e «La Silfide», 
musica dì H. Lovenskijold 

13.88 CHE TEMPO FA 
18.80 TELEOtORNALB 

14' EFECtALE PARLAMENTO 

17 SAMESALLV-Dalr«DeantliRW.Q.Rra«m,raotadiJ.OiraMH. 
een O. Paacriaraa, C. La Paula ln ; «La oo Eanai» 

18 MAZNMA «Z». «Una taglia su Rio» - 
Ilio M A2 INO A — PMOCCHfO 

ll-tt ìA PRONTEUIA del DRAGO. «Sette per un tesoro», regia di To- 
shio Masuda ^ 

10.88 ALMANACCO DB. GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA» ^ 

IO TILEONNINALS 

80.40 «FORTIINELLA» (IME) - Film interpretato e diretto da Eduardo 
De Filippo eoo Giulietta Masinà, Alberto Sordi, Paul Douglas, 
'Tranca Marzi ■ 

8810 L'tlOMOEUROPaO,1fìasmissioaidiFólcoQuilici«nprìmat(^,(S‘ 
(HUitata) ' 

AL PARLAiMBSTO - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


17 


ATTOM SOLISTA,^ «Album di monòio^ a cura di E. Murti; 
Lilla Brìgnooe in «InaiigurazioDe» di Rosso di San Secondo; Elsa 
Merlini in «L’iocideate», di'Aldo Nioolaj - 
n NUOVO TAinS GCUEE - dì TeizoU. Vaiate e Vianello, con 
Sandra Mondaini e Raimondo Inanello, regia dì Romcào Siena (1* 
puntata)' 

nM.G E Ni p R«BEGA».-«Marc.iilaniiUa 11 anni» . 

DAL P ARL AME EIITO -TG EP ORTEÉIIA 
NAGOiO UOVO GNOMI (7) :: 

AETNO ROGOT. Contatto Ypsilon (17* èpisodio) : 


11.48 

88.48 B, C OLOGE DGL TEMPO. «BSrtkby», dal racconto di H. Mdville. 
regin di Maurice Ronct, con M. LonsÀde, M. Mailfoit. M. Bìrasd 

fL18 BL CAGO MOGIÉOO - Scene di nna famiglin siswtita rnooohe da 
Gabrìeie Palmieri (2* puntato) 


D Rete 3 


iOI~,,con Marìnn Flora Baitdia. Pre- 
aeatoztooe dei programmi dd pomeriggio 
If TG-E : 

Itili TG-GI 

» M OI AvGnOG 

IBI 

- Dì Chilo Tìttii Cl* puntola) 
ideato da Sabino Aoqanvivs ed Ermanno Obnb regin di ManeBo. 




n pnoeaao dei Inaedl 


□ TV Sfìzzen 


ORE 19 PragnniBi per la gnirsnli; 19.20 Coatote di montai 19.50 
Tdegiarnale (1* ediihm o); 2Ó.0S TriaBbn «BBfy»; 20JS OHdhnq tooct; 
21.05 n Rcfinaal^ 21.30 Tdegiwaale (2* ndiiiaoe)t 21.4S. 

22.40 Fifaù «Le troMllinr ctb; OilàO.20 T sle ^rnalr (> edndnwX 


□ TVCÌHpodistria 


ORE 17.30 L’i 
trac 20 Ose 
idi 


dà tMui; 10-30 Fùmi 19.40T(VMlodrinoon- 
Cnrtoài aaissEc 20LlO‘lbmi di attaafilà; 20130 FBm. 
; 22 lètto oni; 22.15 Firn «n 1 


□ TVFkaada 




Ctmcloso il festival dì Città di Castello 


Le romantiche quaglie 
di Salvatore Saanino 


siamo sicuri che t o r n e ra n n o e 
rimarranno nel 0ro — sono 
Francesco Caturano. Claudk» 
Scamavinl. Giancarlo Podio, 
Paolo PerazxanL 
La componente contempo¬ 
ranea del Festival (un concer¬ 
to dedicato a Bouìez;im altro 
a Bruno Moderna con gli 
eccellemi Solisti di Roma: 
mia serata di novità con U 
•Duo» Fabbricianl-Da m er i - 
ni) ha tmuo nella presenza di 
Sciarrino è nel concerto dei 
suoi olitevi UH punto di pre¬ 
stigio. Sciarrino non ha ri- 
speomiato fatiche ni a se 
stessontaÌglavmni,sgobbmt- 
do con essi per un mese. Solo 
nel pom er i gg io e la sera, si i 
doto dm fare per dtte m are Ut 
nuova edizione delFopera 
Q«n|lic Gl SEroofago (U H- 
bretto è di Giorgio Marini), 
che si rappre s e n terà a Vene¬ 
zia dai 17 ottobre. 


Per tale a v ve nimen t o , la 
stanza di Sbarrino si i tra¬ 
sformata in un mare di pen¬ 
tagrammi o n deggianti su 
grandissimi fogli. Sdarrinoi 
tot •astronauta» Mia musi¬ 
ca, tanto spericolalo quanto 
accorto. Non avrà risolto il 
prtMemm di evitare che le fi>- 
gtìoUne del thè si riversino 
nellm tazza, ma II, 


ta. Copuna 
viene dairtmemo (il 
mero d' opera si mrvkhm ar¬ 
mai a! JESMNM) 

Impavido la rotta. Hat 
lasciato la diradom artlsUeu. 


ve è stalo per drern tre 
E* contento di aver fiuto quer 
sta esperiema. 


la sua musica. E farse an che 
questo è un gesto thè eoindée 


con il 


che 


Mh 

libero da certe 


ehim- 


dia. Ptà si sbamam i cancelli 
— Sdarrino — pià si a- 
pvi la strada che si voleva 



ORE 12.05 VcMle a trovami; 12.29 SoaaeggiaM «Alberti pnéuto); 

IL4S A-2(l*ndttians); Ì3.35rMHMieinBàiiRiiiiuinilii. UAsjonr- 
IS TbMBm ÀEcc etuty»-, IS.S5 PSraoià Bbcri; 17.20 
1732R«Gié A-2; IGJOTàugieroair. lO.SOGiacodàaHae- 
rintettoro; I9J0 AttasBtàiSiipaaii; l9.4STapcinb.acsnidiGByLax; 
lÓTsieiianialB; 2013S Dsmaaded'attnaBti; 21351 gtoailb 22.4S I 
gai, Fjgms li; 23.IS Tblrfinroalt 


PROGRAMMI RADIO 


□ RaGol 


OlORNAU RADIO: é 7110 12 
1315193O3S23.OMAJ0tlMI- 
itnssii.T.lS: Vis AMge'Mn 
7.45: RJpariMsMtocsn iBMt EJO: 

H:Qssnis gasiti; ILOatVW ad is 
’Mh 13.15: Ha» 

1430: in 

I5.t3; RaBp; 1S.3R 
lEJi: n 

*?•- 

183S; I ^avaaie tacnltoramaà- 
etàu 1930; R pnaaariritac 1935: 




□ 


OlOlUfAU RADia CjOS «30 
730 I3D 930 10 1130 ll30 
1330 ICJO 1730 1030 1030 
233R Ora f Mi «35 735 0.11 

R4S: I glHnb OjOI: MbMb a 
M OR 2; 833: UB'aMhNMs M 



)(HK93l;ta 
;1I3I:I| 


pra; lZlO-14: 

13.41: ^naàd Irart; 15153115.42 
10.10 1«32 1732 IEjOS 1832 
1030 19.17; IbngpB dèttSM; 
15.l0t Maàn papatan; iS30t 

eaa TaU nmiai. 10^43: Una ri¬ 
di 30 aaai M; 17.42: U pii- 
1735: 

18.00: ■ «Ma dri 

1837: R 




1930; 

2230 2230: D3. 


OlORNAU RADIOt 735 9.45 
11.4513.1511,45201523.55. Ora 

«:Q lElBui ... . 

10145: ■ 

73RMmB 9.45: »a 

12: 
13: 

IZIRORS 
193lb ■ Jraa mfifi aari 
OR 17: fOMa sonriR 1730 19: 
Risala MS 21; 
2l3Rhlrii*aEiREMs 
39: ■ 





Documenti 
di sanità 
à Bologna 

Dal 2 al 7 ottobre il Salo¬ 
ne del Podestà di Bologna 
ospiterà una esposizione 
ec(^zionale che documenta 
l’uso dei bolli di sanità in . 
tutta l’area italiana. Questi 
bolli risalgono all’eptxra nel¬ 
la quale le epidemie di vaio- , 
lo, peste e colerà erano una 
permanente minaccia per 1’ ' 
Europa (si pensi che ancora 
nella seconda metà dell’Ot¬ 
tocento vi furono in Italia 
epidemie di colera) e posso¬ 
no essere distinti in tre 
gruppi; 1 ) bolli che attesta¬ 
no la disinfezione delle let¬ 
tere; 2) bolli di franchigia 
delle organizzazioni sanità- . 
rie; 3) bolli usati per vistare 
le Fedi di Sanità obbligato¬ 
rie per i via^iatori e per le 
merci che si spostavano da 
un luogo all’altro nei perìodi 
di epidemie. 

Organizzata dall’Asso¬ 
ciazione italiana di storia 
postale (AlSP) nella ricor¬ 
renza del suo quindicesimo 
anniversario, con l’appoggio 
del Comune di Bologna, la 
mostra è la prima nel suo 
genere per il respiro con il 
quale affronta un unico ar- 

{ ;omento e per la vastità del- 
a documentazione. Origi¬ 
nale anche rimpianto dell’’ 
esposizione che ha lo scopo 
essenziale di far conos(»re 
una documéntzione vastissi¬ 
ma scalzamente nota. Pro- 
prìo per dare pieno rilievo al - 
valore culturale dell’inizia¬ 
tiva, la mostra ai apre con 
una - storia dèlie epidemie . 
che fornisce al pubblico un 
quadro org^ico -di questi 
veri e propri flagelli che per .. 
sècoli devastàrono l’Europa 
e consente di collocare i do- 
cumehti esposti nel loro 
contesto. Alla stessa esigen¬ 
za culturale risponde il ca¬ 
rattere antologia della mo¬ 
stra che dà ai visitatori una- 
visione organica della d<x:u- 
mentazìone, evitando nel 
contemito le ripetizioni che 
caratterizzano le mastre 
nelle quali sono esposte sin¬ 
gole coUezionL 
; L’impt^no profuso dagli 
Organizzatori, coordinati 
con instancabile attività da 
Mario Gallenga, imn si e- 
saurìrà in questa mostra che 
pure, fin d’ora, aliare de¬ 
stinata ad un eccezkmaks' 
sucóèsaó; la vastissima do-.., 
cuméÌBtazìone luócoltE co^ i 


Voltime del quale TAISP sta 
(mrando la stesura e che sa¬ 
rà edito dallg Italphil di Ro¬ 
ma. Un volume (^ aggior- 
ocrà te. (daasidiè óeeré'di 
Carlo Ràyasiiu e di K.F. 
Méyer, risalenti, rispettiva- ': 
niente, al 19^ e al 1962. 


La posta 
trasportata 
' sul Tevere 


Il 23 settembre, giorno 
successivo a quello di emis¬ 
sione della nuova serie di 
uso corrente «Castelli d’Ita¬ 
lia», uno speciale dispaccio 
sarà trasportato sul Tevere 
da Castel Sant’Angelo alla 
Rocca di Giulio li ad Ostia 
Antica, due dei (ostelli raf¬ 
figurati su francob(^i della 
serie stessa. Per roccasioné, 
la corrispondènza destinata 
ad essere trasportata con il 
. dispaccio speciale sarà bol¬ 
lata (ton un bollo figurato in ' j 
dotazione a un servizio po¬ 
stale distaccato che U giorno 
'23 settembre funzionerà à 
Castel Sant’Angelo, f 

L’iniziativa présa ' dagli 
Amici del Tevere rientra nel - 
quadro delle attività intese 
a recuperare il fiume alla vi¬ 
ta della città ed ha ricevuto 
l’adesione della . - Regione 
Lazio, dell’Ente provinciale i 
per il turismo, del Museo ; 
nazionale di Castel Sant’ 
Angelo, della Sovrìntenden- 
za della Rocca di Giulio li . 
nonché del ministero delle 
Poste, U quale ha concesso il 
bollo speciale ed ha autoriz¬ 
zato l’effettuazione dei di¬ 
spacciofluviale. 

Bolli speciali 
e manifestazioni 
filateUci^ 

Fino al 28 settmnbre è in 
uso presso ruflicio p()stale 
di Domodossola Stazione 
una targhetta ' celebrativa 
del 70* lumiversario della 
^ìma traversata aerea delle 
Alpi compiuta il 23 settem¬ 
bre 1910 dal pilota peruvia¬ 
no Geo Chavez su monopla¬ 
no Blétiot; in sewto alte fe¬ 
rite ripcHTtate durante l’at- 
terraggip Chavez perse la 
vita. ijÉ. sua impresa sarà ri¬ 
cordata anche con un bollo 
spettate usato il 26 settem¬ 
bre presso l’aerostazione 
deiràero|M>tt 0 di Milano Li- 
nate; il gioroo successivo, 27 
settemtee, saranno effet- 
. tUati due dxqxKxà - aerei 
straordinari da Milanò a 
DfMnodossola e Briga. 

Oggi, 22 settembre, nélle 
località sedi dei (^stelli raf- 
. figurati sui francobolli (teila 
' totìe «Cantelli d*Ita]ia»._8|^ 

' raUBo usati .bpili 
lùshrati c(»>v«iiikó^8ri 
- stéiu stcML*" 

n 26 settembre; a Milahó 
(Palazzo LittaX sarà usato 
. un bollo qietàalè in Qocasio- 
/ne ddtei mostra filatdica 
«L*EòraftoèIa Reristetùto». 
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Davis: vittoriosi a Roma, azzurri per la quinta volta finalisti 



E contro l’Australia 


tutto merito suo 


Battuto anche McNamara, Adriano soddisfatto: «Sono in splen¬ 
dide condizioni di forma» • Bàrazzutti si arrende anche di 
fronte alla riserva Frawley - Prossimi avversari i cecoslovacchi 
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ROMA — Ha giocato tre 
delle più belle partite di una ' 
carriera ormai lunghissima 
e si può tranquillamente di¬ 
re che rÀustralia l’ha bat-, 
tuta lui col valido aiuto del ; 
fido Paolo Bertolucci nel 
doppio. Adriano Panatta, 
trentanni, romano, vittorie 
sui campi di mezzo mondo, , 
57 successi in Coppa Davis 
su 84 incontri disputati, ha 
conquistato ieri il punto de¬ 
cisivo sconfiggendo in tre 
set il solido australiano Pe¬ 
ter McNamara.- , . - 

• U campione voleva sbri¬ 
garsi in fretta perché, tifo- ^ 
sissimo della Roma, voleva 
andare a vedere i gialloros¬ 
si all’Olimpico giocare ‘ col 
.Brescia, ;Si è . spicciato. in ' 
tre set ma non tanto in 
fretta perché McNamara lo 
ha fatto soffrire. « E’ un bel •: 
giocatore ». dirà Panatta del- 
raustraliano a fine partita, 
«ma io sono in condizioni 


di forma splendide e non po¬ 
tevo perdere». In effetti , 
Adriano ha dovuto soprat¬ 
tutto preoccuparsi della ri¬ 
sposta di rovescio di «Mac» 
e cosi ' ha sempre forzato 
il servizio correndo qualche 
rischio e commettendo cin¬ 
que doppi falli, due perico¬ 
losissimi, nel,terzo gioco del 
la terza partita con l'au¬ 
straliano in vantaggio 2-0. 

I due atleti hamio giocato . 
sotto un sole tropicale in un 
campo trasformato in un 
forno rovente. All’avvio Pa¬ 
natta. concentrato e attento, ^ 
ha fatto pensare ^ che non < : 
ci Sarebbe stata partita. 

« Mac » infatti non riusciva 
ad azzeccare im dirittò nem¬ 
meno per sbaglio, In 34 mi¬ 
nuti 6-i. Ma Taustraliano è 
tenace e coraggioso e ci ha 
impiegato quasi un'ora per 
cedere la seconda partita. 

E’ passato in vantaggio 2-0, 
si è fatto raggiungere e ha 


resistito fino al 5 pari. Ha 
perduto il servizio decisivo 
dopo un vistoso errore di un 
giudice di linea. 

« Mac » aveva messo in 
rete la prima palla di ser¬ 
vizio e aveva giocato la 
seconda con un curioso ef¬ 
fetto. La palla infatti si era 
depositata esattamente sulla 
linea centrale. H giudice di 
linea aveva- gridato «out» 
e Panatta non si era mos¬ 
so. Ma ' non ha avuto diffi¬ 
coltà ad ammettere che il 
colpo era buono .e cosi il 
giudice arbitro ha ordinato 
la ripetizione del servizio 
concluso però con un dop¬ 
pio fallo. 

Ecco, i giudici di linea, 
n loro è lin lavoro difficile 
e delicato. Sono costretti a 
restare immobili sotto il so¬ 
le ' per ore, concentrandosi 
unicamente -su ■ una linea 
bianca e senza nemm^ 
potersi permettere il lusso 


di godersi una buona parti¬ 
ta. Meritano rispetto e com¬ 
prensione. E tuttavia va det¬ 
to che al Foro Italico han¬ 
no sbagliato troppo valutan¬ 
do fuori palle valide e vice¬ 
vèrsa. Va anche detto che 
Adriano e « Mac » hanno ga¬ 
reggiato in correttezza resti¬ 
tuendosi i punti che i giu¬ 
dici gli hanno erroneamente 
tolto. Sul 3-2 a suo favore 
e 40-15 per « Mac » alla 
battuta L’azzurro ha rlcono- 


II dettaglio 


ITALU-AUSTRALU 34t 


Panatta-MoNamee B-7. 84, 
84, 84. MeNaiiiai»Baraanit* ’ 
il 104. 14. 84, 84. Fanatte- 
Bertolucci battono MoNa- ' 
mee-McNamara 24, 9-7. 0-7, 
24, 6,4; Panatte-McNanuura 
8-1, 74. 84. Frawlejr-Bara» 
zotti 24. 84, M. 


soluto un ocs dell'avversa¬ 
rio che U giudice di linea ; 
aveva considerato fuori. 

Il secondo set si è con¬ 
cluso 7-5 per Adriano con 
una palla alta e lunga di 
«Mac», con uno splendido 
rovescio lungoUnea di Adria¬ 
no e col doppio fallo già 
descritto. H tutto in 55 mi¬ 
nuti assai faticosi ed equi¬ 
librati. La terza partita ha 
cpplato la seconda con l'au¬ 
straliano subito 2-0 e subito 
agguantato. Panatta si è 
concesso pochissime distra¬ 
zioni ma nel terzo gioco, 
proprio forzando il ««viziò 
per evitare la micidiale ri¬ 
sposta di rovescio dell'av¬ 
versario. ha corso il rischio 
di concedere uno 0-3 difflcil- 
mèiite rimediabile. Quello 
era infatti il momento feli¬ 
ce di McNamara: meno fal¬ 
loso col diritto, temibile c(d 
rovescio, mobile e attento. 
La partita si è decisa dopo 


il 4-3 per l'australiano che 
aveva il servìzio a disposi¬ 
zione e quindi la possibili¬ 
tà di portare a due i pun¬ 
ti di margine. Qui Adriano 
ha prima utilizzato un dop^ 
pio fallo di «Mac» e poi 
l’ha traiìttò con un preciso 
rovescio lungolinea. Neale 
Phaser, capitano degli o^i- 
U. ha cercato di rincuorare 
il suo stanco guerriero ma 
non è servito a nulla. Mc¬ 
Namara non aveva più. nien¬ 
te da dare. 

McNanoara e McNàmee 
non avevano vere esperien¬ 
ze di Coppa Davis avendo 
giocato sóto contro il debo¬ 
lissimo Giappone. Sono in¬ 
cappati in un pubblico co¬ 
me quello mnano,. in un 
caldo da tropici e in avver¬ 
sari che vivMM) la Coi^ da 
dieci stagiom. Per gli ‘ az¬ 
zurri quella di questo au¬ 
tunno sarà la quarta finale 
di Coppa Davis in cinque 


anni. Ma anche stavolta, co¬ 
me nelle altre occasioni, do¬ 
vranno giocare lontano dai 
campi di casal 

L’ultimo platonico singo¬ 
lare è stato disputato al 
meglio dei tre set dalia ri¬ 
serva australiana Rod Fraw¬ 
ley e da Corrado Barazzut- 
U. Ha vinto l’ospite 2-6, 64, 
84 fidando in 3-2 il pun¬ 
teggio finale di questa ap¬ 
passionata e tormentata se¬ 
mifinale.' . 

Prossimo avversari saran; 
no i cecoslovacchi che han¬ 
no .eieminato grazie alle pro¬ 
dezze di Lendl, che ha bat¬ 
tuto Vilas, in tre set nel 
match decisivo rArgéntina. 

Reme Musum«ci 


Nella foto accanto al titolo. 
Panatta, a sinistra, e Baraz- 
zuttl che sembra voler man¬ 
giare la pallina. 


Tra gli azzurri 
per il Portogallo 
anche Collovati 
che risale dalla B 


ROMA — Per la partita anUchevole che la Nazionale 
italiana di calcio disputerà mercol^ prossimo contro 
. il Portogallo a Genova (inizio alle ore 20.30). sono 
stati convocati i seguenti 16 giocatori: Altobelli (In- 
ter),. Antognoni (Fiorentina), Giuseppe Baresi (Inter), 
Bettega (Juventus), Bord<Hi (Inter), Cabrini (Juventus), 
Causio (Juventus), Collovati (Milan), Gentile (Juven¬ 
tus), Graziani (Torino), Oriali (Inter), Pruzzo (Rana), 
Scirea (Juventus), 'fardelli (Juventus), Zaccarelli (To¬ 
rino) e Zoff (Juventus). 

Le cmivocazioni dì Enzo Bearzot, che sarà assistito 
per la prtoa volta da Cesare Maldini. da poco entrato 
; a far parte del clan della Nazionale, rispecchiano le 
attese. E d’altra parte ben poco avrebbe ^uto inven¬ 
tare. potendo contare solo su alcune partite dì Coppa 
Italia e due doneniche di campionato. 

Determinanti sono ancora i blocchi dell’Inter e della 
Juventus. Le eccezioni sono Antognoni (^orehtiim). 
Pruzzo (Rana), Zaccarelli (Torino) e Collovati. finito 
in serie B con il Milan. ma non per questo dimcnti- 
calo dal CT della Nazionale. 

-Anche il responsabile tecnico del Portogallo, Juca, 
ha reso noto l’elenco dei convocati. Sono i portieri 
Bento (Benfica), Damas (Guimaraes); i dìfensoci Bà- 
stos Lopes I, Larànjeira (Benflcà),. Gabriel (Porto), 
Eurico.(Sp(mthig). Gregeio Freìxo (Guimaraes). Eduar¬ 
do Luis (Maiìtbno); i centrocampisti C^los Manuel, 
Alves, Cbalana (E^ica), Rodolfo (Porto), Valter 
^ (Portimaiense) e gli attaccanti Nenè (Benfica), Ma¬ 
nuel Femandes, Joràao (Sporting) e Julio (Boavista). 

n Portogallo sarà impegnato nel girone eliminatorio 
dei -nìondiBli contro Svezia, Irlanda del Nord ed Israele. 


CZnCiìJlffipl RilmiO sostenuto e nudti gol con U X^lqUi^ 
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BerseUìni invece protesta : 
siamo calati alla distanza 


MILANO — Allora, BerseUìni, è contento? 

c Insomma ' 

Come Insomma? Quattro reti anche oggi. 

«Jnsomma »^ - - • - - .^ ^ . - 

La faccia solare deU'aUenatore deUTnter, 
sempre chiara e piana come quella di im 
funciuUo, sembra velata da un'ombra. Come 
mai?. Cbe cosa c’è cbe non è andato in que¬ 
sta squadra che vince con quattro reti aUa 
volta? 

■ La squadra è un po' calata nel secoado 
tenqjo. La fatica si è fatta sentire in qualche 
: reparto. Per fortuna che è cresciuto Pro- 
haska, sottotono aU’awio». I commenti di 
BezaeUini non sembrano concedere nulla al¬ 
la platea che, forse per la prima volta da 
tempo iinmemorabUe, esce soddisfatta dallo 
stadio. Su Mtiraro goleador e addirittura ge¬ 
lido. « Basta che si trovi aU'amnmtameoto 
cob i traversoni di Fasinato ed è fatta». Il 
CagUari? «Buona squadra. Sfortunata. Ha 
preso due gol a freddo. Però ha focato e 
cmne. E* stato alla nostra aitesa». 

' Anche Mazzola sembra venato ■ dal fred-. 
do». «Non montiamoci la testa», dice. «Ci 
è bene. Ecco tutto ». Come ecco tutto? 


Non c’è un mlglioramaito rispetto aU’anno 
scorso? La gente ha visto giocare. C’è pth vo¬ 
lontà. « Più fortuna » repUca. « Sì, la squa¬ 
dra è maturata. Le occasioni che si perdeva¬ 
no prima, adesso vengono sfruttate». E ba¬ 
sta? «Vedremo». Sconcertante, invece. Alto- 
belli. In barrieTa sul tiro di Selvaggi c’era 
anche lui. « Ho messo un tacco, afferma, e co- 
rt la palla ha Ingannato Boidon ». Cosa non 
■ > AitohelU 1 


HABCATCmi: V Mòiaze, T 
BeoealOBSi, 21* Srtvaoi, 18’ 
. AUobelil su rigore, Ti* Ma* 
rare.- 

INTEB: Bordeii (7); CuNrti 
(8). Baresi <8): Pasinalo 
(8), Momiil (8) (71* Pan- 
oheri). Bini (7); Marloi 
- (7)i Prohadoi (1). ABohdU 
(8). BeecaloMl (8) (SI* Ca- 
ae). Marare (8) (12 Clipei 
Ui^ 13 Tenpeatfln, ISAin* 
• ha). 

CAGLIABl: Certi (8); lama. 
1^ (5), LHwehiioeo - (5): 
OMUame (8), Anali (8), 
Bieel (8); BdOini (8), Qoa^ 
rtioal (7), Sdnqd (7), 
Lei (7) (88* Tm^ì. PI* 
ras (8) (12 Geletti, 13 Gà* 
oestrarL 13 GattriU, 18 
Vlrdta). 

ABBmO: Frali di Phran. 

NOTE: cielo coperto, terre¬ 
no in taioae conusiani; spet* 
tatori 86 mBa. Ammonito per 
proteate Srtvaggi. Angoli 6-2 
per i’Inter. 


farebbe questo AitohelU pur di segnare! 

Sull’altra spmida aono eqtenatvL Tld- 
dia: « Ci hanno infilato due volte mentre star 
vano all’attacco. E* stato un duro oq4k>. ftrb 
sul3alesul3al avrnnmo potuto eagnare 
ancora noL Se ce Tavessimo fatta, la partite a- 
vrebhe forse preso un’altra dixerione». Sel- 
vaggi, fra i nùgUort del sardL «Troppe due 
reti, a freddo. Ci hanno tolto il morale. E 
poi mancavano Brugnera e Marchetti, dot 
ucenini di grande cqiertanm. Non dinrentl- 
cfaiamocl cbe Ricci e Lol erano piaUcàmente 
all’esordio ».- Però il Canteri ha tatto la sua 
bella figura, «a la squadra c’è». 7 


lOLANÒ — Lo stadiò Meàz- 
za si è leccato i baffi. La 
fmte finàlmentè ha fatto 
tredicL No. non sulla sdie- 
dina dd totocalcio ma sulle 
gradinate, durante lo spetta¬ 
colo della domenica pomerig¬ 
gio die rìdilaina sempre un 
gran numero di afferionati 
dittiti del caldo (sessantami- 
la itti) promettendo una 
rappresèntaziooe con i fòie- 
diL L’Inter aveva messo aa¬ 
siane due vittorie e sd reti 
nd giro di quattro gionii: 
a Udine e contro il Craiova 
in Coppa dei canqànnl, Con 
il Cariati, sulle ali di cod 
consistenti successi, non a- 
viebbe forse co n ees s b il tris? 


Lo ha concesso. Dopo neanche 
otto minuti era ^ in van¬ 
taggio di due reti. Una più 
bdla deU'altra. Pasinato con 
un contropiede vdodsòino 
aveva offerto al 5* la palla 
dd primo gol a Muraro. Il 
secondo lo aveva siglato con 
una discésa sino ai margini 
d^’artti cagliaritana e un 
gran tiro dì BeccaloasL 

firiomma. festa grande per 
mèrito dd nerazsunri che 
hanno comlnriato di gran 
carriera mantenendo — ecco 
la novità della seconda di 
f»«iìipinnatn — . jj medmimo 
ritmo per quasi tutti i novan¬ 
ta mlnutt. (The stia maturando 
una mentalità da professio¬ 
nisti pure sui campi di cal¬ 
do italiahi? I gibcatori più 
pagati d'Eurqpa, se non dd 
mondo, si sono messi a ren¬ 
dere p« quello die ricevono 
ogni domenica da chi slfoilB 
tribune e gradinate? Speriamo 
die sia ood. Ctduso lo scan- 
ddo deDe partite vendute, è 
venuto il momento, nell’inte¬ 
resse di questo straordinario 
ifi 
meno 

non fift***» Atita par¬ 

tite non giocate o giocate a 
metà. 

Abbiamo scritto: festa gran¬ 
de per nMrito ddl’tatcr. Va 
sufatto però aggfunlo: ddr 
lUder e dd CagBati il quale 
si è pr esen tato davanti ai 
fangàBaì dRalia sena aldi¬ 
na soggesione e con la votfte 
di vince re. Senqae, dan’ivio 
aBa fine, i sarffi hannò 



INTER-CAGUAIII — 
pra il prima gd, aMla 


di Murare a Sati Sire: qui ao: 
l'altro, cha cóaclàda lì 


trasteto ji viso ^lerto la sm- 
mettenniin e 


di IW ariMiri, 

_____ in difficoltà la difc__ 
.A parte il gol A Sdvaggi su 
e con Bia i lun — 
tc arissim o ài albi momen¬ 
ti — fermo ad osservare fi 
paDone en t rare in rete sulla 
sua destra, con l’aria coràna 
di dd non partec^ al gìooo, 
i «biandd» hsiawi falBto per 
un niente fl gol (palo À tot 
e tir» bomba di QuagHomi) 


n 4-1 ddHalcr si 
qua andie à 


degli aviti? Bah!? 


Può andie darsL Ma un Ca-. 
^iari ddnso. ndla propria 
arca die cosa avrebbe otte¬ 
nuto? La difesa è qudla die 
è. AUa tale la s c on fitta la 
avrebbe rimedista ugualmea- 
te con fl risultato mettere 
in mostra solo il suo ramrto 
pià debole, bivece, accettan¬ 
do rincontro a viso aperto^ 
ha sdorinoto davanti al pid>* 
Uioo. dd liraiTO ma com- 
pagàK h*"* intdU- 

gente, capace arrivare net 
l’area avversaria in 


11 ' A j wman t ****» ' hn : allora 


trovato già alla seconda di 
«A» la squadra leader? E* 
un po’ presto per dirlo. Cod 
com'è . pérò, se neH’iropcgno 
professionale tutti daranno fi 
meglio di sé, l’Liter ha le 
carte pier r^ieteni. Mèrito 
certo di_Prdia8ka che se non 
è un «mostro» — e anche 
ieri lo' ha dimostrato — ha 
importato però in Italia oltre 
ad m, discràto bagajdàì toni¬ 
co uh rendimento costente: 
ma merito anche dei «vec¬ 
chi > è in particalare di 
sinato, sicuramente fi miglio¬ 
re in senso assoluto, il «piale 
sta hvarando non sdo a cor¬ 
rere in avanti ma a contra¬ 
stare arretrando CL’oamo nuo¬ 
vo della nazionale é hn?). 

' Se fi giorno si vede dal 
mattino, questo canqiiónato 
può riservare dmqpie solo 
una grossa sori«esa: qudla 
VPunto della iVresa sui cam¬ 
pi di gioco... del gioca dd 
calcio. C’è d’altra parte da 
augurarselo per ch é le stattstt- 
ghg sifi uianer o dèdi spetta¬ 
tori durante le partite di Cop¬ 
pa Italia contengano già suf¬ 
ficienti ehmenti di riflegione. 

L’idea che chi prende una 
buona paga, deve anche dare 
si sto facèndo xsqndamente 
strada. Da uno che, dicianin. 
piJ *i l« g»Mi t v rà t i tniKnni all’an- 

no per fare il calciatore^ si 
pretende ma prestazìane da 
cento nrilioBl. Sol piano, ai- 


quando la qualità fa tfetto. 
Eoo» perché ieri fi 
si è leccato le labbra. 


^ n secondo teoq» ripete fi 
primo. Là quarta rete arriva 
a condnsiane di _uDa ' de& 
iD oi lissà ne adoni. C’è m fallo 
su Prohasica. E* fi 30*. 'Tira 
Muraro. Rete. E* fi secondo 
gol ddl’ala sàiistrà su tiro 
piazzate. Specialista, dmque, 
ddla pmizìone? Muraro come 
Corao? Ma no. (Bie c’entra 
Corso? La sua fo^ia morta 
era uQ’altn cosa. Però Mu¬ 
nto segna. E dò fi cromsta 
rileva, (^neta è ITàter 19B), 
senza geni magari ma om 
tanta fanona votaità. E può 
darsi che basti. La gente, oo- 
per adesso è con- 


Antonio. Inctrli 


È morto 
a Los Angeles 
pugile inglese 
in coma 
un terribile k o 



Era campione europeo dei pesi gallo • Aveva 24 anni - Nel tragico 
match aveva incontrato per il titolo mondiale il messicano Pintor 


Una tragica notizia dal rooodo del pugilato: 
JcrtmnmOwen, gallese di vcntiquiUtTO anni, 
campicbe europeo dei gallo, è morto per i 
colpi sutett ori match di Los Angslat contro. 
, il rnewicano Guadalupe Pintor, «amptooe del 
mondo della stessa categoria. Ovrm era en¬ 
trato in coma subito dopo la conclusione dal 
durias lmo combattimento, alla dodicasima ri¬ 
presa. 

n match ai era snodato in modo equilibra¬ 
to per otto round, con una l ettera prevalensa 
del campione in carica, Pintor. Ntt round 
concluriTO, centrato al mmto da m gancio 
sinistro, Owen ai accasctava al tvprio. L’ar¬ 
bitro Larry noaiadllla chiamava il medico 
che onUiìava il ricovero in ùspeSaHo dri po¬ 
vero pugile. 

Owm è stato immedistaiDente sottopoaio 
ad m intervento chirurgico, per la rtmostone 
di un grumo di sangut formatosi nel cer¬ 
vello. Ma non vi è stato nulla da faro. Dopo 
alcme ore è avvenuto il decesso. 

Owen era un pugUè titolato, campione euro¬ 


peo e del C^ommonweelth dri gaOo, 
curriculum di i m tla si vtttofte. doà i 
una soia sc o nfitta Lo 
m 


tattka 



P^ 


a 

m 

la 


Agli caparti il ooofimto ara 
tutto impari, una tolda Impnmlt 
altare iliiatgift stola pane di 
m aftaie die ha to c u r amin te 
chi wuifaMd td ocganlmatocl e 
A qutoto ai pobebba amUsaesta la 
aaUlttà deU’arhttro «ha di franto àta 
fetoa intario ri ta dto gUtasa (che eia 
già ko aUa nona iliaasa e oha da q 
manto aveva SMapra gabtto 1 
Guadahipa Pintor) ha a tt aao il ko 
prima di taterrompara 11 

NELLA NOTO; 






Arriva la squalifica» ma per il tifoso 




la di WtfWtt al a 

ha fteoaiD In aaaa 


il giorno dopo 


Quei Rovani invecchiati 





oaNci • fmamUi . E mO&ra largo al bis 
i; «diate e ^'— jiksma §H ndétolì ai I ncori 

« saétte lo toia a kiu : Bradbi, Fateoa. 

fi co le vo EaSamo, i aottri 
i pii EtUEIptaU* c oasi naoali Pai ai 
le c r wtat i to « si _ 

perché eNcaato ài teatfetta c 
dto ITflffff 

to ita dt r i . rhn banasgnlla sai Teeiae semm Vaa de 
pto e eeM fra giantod dWTelÉ c ew p i sitia a di 57 
Ototow. Clara, M nr f an L E afiara? P toilie B dto 
a palMoa dto pètaamS? 

Fassaat fra pitesà ai acca la Jlaara JtOcan 
fi Braatoa, btotete sala ra calcfo di rràara, TAs 

friraNda tmifapsr* m Oaraaaara (graa 
a Jàaa e fafar castra fi Oana e fi 



gfi Atosgnato, fi 

Mite dto Ckrt Mas? O i «avite di 
aao di TMMa? 

Mi Ma bla. Ma bla Ma... fbteina a 

che passa fi c oaa ea fo . che tento ci 


La cronaca è tutta uno scop¬ 
piettare di - azionL Comincia. 
subito l'teter. Maxini. fìraba- 
ska. Pàsàiato, Beccalassi dan¬ 
no fiato all’attacco dove, ac¬ 
canto a Muraro ed Altobelli, 
sì fa vedere spesso s:^ si¬ 
nistra BaresL 11 Cagliari ri- 
q>oode per le rime, affidanr 
dosi a Los e Sdvaggi. I primi 
diie gol deìl’biter nascono 
proprio su contropiede. Soma 
che i tordi alz^ bandiera 
bianca.. Al 21’ arriva àifatti 
la rete di Selvag^ su puni- 
zkme. I nerazzurri die vanno 
àvantt. se mpre avanti, isi 
mangiano on’occasiooe dietro . 
Taltra. Altobdlì sbaglia gd 
^ fattL Non sballa 
fi 3 a 1 su rigore al 38’ (per 
atterramento dello stesso at¬ 
taccante milanese da parte di 
Ricci). = 
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SPORT 


Sofferta più del previsto la vittoria (2-0) della Juventus 

"" V V 

Il Como meglio dei greci 

n successo dei bianconeri spianato da un incredibile autogol '(Lombardi) e da un calcio di rigore trasformato da 
Cabrini - Bella prestazione dei ragazzi di Marchierò • Meno di ventimila gli spettatori presenti al Comunale di Torino 


MARCATORI: nel p. t. 21’ 
Lombardi <C) autorete; al 
ai* Cabrini (J) rigore. 
JUVENTUS: ZoK 1:^ccured- 
dtt 7, cabrini 7; Furino 7, 
GentUe 7. Sclrca 7; Causio 

5, Tatdelli i. Bottega 6, Bra* 
dj 7 (dai 2S’ del a. t. Ver. 
aa), Fanna 6. (12. Bodlnl, 
13. Dati. 15. Frandelli. 16. 
Marscehino). 

fXHIfO: Vecchi 8; Vierchwood 
7, Riva 7; Centi 6, Fontolan 

6. Volpi 6; Mancini 6, Lom* 
bardi 7. Nicolettl 6. Gobbo 
i (dal 15’ del s. t. Giovannel. 
li), Mandreasi 7. (12. Giu. 
liaai. 13. Ratti, 14. Maroxxl, 
16.' De Falco). 

ARBITRO: Patrussi, 5. 

NOTE: giornata auttmnale, 
campo in ottime condiaioni. 
Circa 20 mila spettatori di cui 
dA52 paganti mr un Incasso 
di 44.038.000 ure. Ammoniti 
Vierchwood e Lombardi. 

Dalla nostra radazìono 

TORINO — Sembrava doves* 
se mancare all'ultimo Liam 
Bra^, sofferente ad vina ca¬ 
viglia per essere stato arpio. 
nato dii difensori nell’occasio. 
ne che In (ruttato il calcio 
di rigore a favore della Ju¬ 
ventus contro il Panathinaikos 
in Coppa, ma alla fine rirlan- 
dese ce l’ha fatta a « gua¬ 
rire». Chi smio invece, pur- 
tn^po, venuti a mancare so¬ 
no stati gli allegri giocatori 
del Panathinaikos e al loro 
posto sono arrivati 1 cadetti 
del Como i quali agli ordini 
di Pippo Marchioro si sono 
disposti in modo che la Ju¬ 
ventus sudasse le proverbiali 
sette camicie. E si deve al 
caso se al 21' del primo tempo 
la rete del Como è stata « bu¬ 
cata» perché si è trattato di 
un’autorete, tanto netta quan- 



JUVENTUS-COMO » Bettegi 


Fontolan pareri con un braccio; Cabrini, foto a destra, realizza il rigore. 


to involontaria: un tiro dal li- 
mite di Cuccureddu che ca¬ 
sualmente incocciava lo stinco 
di un giocatore (Lombardi) 
e metteva fuori causa un por- 
tiere (Vecchi) già pronto sul¬ 
la palla. 

Assenti i pellegrini del Pa- 
nathinaikos è venuto a man- 
care il divertimento perché al¬ 
la «zona» disposta da Ron- 
ny Alien c'era Invece una pre¬ 
cisa disposizione degli uomini 
di Marchioro, pronti a muo¬ 
versi sul modulo della «ri- 
messa». Infatti se all'inizio 
c’è stato tm brivido, quello 
l'hanno patito i tifosi dftila 
Juventus quando al 9’. in 
im’aziQne di contropiede. Man- 
dressi. dopo aver condotto da 
solo la danza contro la difesa 
juventlna, non si è accorto 
che, entrato in area, alla sua 


sinistra c’era solo e piazzato 
Lombardi, pronto per l’ulti. 
mo «assist». Mandressi e il 
suo egoismo hanno raccolto 
soltanto un calcio d’angolo. 

La Juventus faticava a tro¬ 
vare il ritmo giusto anche 
perché il gioco a centrocam¬ 
po degli avversali, paesaggi 
di prima e rasoterra, allunga- 
vano il collo di Furino e Bra- 
dy, dell’inconcludente Causio 
(sempre piU giù di corda), 
dello stesso Tardelli, e l’auto- 
rete giungeva come la libera¬ 
zione da tm incubo: la palla 
correva da Tardelli a Faima 
e da questi a Bettega che vi¬ 
sto l'accorrere di Cuccureddu 
porgeva per il terzino in pros¬ 
simità dell'area di rigore: 
g^ staffilata di destro di 
Cuccureddu e la palla Incoc- 
clava Mandressi (ma tutti di¬ 


ranno poi Lombardi) e ripie- 
gava alla sinistra di Vec¬ 
chi, ormai irrimediabilmente 
spiazzato. 

Il Como era obbligato ad 
aprirsi e per poco ncm capi¬ 
tolava ancora. Merito della 
grande bravura di Vecchi se 
la cannonata di Cuccureddu. 
sferrata da pochi passi, è fini¬ 
ta in calcio d’angolo. Nico- 
letti (il cai)ocarmoniere della 
«B» dello scorso anno, su- 
pervisionato dalla Juventus 
nella scorsa stagione) saggia- 
va il polso a Zoff ma il uro 
da IcHitano non impensieriva 
più di tanto il portiere della 
nazionale e al 36^ il Como era 
virtualmente al tappeto: sul 
centro in area d provava 
prima Tardelli e sulla re¬ 
spinta era Bettega pronto a 
tentare il gol ma sulla linea 


Fontolan respingeva col brac¬ 
cio sinistro: rigore sacrosan¬ 
to che Cabrini trasformava 
dal « dischetto » malgrado 
quella volpe di Vecchi avesse 
Intuito il tiro. 

Dopo tre minuti era Bette- 

S , su suggerimento di Bra- 
, ad adirare con sommo 
stile il suo « angelo custode » 
Fontolan e a porsi nelle «mdi- 
zioni di trovarsi a tu per tu 
con Vecchi: mentre il portie- 
re tentava di uscire da) pali 
Bettega lo anticipava di de¬ 
stro e la pallB. c^ita chissà 
cmne, attraversava tutta la lu¬ 
ce della porta e si perdeva 
a fondocampo. Prima deli’inl- 
zio della pùtita Bettega ave¬ 
va ricevuto il premio come 
capocannoniere della stagio- 
ne 1979-1660 e questo era il 
modo peggiore di onorare un 


premio cosi prestigioso. Suc¬ 
cede. 

Dopo 27 anni (6 marzo ’53) 
la Juventus stanra rivincendo 
contro il Como (aveva segna¬ 
to Boniperti qtiel giorno), ma 
la gente che si era recata su¬ 
gli spalti voleva qualcosa di 
più, an(9ia perché i tifosi non 
si rendono nud coqto che con- 
tano anche gli avversari. Dal- 
l’altr’anno a quest’anno gli ab¬ 
bonati sono almeno duemila 
in meno, e l'esordio in cam¬ 
pionato. malgrado la vittoria 
infrasettimanale contro il Pa¬ 
nathinaikos, avveniva davanti 
a meno di ventimila x>ersonei 

Come contro i greci, nella 
ripresa la Juventus ha «am- 
ministrato » la vittoria, rasen¬ 
tando la noia, anche perché 
l’arbitro Patrussi (la prima 
volta che giudicava la Ju¬ 
ventus) sorvolava su un fallo 
commesso da Cabrini in area 
su Mandressi 

Patrussi si ricordava di ap¬ 
plicare alla lettera il regola¬ 
mento solo sul finale, quan¬ 
do Cabrini veniva messo a 
terra in area da Volpi: dal 
« dischetto » Cabrini tentava 
una variazione sul tema e 
spediva questa volta alla sini¬ 
stra di vectAii. Ma il portie¬ 
re comasco si tuffava giusto 
e parava. 

Niente da dite sul risulta¬ 
to: la Juventus è .più forte 
del Como, ma se » tolgono 
1 calci piazzati (rigori, corner, 
punizioni e... aiutoreti) dei 7 
gol fatti nelle ultime tre par¬ 
tite ne restano solo un paio 
manovrati. D Como paga lo 
scotto del salto in «A», ma 
^la mano di Pippo Marchioro 
si vede e come. 

Nello Paci 


Dalla noitra radaiiona 

TORINO — Evidentemente 
la fatica di mercoledì in 
Coppa contro l’allegra bri- 
gata di Ron Alien ha fatto 
da tonico per la Signora, 
(^ttro golletti ai greci, un 
paio (e avrebbero potuto es¬ 
sere assai di più) ai coma¬ 
schi, che non saranno prò- 
prio il Reai Madrid dei tem¬ 
pi d'oro, però imxi sono nean¬ 
che da considerarsi alla 
stregi^ di un Panathinaikos 
qualsiasi... 

Giovanni Trapattoni nono¬ 
stante la vittoria non ha 1’ 
aria particolarmente allegra. 
Ad ogni buon c(Hito si po¬ 
ne a disposizione dei ero- 


Per Trapattoni beUo 0 primo tempo 
Marchioro invece invoca lo straniero 


nisti attendendo le relative 
domande sull’andamento del¬ 
la gara. 

Come riassumef ' mister, 
questo confronto tra bianco¬ 
neri e lariani? 

«Ho visto un primo tem¬ 
po bello». 

E U secondo tempo? 

' «Amici, siete voi che do¬ 
vete giudicare...». 

D’accordo, però insistia¬ 
mo. 

Come giudica la presta¬ 


zione dei suoi , uomini nei 
secondi quarantacinque mi¬ 
nuti? 

«Ho capito l’antifona. Se¬ 
condo voi il nostro secon¬ 
do tempo ha lasciato a de¬ 
siderare? Bene. B allora vi 
invito ad andare, all’estero 
e a vedere certe partite.. Ad 
esempio cosa crédete che 
facciano in Olanda nel se- 
c(xido tempo allorché il pri¬ 
mo si conclude Con un '2-0 
a favore... Comunque vor¬ 


rei, ardentemente vorrei, 
poter sempre vincere per 
2-0. Diciamo che nel secon¬ 
do tempo abbiamo ammini¬ 
strato U vantaggio acquisi¬ 
to nel primo. Molto bravo 
Vecchi che na effettuato al¬ 
cune belle parate» 

Di ritorno dagli Stati Uni¬ 
ti. Francesco Merini spende 
parole di elogio per la. sua 
vecchia squadra: «Ho visto- 
una Juvè pimpante con un 
Brady in più». . -, 


Pippo Marchioro, allena¬ 
tore dei lariani, non sembra 
invece molto soddisfatto del¬ 
l’andamento della gara. « La ’ 
Juventus lam mi è parsa og¬ 
gi in giornata di grazia. E 
poi, signori, bisogna pur¬ 
troppo anche prevrativare 
cerà aititraggi parziali...». 

Perché, Marddoro, secon¬ 
do M i rigori non oberano? i 
« Desi<tero essere onesto. 
Dalla panchina il primo ri¬ 


gore. ad esempio, mi è par¬ 
so sacrosanto, però c’è an¬ 
che da valutare l’altra voce 
della campana ». 

Quale? ' . . 

«(Quella di Vecchi, ragaz¬ 
zo sincero, n portiere mi ha 
giurato di aver ricevuto una 
manata durante l’azione che 
ha causato il rigore». 

Sarà mister, però non le 
sembra che vi manchi un’ 
altra punta? DifficUmente 
andate verso porta. 

«A questo proposito non 
escludo affatto' l’arrivo, e 
anche imminente; di un at¬ 
taccante straniero! »., 

Rmzo Fagotto 


L^Avellmo battuto inaspettatamente in casa: 2-3 


Cinque gol e Fiorentina su di giri 

j " ♦ ' 

' ' ' I ^ i - 

Gli aomini di Garosi fanno sfoggio di classe ed esperìenaa - Ingenuità difensive dei padroni di casa - Partita cmoaionante 


MARCATORI: al 34’ dri pA. Sacchetti (F); 
bM sA. al r riga (A); al 13’ e al 34’ Deso¬ 
lati (F) e al 43’ Blaasa (A). 

AVEIXINO: Tàceoni 6; Gtovaimone 5, Be- 
matto 6; Vateate 9, Gattaaeo 5, Di Sonnna 
5; Fifa 4, Cr ea c hnan ni 4 (Ugoii^ al 24’ dd 
a.t.). De Ponti 4. Vignoia 7, Tiiazy 4 (Bfaaaa 
dal 24’ dd aA.). (12 Di Leo, 13 Ipaaio, 14 
Repetto). 

FHMtEBiTlNA: GoUi 8; Cootzatto 4, Tendi • 
(Feiroid, dal 38’ dd aA.): (hdbiati 4. Gaer- 
dai 4, fiaaagrawlr 4; Rèaldii 5. Sacchetti 
7, Deaalati 7, (Mavm dal 44’ dd aA.). An- 
to gaa ai 4. Bertooi 4. (12 PdUcaaò, U Or- 
laiMtari, 14 Zaaoae). 

ARBlTBO: Caaazfa. di BOfauM 4. 


ObI nostre imdito 

AVELLINO — Tanti gol, gioco brioso, mol¬ 
te emoziooL Tra Avellino e Fiorentina fini¬ 
sce 3-2 a favore degli uomini di OaroaL Un 
risattato tutto somiràto giusto, che i»«nia 
la scaltreBa dei viola e che punisce gli ir- 
pini per le ingenuità, soprattutto difensive. 

E* una Fiorentina dalla manovra corale 
ancora asfittica, quella vista ieri, ma è una 
aquadra che in fase risolutiva riesce a far 
sentire il peso della classe e dell’esperienaa 
deg^ uomini che la compongono. L’AveDino, 
dal canto suo, si conferma squadra gagliarda, 
vivace, giovane. Contro la Fiorentina, gli ir- 


pini pagano un idooolo peccato di presunzio¬ 
ne. pecoUo peraltro compienaibile dato il pe¬ 
sante' handicap, e una notevole dote di ine¬ 
sperienza. 

L’Avdttno. Fin dalle prime battute di gioco 
gli irpini non faimo mistero delle loro Inten- 
zioni. Puntano al risultato pieno, il nome e il 
blasone de^ avversari non intimoriscalo gU 
uomini di Vinicio. 

A centrocampo gU irpini fanno le cose xni- 
gUori Vignoia si conferma stella di prima 
gnuDdeBa, dai suoi piedi partono suggeri¬ 
menti semjue prezioei per i ctunpagnl; Cresd- 
tnsnni 6 borni comprimario, dà man forte al¬ 
la manovra; Valente è il solito lottatore, il 
suo rendimento è all'altezza delle precedenti 
eslbbiooi; Figa e Beiuatto come sempre ri¬ 
vendicano il ruolo di motorini del reparto. 
Confortanti le note anche in attacco. Pur se 
aU'aaciutto, De Ponti e Juary, oonfetmano le 
loro potensialità, creino più di tm problema 
alla ben dispoeta retroguardia oqiùe. Qual¬ 
che proUema, invece, per la difeea. Ancora 
una volta il reparto paJem un’Intesa Mqirae- 
simativa, i suoi uomini in più di un’occasio¬ 
ne dcnunciino gravi lacune. Tre gd, quelli 
suhiU ieri, che portano il marchio deUTm- 
prowlMHlooe dei reparto. A Vinicio, owia- 
xanto, U compito di trovare gli adeg ua ti cor¬ 
rettivi. 

tji Flziraline Si muovono bene le sue 


mdividuaUtà, lascia quakhe perpleerttà la 
manovra nel suo compleeso. In difesa Galli 
si confenna legittimo erede di Zoff. Gli-in¬ 
terventi dell’estrema difensore viola, ieri più 
ebe mai determinanti, sono la naturale risul¬ 
tanza del felice connubio tra classe e perfet¬ 
ta conditone atletica. Qualche problema, in¬ 
vece, per Tendi e Guerrinl, rispettivamente 
alle prese con gli Intrucendenti Juary e De 
Ponti. Buono, al tirar delle somme, anche la 
prova del centrocampo. GU uomini di CàitMl 
non atrafàxmo, per ora si Bmitano a prop or re 
schemi semplici, che sembrano essere maato* 
ti giù a memoria. E 1 gol. non a caso, aca- 
tunsoooo da manovre stantii neUlmporiario- 
ne e nell’ewcurione. I perlcoU me g giorl i 
viola li portino con askxd che na s cono auDa 
destra, asiani die solitamenta trovano in 
Sacchetti un autorevde ispiratore ed tataer- 
imte. In attacco Bertoni e Deeoiatt recitano 
sema iKoUemi nei ruoli aeaegnaU, entnunbi 
giocano secondo i noti UvriU di rendtaneoto. 

IM partita. L’AvriUno parte a qpran battu¬ 
to. la FloientiDa, nei primo quarto d’oim pre¬ 
ferisce iste opera di coòtenimento. Piuttosto 
rigide le marcature su^ oppoeU fr on ti . Vtad- 
do ooUoca CSttaneo su Bertoni e Giovanno- 
tU su Desolati. CSrost. dal canto suo, affida 
a Guerrtad e Tendi i compiti di tenne a ba¬ 
da r i^ t ti v am ente De Ponti e JUaip. A cen¬ 


trocampo duziU Beruatto-Antognoni, Valente- 
BcsIeUl, FlgaContratto. CieedmanaKiSsa- 
grande, VlgnoIapSaccbetU. 

Al 10’ GuU protagonUAa, scambio Vignoia- 
Do Ponti, botta du oentravantt, gran volo 
del portiere ospite che sventa ti pericolo. 

’ Passata la sfuriata iniziale degU Irpini, la 
manovra si là più equilibrata, e i portieri non 
corrano grossi ziaebL 

Al 34* la Fiorentina passa in vantaggio. A- 
itone viola sulla destra. SaodietU, palla al 
piede, al avvia verso la porta, neswn dtfen- 
Bore irpino interviene, predio dlsgonole del- 
l ln t e mo e gOl. 

Nella riprem, al T, pareggio del padroni di 
casa. Scambio m prafondlf^Berua^Valente, 
crom dei mediano, testa di Figa. Risulta va¬ 
no, questa volta. U volo di Galli. 

Al 13' la FtorenUna pana nuovamente in 
vanfagalo. E* ancora Sacchetti a creare lo 
soompigUo nella tre quarti Irpina. ere un 
eroBB deaintemo gigliato, un Uscio di Giovan- 
noeie, un pi e iJs o tiro di Deeolett Per Ibooo- 
id à la seconda capitdasione. 

Al 34’ tee» rete rida. La ai^ nuovamente 
DesoliH dopo aver ricev uto al cen tr o ddlla- 
rea un peedso iiEgirlmento da Contratto. 

A r daaa line rAveUno aoooccia le diecao- 
m. E* Marna a realliTe su lawggin di VI- 
gnda. 

Marino Marqvardt 


MARCATMI: art pA. AasM- 
ae (A) al 35’ aaéeiete; aA 
ripRm TsrW (A) arU’. 
irzUhti (A) al 25’, Terriii 
(A) ai JT; Gepene (N) al 


Bella impresa casaUnga della squadra di G.B. Fabbri 


ASCOU: PuBd 7; Aaeivhw 4. 
BaHM ^ fteiee 4. Caepa 
rial 4, Mia rim 4 (Ffreier 
dal r aA); Te »vhd_7, M ata 

&* aTffhrilazaBz t. Bel- 
letto 9. (12. Manta, 15. Stai- 
leae, M. Scena). 

NAPOU: rirtfnal •; Bcaaea- 
iatli 4. Managaa 7; Cncto- 

7**FStnrte4; 

NlcSB^I^fc4l5ri5*(cÌ 


li «che non t’aspetti 
Krol e il Napoli: 3-2 


pallone fin dentro l’area di ri¬ 
gore dove la dà a Moto, n 
cMdtano scambia con Aaasta- 
si che gli ripiwa subito la 
sfera, n suo tiro peto va ad 


al 10*. prima Damtooi, poi 
Pellegrim dsemo modo a Pu- 
Uci tu sfoderare la sua claaw 
con due parate da vv e ro degne 
del suo prestigio. 

Inentettatamente al 35’ il 
Napolf paam in vantafgio. 
Musrila batte un angolo &ia 
dertrm. Rlui e i i de il pallooe ìfi- 
nmazoÉ m là partire tn rio- 
I m ti ert m o tiro vero la porta 
di PuUet. Sona traiettorta si 


ASCOU PICENO — AscoU dai 
tre volti quello risto ieri allo 
Zeppane oootro il NmkAì dri- 
l’coMDdeee votamte», Buud 
KroL Nella prima meae'ora di 


infrangersi alla base dri palo 
di rimàra deOa porta dona 
da CastelltDi. H numero «» 
dri Nmqli la blocca di rim- 
babw. Dopo poeto eeocndl è 
fi c e nti a r an ti a seoh u io Ana- 
stasi ad impegnare r ee ti e m o 
dtfensore pa r te n opeo alla dtf- 
ficOe presa a terra con un gran 
tiro m venti metri. 

n Napedi al ta notare al •*: 
ileiràignio batte MUtoBa. COl- 
piaoeto tasta B r usoot o tii tìm 


doppiare. Ma arriva il secondo to un : 
tempo. _Po^ 

FhbbriameocalaiDOMagtu- 
sta: toglie tm dtfensore (Ibn- M dE 
ctail) e lo loztttuisre con jm fi?* ^ 
attaccante. Flrcber. Atill’. 
gioage riiieliiMfile il pareggio rto m 


n rivh Battista Fhhbrl aooortoat 
{ìEn. la dVsto drt Ksfùti m 
ri m alava andando M narea m 


diiLato di itwIwDsUo a cui po ye 
paaeoio afllndletio è rac- tuoci. 
còtto* TOrilrt che fUlntaa Al M’ 


la e e eo nda 
Uva (dopo 
& SUD parti 
ea 3 mOa t 


na) fa meco 
B e al i no 1 dr- 
liapoa aa- 


(aul tho 
(tona Gl I 


SA 

eh» la 


aa, a al suo petto 
Merino. Ma non è 


qmttro o ccazi o ru da gol; ei 
mlva poi fortsDoeaame dal 
laàln^do dei p a rtenope i; nel 
secondo la mpo , infloe, tra- 
voMt n og uul di Muchcrt. 

Dopo appna tre mkmH dai 
flBdfc m tadrio Moro ha la 
prhna occmlnnz par portare 
ta vantaggio l’AacoU: ‘navlaa- 
nOo (im det ve r o tooontanl- 
hin il — ta canq » tra 
ITO dlinde capaiWHnenta 0 


ati’T per l'Aaooil: Ballotto 


metri, ftr la varila è ndie 
bivfo reale nini a n a to reità - 
ea», deviando ta a ngolo, l’a- 
s tane dell'aia aMrtra biinHO- 


airare il prinTtSo M iSral 
verso la porta ■a w Maiai, Sta¬ 
rno al sr <M p.t. ftao a qual 


Sta tardi smU t p o S lta t o l 
ItaM). ItaqoMfto neòne 
i Mtaconri eaeotanl dìtai 


tua dfièaa oonlio ie 


aoto Ito m fera ttota la —****( 
del NapoU. La sua è stata 


Anch^U Nap ^^nn vuota 
ta questa sagra itagli errori e 


fitoeo dto finale. Al 43* fi Na¬ 
poli potràbbe a d diritt ura raét 


eh» tonrno da omR pària a 

oMd volta con la u omo dL 
vano. la ■ rrAm— mar- 

«ataia par l'Aaooil la matta a 
segno, to M*. fi tar ata o Boi- 
dito, coma al aollto aiwtoo 
ta attacco, éspa aver rieavu- 


M na. Itot’totio. Al ir Màttl 
to IH atoolBto poftto» a tm ta 
no taro aagmlon ed è Ibnito a 
ea ^ooneed■o fi Ma do^ «w 
to peamhlo een Fiotoert L’arto- 
la titacem| y d a fljto toB to no ' 

to pT tan^) 

ta eba me- 


dtoM ll ta t|M TMaÉBÉB OOOO MO 

torta di FuBtoftotawlato da 


Franco Do Fsll c t 
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ROMA-BRESCIA — Il gol vincente realizzalo da Prezzo su calcio di rigore. 


Poco brillante la Roma: 1-0 


Pruzzo su rigore 
ma al Brescia 

è andata anche bene 

‘ ( 

Malgioglio è stato infatti graziato in più d^una occasio¬ 
ne . Faìcao al 50 per cento - Volonterose le «rondinelle» 


MARCATORE: nel s-t. to 5* 
Pruno (rigore). 

BRESCIA: MalgiogUo (8); Po- 
davliil (7), Gatpartol*(4): De 
Bhuri (4), Guida (•), Yen- 
turi (I); SalrionI (6), Bla- 
ginl (I), Sena (4) dto 58’ 
Bergamaschi ( 8 ), Jaeldto 
(7), Penso ( 8 ). • 12. Pefita- 
laro, IL Terrésaiii, 15. Bo- 
nomettl. 18. Montai 
ROMA: Ihaeredi (8); Spineto 

(7) , De Nadal (5); Tweem 

( 8 ) , Ftocao ( 8 ). Romano 
(7); B. Coati (5) daDM’ 

1. Rocca (SLC.),- Dt Ba rt a l e mri 
(7), Frutu (7), Anedotti 
(I) Amento (nx.) dto 24* 
Sorbi (8). • 12. SaperchI, 
IL GtovaantoU. lA Scazneo- 
dda. 

ARBITRO: Bellerinl (5). 

NOIE: tempo bello, tempe¬ 
ratura torrida, terreno in ot¬ 
time coaiditooni. Spettatori 60 
mila circa, dei quali 29MB 
fifgawM per un tacaaao di L. 
SSMBjOai (quota abbonati L. 
133.QOOMO pari a MMO spet¬ 
tatori). Eepulao to 77* SaMo- 
to per proteste nei ooofronti 
delTarbitro. Ammooiti aummv 
ta, B. Gotol, Venturi. Guida 
e Fnioo. Calci d'angolo 
per fi Brctota. 

ROMA >- La Roma ha vinto 
Bu rigora oontzo fi Braacta. 
Goto d’acchito diraa ti; vitto¬ 
ria di fortung. Riflessione 
coumletamenta idtegltata Ber- 
chb MalgiogUo to S visto re- 
Mdngnedto palo sitosbro una 
pana Tovesetata ta rete da 
^rano (19’}. Altre due paBe 
calciate rii^ettivaincnte da 
Sorbi (34') e da Pruno (54') 
lo hanno grattato. Infatti Mal- 
gioglio era ormai tag^Uato fuo¬ 
ri, ma fortuna to» entrambi 
i tiri alano finiti di poco fuo¬ 
ri. Da mettere taottre nel con¬ 
to qualdie dlenrtl bffe decisto 
ne arbitrale. 

Un peto di talli to danni 
di Pruno merltavazio, iMrio- 
meno. di aaoere nuidti 
puntrioni di «seconda» in a- 
rea di rigore (non vogfiamo 
din dto rigon). Booo, per¬ 
eto, d» sua ev M e nta come 
ta Roma abbia, per buona 
porte dri nn eoot i o, tenu t o ta 
mano le redini dto gloeo. Che 
poi li ano caldo non aia sta¬ 
to tol’altema di qoiito che ta 
p en uta e di dominan. ta Oop- 

r delle coppe, il cari Zeta, 

vi’altia verità. 

La taticé di merro tad l, fi 
gland e ctodo, l’swarmito che 
aovente taceva ^ con dto I 
d uomini' qnaate le raglani? 
OicMi Bl i nda , ma di più le 
fondtatai i l precarie di Conti 
(ere stato colpito duro con 
lo JSaa), la giocnata atorta 
di Da Nadai, tarMotta rtaor- 
ae attaticha di làlcao (è an- 
oora al 99 per ondo), sono 


menato qualche fendente di 
alleggerimento. Pensate che 
Sella (Romano è un vero 
mastino, vero?) non è mai 
riuscito a tirare in porta e 
che l’et Penso ha preso sol¬ 
tanto un pallone di testa, db 
è accaduto al 15’ della ripre¬ 
sa, su invito di Jachini (il 
migliore dei suoi). Ida Taz»- 


Oaudio Sala 
è del Genoa 

GENOVA —" MÀittiem 'attk 
Ori Gam eUt atttmiuk O 1 
a 8aa Str* MUtah» caimi 
»tt»«c—ta 4d Taria* Oaaia 
la. la aacleta WM 

iMibilanal» lai can U IVal 


g TENNIS — D oacoalofaeoo La- 
oek Ila vinto l camnlOBnti auro- 
pai iuntocea di taonto haHwnite in 
finale u aovlatiGO Tbiaiin S-l. s-l. 
n titolo mantoile è «tato vinto 
daUs eeeoalcvaoon Sknlianfea che 
ta liattaio la Salnikova (Tftia) 
par 6-1, 7-5. i 


credi rum ha avuto proble- 
mL 

'C% chi ha voluto mettere 
in forse fi rigore ««egnato 
aUa Roma al y dtola ripresa. 
Ma anche la TV ba mostrato 
fi lafio di Jadbini, da tergo, 
su Di Bartolomei che stava 
puntando a rete. Ad incaricar- 
si «1*11» trasfonnazkme è sta¬ 
to Pruzzo, che con una finta 
ha spiazzato MalgiogMo, man- 
danaolo a buttarsi sulla de¬ 
stra, mentre fi pallile to in¬ 
saccava dalla parte.opposta 
L’uscfia di Sabriooi (eirail- 
soK^nbn lia*|jbvatd ’aÒa'Bo^' 
ma, anzL Ma noi''gtudtohta 
mo legittima la vittoria dei 
giallorossi, a Malgiogito do-' 
vrebbero ricordare nnrr>* je 
due reepinte di pugno, alle 
quali to hanno chiamato Sor¬ 
bi e AncetottL Crediamo pro¬ 
prio die le «icndtaefie» non 
powv a no attaocazai aL.. fumo 
della pipa. 

Giuliano Antognoli 


Liedholm: ho fatto 
ìi8cire Amenta perché 

— r 

protestava troppo 

BOMA ^ «Partita difficile. aolterU o sfocata sotto, un caldo 
afoeo»: ooto ai meaenta Ltadholm ai girénaltati per il do¬ 
po partita dtolYfiimpico. 

«AbWamo Mààcato troppe energie nto primo tnmpn — con¬ 
tinua l’aUcantore della Roma — nrila rtanm si è tasta sentire 
molto la «tanrhei» per la partita disputata m erco tato sere 
contro 1 tedeacbi; i miti lagaui *-**- 1 ?^ più dto pn^ 

visto per avere ragione di tm Breada molto attento ta dife- 

ta». 

m pere che sul ponteggio non d sia molto da dire — pro¬ 
segua il «barone» anche se è venuto su caldo «fi rigore, man¬ 
ti» nto primo tempo la Roma ha cr eato due paóe gol 

con Fnnao, non iiia1iii«l> par sfortuna. 

Sulla soatitotoone di awmSi*» dopo « ly* venti mnM di 
gtooo, raUenatore giailoroBBO ceto «wmmtm- cBo 


Amenta per pmdtooae. protestava troppo sol tallo da iMore 
to auto rihnrri e prima che perderne le stafta lìm "*t*" ne¬ 
gli Miogltatoi». m ligGre battuto da Pruno a «borane» ta 
fi pimio; «Per il mom e nto i rigori li batte Pruno per la das- 


pnàto; «Per il mom e nto i rigori li batte Pruno per la das- 
fica dei camomeri, ta n g uh o ai vadiA». ' 

A fiediaihn è stato c M e ac o un pnran sul Breada: «Non Bri 


mentre nto iM^rto attacranie quale 
d overe ; ma aicurainente migli o r et à 
lite». 

E* stato domandato to «nriatar» 
statto della partita: «Qnnio non to 


OI umor» di verao è Mb 
ai pzsaMria to gtomaliatl 
l’SitÉtro. die ha psaasse 


pan» gol e la nosb 
pochi ftadri». 

A MiMd è 9^ 
Beata non nri è a 


ore dto 
e tutto 
di batt 
im poti 


mneo De Nt 
Mnglaim e j 
dTBsDittt. B 
tarda dto lei 
di Annnta di 
otaitaltaria 


mn- 


to è detto. 


n è pano una 
stare. Poi. mgfi 
tecnico Ita ha ri 
g t« Mq Q gioeuloi 
toaaMaoafr» di 
rial, avendo prot 
tallo che andavi 


naV.Uper 
sorta di uri- 
VCgUatol, il 
riapri» 1» ra¬ 
re to era fat- 


Fonnula 3 a Jarama: 
damina Mauro Baldi 


Màimm — Mauro Baldi to ta) a IT M, TM in (Ghtvran- 
è taipo a h» sul c ir c u ito s pana)- Tayola) a BPM. 

lo di Jbrana nsUa doriteadata La eorm è stata danrinala 
a fa’ ri fiiiita prorn dto cuta- da BtodI cha ha mpmto S 
gtaunto europao M ttaun- «caraatotostM vtaMoall^ 


4lfim pw co- 


cha par «M a- 
■itoi oedri to 


to di tori 
ton to M 




) a 




a ÌTM, 


ì a 11*^ BoulMri 
ggota) a ll"i|l,Phbi 

h Btauao BM ta) 
Ito» (Itosari-lbfo- 


im.9liatoMtoda 
«T. PbM p. 41 • 
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Lunedì 22 settembre 1980 


8PORT 


Sul campo di un Perugia sotto tono ((M)) 


i 

Il Bologna 






La squadra di casa deve ancora recuperare quattro dei cinque 
punti di penalizzazione - Buona la prova del brasiliano Eneas 


PERUGIA: Malizia 6; Nappi 5, Taccoal 6; 

Frasio 6, Pia 7, Di Gcaaaro 6 (dal 12* s.t. 

' Ganttl); Bagal 5, Batti S, Fortaaato d. De 
Gradi 6 (dal 36* M. Dal FìubmX De Rom 5. 
BOLOGNA: ZiaetU 7; Beacdetti 6, Vallo 6; 
Paris 7, BackleciMer 7. Fabbri 5 (dal 1* s.t 
SaliX Pilegsi 6« Dosscaa 6* Garritaao 5 (dal 
12* s.t. FlorialX Eneas 6, CokMBba 6. 
ARBITRO: LoagU di Rnaia, 6. 

Dal nostro inviato , ; 
PERUGIA ~ Perugia zero, Bologna zero. La 
grande sfìda fra le due squadre sotto zero non 
ha partorito vittime. Il Perugia logicamente 
alla fine piagnucolava, dopo due partite il suo ' 
handicap i ancora molto pesante. Si 6 allegge¬ 
rito solo di un punticino. Sogghigna sornione 
invece il vecchio Bologna. Ora è a meno 2 e ha 
a portata di mano la possibilità fra 7 giorni, se 
fa la festa alla Roma dei miracoli, come spera 
Gigi Radice, di annullare in sole tre battute il 
fardello dei 5 punti di penalizzazione. . ■ 

Lo 0-0 finale non lascia spazio alle recrimi¬ 
nazioni per nessuna delle due squadre. Più 
bravo il Bologna nel primo tempo, più ardente 
il Perugia nella ripresa. In tanta animosità e 
ardore sono mancati i gol e le emozioni. Queste 
ultime bisogna dire che sono state veramente 
poche. Diciamo una per parte, tutte e due nella 
ripresa. Al 18’ Zinetti ha superato sè stesso 
riuscendo a cacciare in angolo una insidiosissi¬ 
ma girata di Bagni che aveva raccolto un sa¬ 
piente invito di testa di De Rosa. Al 36’ era 
Eneas a mandare di testa di poco sopra la 
traversa una palla crossata da Paris, che aveva 
scavalcato Malizia e che chiedeva soltanto di 
essere spinta in rete..Giustificato il disappunto 
del brasiliano. Per il resto c’è stato solo qual¬ 
che tiro in porta da media o lunga gittata, che 
però ha trovato sempre pronti all’aggancio i 
rispettivi portieri. Il Perugia a dir la verità s’è 
lamentato con l’arbitro per la mancata conces¬ 
sione dì un calcio di rigore. - 

Era il 12’ del primo tempo quandi Di Gen¬ 
naro calciava una punizione per un fallo com¬ 
messo ai danni di Butti da Colomba. La palla 
perveniva sulla destra a Bagni che al volo ri¬ 
metteva ài centro dove s’erano appostati For-, 
tunatq a De Rosa. Sulla sua strada perù là 
sfera incocciava nella mano destra di Fabbri 
che ne interrompeva la corsa. Il fallo del libero 


bolognese era tanto netto quanto Involontario. 
Il signor Longhi da due passi faceva segno di 
proseguire, scatenando le ire molto composte, 
occorre dire, ^ei perugini. Era un episodio che 
poteva dare una svolta precisa alla partita. Ma 
sarebbe stato giusto? Pensiamo di no e pensia¬ 
mo anche che l’arbitro abbia in quei brevi atti¬ 
mi optato per la decisione migliore. 

Fra le due squadre quella che è piaciuta di 
più è stata senz’altro quella bolognese. Ha di¬ 
mostrato di essere più squadra rispetto a quel¬ 
la umbra. Gioca un calcio discretamente pia¬ 
cevole, sciolto e con sincronismi già acquisiti. 
La difesa ci è parsa abbastanza solida. A cen¬ 
trocampo molto bravi Paris e Colomba, quest’ 
ultimo però calato un pochino alla distanza. 
Forse manca ancora qualcosa in fase conclusi¬ 
va, dove Garritano si muove tantissimo, ma 
con scarsi risultati. Merita anche un cenno di 
merito la prova di Eneas. Il «colored» petronia¬ 
no ha fatto vedere un paio di numeri veramen¬ 
te eccezionali. Bellissimo un suo acuto al 19’ 
della ripresa, quando con un paio di tocchi 
vellutati mandava letteralmente in barca il po¬ 
vero Nappi. Preciso servizio al centro per Gar- 
- ritano che tirava prontamente. Poteva essere 
gol ma ci metteva una pezza il bravissimo Pin,. 
uno dei migliori del Perugia, che riusciva a 
deviare in angolo con Malizia fuori posizione. 

Per il Perugia a dir la verità le note non sono 
molto positive. La squadra ancora annaspa in 
campo con schemi approssimativi e portati a- 
vanti un po* alla garibaldina. Manca di un 
preciso costrutto; per Ulivieri c*è ancora molto 
lavorò, da fare. Ieri il tecnico ha rispolverato 
improvvisamente Targentino Fortunato, un 
giocatore che non è ancora entrato nelle grazie 
del suo allenatore. Decideva anche di schierare 
subito il giovane Di Gennaro, acquistato sol¬ 
tanto venerdì dalla Fiorentina; forse i due in¬ 
nesti qualcosa di buono sono riusciti a produr¬ 
re, ma è ancora troppo poco. 11 tanto bistratta¬ 
to Fortunato, dopo un primo tempo fuori tono, 
ma non per colpa sua, è cresciuto nella ripresa. 
Alcune sue incursioni hanno fatto venire i su¬ 
dori freddi alla difesa rossoblù. Chiaramente il 
giocatore ha bisogno di lavorare a fondo e di 
giocare e non di fare paiKhina. Ma soprattutto 
deve essere impiegato nel suo ruolo preferito 
che rimane quello di centravanti. - 


Paolo Caprio 


PERUGIA—Ulivieri impre¬ 
ca. Ce l’ha con l’arbitro Lon¬ 
ghi reo di non aver accordato 
un rigore nettissimo nel primo 
tempo. 11 tecnico del Perugia 
alza la voè^ Forse per farsi- 
sentire proprio dal-direttore 
di gara sito nel locale attiguo. 
«Era un rigore grosso come 
una casa — dice il tecnico del 
Perugia. ^ l’arbitro ha sbar 
gliato di grosso». ' 

Il Perugia ha mostrato aii- 
cora grossi limiti in fase d*at- ' 
tacco. «Riusciamo a sviluppa¬ 
re — prosegue Ulivieri — una 
notevole mole di gioco sulle 
fasce laterali, ma ci mancano 
ancora quegli inserimenti 
coltrali che portano più facil¬ 
mente alla conclusione». 


UUvieri: 


«n rigore; 
èra nétto» 


Due debuttanti ieri nel Pe¬ 
rugia. Di Gennaro, il centro¬ 
campista giunto appena saba¬ 
to mattina a Perugia e subito 
schierato in campo, ha favo¬ 
revolmente impremonato. 
«Ho chiesto io la sostituzione 
— ha detto I’ck viola — ero 
stanco. Credo di aver subito 
legato con i comparii». 

Fortunato alla priina asso¬ 
luta nel caminonato italiano 


non ha ancora convinto. Il suo 
commento è telegrafico. «Pos¬ 
so ancora migl^rare, ma la 
squadra dovrebbe giocare più 
avanzata». ' 

' Gigi Radice, daU’altra par¬ 
te, regala sorrisetti màliriosi. 
Il suo Bologna sta aiarciaiido 
al foglio annullando lo svan¬ 
taggio iniziale. «Una buona 
partita — dice il tecnico ros¬ 
soblù — la mia squadra sta 
migliorando, anche se l’han- 
dicapcoodiriona un po* il gio- 
oo. si sta battendo con il car 
rattere giusto. Anche Eneas 
sta migUorando e potrà dare 
un grosso contributo nel pros¬ 
simo futures. 


Statano Dottori 
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CATANZARO-TORINO — Duello Menichini-QrasianI In aree calabrese. 


Il Catanzaro (1-0) davvero molto forte 


MARCATORE: Palanca al 
36* del p.t. 

CATANZARO: ZanbwUI 7; 
Sabadini 7, Ranieri 8; Man¬ 
to 8, McnlcUai 7, Morgaatì 
7; Sabato 7, Orasi 7, (sosti- 
tnito al 14* del s.t. da Bor¬ 
ghi) De Giorgb 7. Boacolo 
7, Palanca 7. 12) Mattioli, 
14)Se!vadori, l5)S3l8lccia, 
16) MoabcUo. - 

TORINO: Terraneo 7; Volpn- 
d 7, OKtone 6; Patrizio Sa¬ 
ia IX Danova 6; Sahadòri 6, 
D'Ansico 6, Scloea 7, Grn- 
' zlani 6, ZacmelU 6, Mila¬ 
ni 6. 12) Copparoni, 13) 
Masia, 14) Davl^ 15) ErnU- 

al. ■ ■ . 

ARBITRO: Berganm 7. 


Una grande 



ferma il Toro 


1 granata, pur giocando bene, non riescono 
a rimontare il gol vincente di Palanca 


NOTE: temperatura esti¬ 
va, campo ottimo, spettatori 
ventimila circa. Ammoniti 
Oraziani e Danova del Tori¬ 
no, Orasi e Menkhini del Ca¬ 
tanzaro. Calci d’angolo 8 a 4 
per il Torino. 

' ^ Dnfin rnilazionn 
CATANZARO — Due punti 
pieni ai Catanzaro e primo 
scivolone del Torino. L*1 a 0 
della squadra • di Burg^ich 
contro quella di Rabittl siglar 
to da Palanca al 36* del p.t., 

K rò non deve lasciare nè de¬ 
li nè mernvigliatL II Torino 
è «luadra di tutto .rt^^ttò,-ha 
davvero tutti i nùmeri per en¬ 
trare nella rosa delle grandi 
che si contendono lo scudetto. 
Ma anche il Catanzaro ha 
una aspirazione e l’ha già but¬ 
tata anche ieri tutta sul cam¬ 
po. Vuol diventare una di 
quelle proviociali-rivelarione 
a cui le grandi dovranno fate 
rinchino. Lo hanno dimostra¬ 
to gli anziani, un bravissinio 
Orari, punto di riferimento 
saldo al centrocampo, e un ot¬ 
timo Ranieri: lo hanno dimo¬ 
strato i giovani alla Mauro, 
un mediano di spìnta alla 


grande, entrato in campo in 
veste di rincalzo di Maio e u- 
scitone da protagonista. 

Dieci e lode, dunque, a que¬ 
sto Catanzaro impastato su 
un gioco vivace e limimi a 
centrocampo, ricco di idee 
sulle fasce laterali e di lanci 
lunghi, su una certa capacità" 
di usare la tattica dèi fuori¬ 
gioco. Ma lode anche al Tori¬ 
no che non ri è mai ideato 
suU’l a 0 e, con protervia, ha 
fatto di tutto per risalin» la 
corrente. A provarci in mille 
modi è stato Oraziani. Tùtta- 
via il «narionaie» non è riusci¬ 
to ad andare (dtre il tentativa 

Là pèttita, a imeeto puntò, 
ri spè^ da aè. L’inizio è un 
inizio mbbìoeo e mainante 
tutto per il Torino, cricurodi 
far punti e si landa aU’attàc- 
co. 11 timore della squadra di 
Burgnieb però, non èdi lunga 
durata. H Torino punta tutte 
le sue carte sui lanci brndaati 
rile punte Graziatti e Marìa- 
ShdoBa, soctitttto di P eo ci , 


nL 


che insieme al libero olandeee 
Vafi de Korpnt manca alTap- 
pello, svote bene fl rnolo di 
mezz’ala lU raccordo. Perizio 
Sala 6 però il primo, al 12*. a 
farri vedere nell’area del Ca¬ 


tanzaro, con un tiro che sorvo¬ 
la di poco la traversa. ' 

11 Tbrino si è dato sùbito, 
come abbiamo detto, una tat- ' 
tica, quella di attaccare, men¬ 
tre U Catalazàro cerca di non 
farri spingere alle corde. Al 
17*, infatti, il copione è chia¬ 
ro: questa volta a far correre i 
brividi, è un tiro bruciante di 
Oraziani che, in diagonnle, ri 
perde sulla sinistra della por¬ 
ta avversaria. Il Catanzaro da 
parte sua fa motto lavoro, cer¬ 
ca di lanciare Palanca anche 
se la prima occasione è per 
Sabato die arriva tardi su un 
bel lancio di Oràri. Il tornan¬ 
te catabreie potièlibe far ae(> 
co Tccraneix ma indugia e 
p e r de Tfwriì'iiii ftftiT - - 
Torino ancora in evidenza 
su una piùrizkMM, calciata da 
D’Aaiioò e che Zaninèllì bioc¬ 
ca a tarra. fi il 25* ma il Ca¬ 
tanzaro aMbia ormài avere 
simerato opd thnore. Al 26* 
iiifatti, sa BB caicid/d’aafolo 
battuto da Palanca e léqanto 
in area dai «fifeasori graaata, 
o*è il aoipétto di ua fallo di 
itanoL fi pòi à Taatlcipo dd 
gd che dòddrirà là paiti^ fi 
ancora aa calcio di punizione, 
riamo al 33*, e à batterlo è 


ancora Palanca. E Terraneo è 
costretto dapprima al calcio 
d’angolo, poi sempre su tiro di 
Palanca, alla respinta. L’ag¬ 
gressività dei gtallorossi è ora 
al punto giusto ed ecco al 36’ 
l’azione della rete. • 

Il tutto nasce da un Orari 
che trova Palanca sul filo del 
fuorigioco ma perfettamente 
smarcato. Danova e Vdpati 
che sì SODO dati il turno sul 
pìccolo bomber, sono lonti^ 
il giocatore calabrese arriva 
tutto solo di fronte a Terra¬ 
neo, ne aspetta l’usdta e in¬ 
sacca. Al 37’ gran tiro ancora 
di Palanca. / 

Il secondo tempo si apre 
con un pensiero in più. Riu¬ 
scirà il Catanzaro a contenere 
In rabbiosa offensiva grana¬ 
ta? Burgnìch ha fatto gli stes¬ 
si calcoli, ma al 14* deve sosti¬ 
tuire l’ottimo Orari, uscito 
acciaccato dallo scontro. Al 
suo posto entra Borghi, ma à 
ptóvarci, nei ruolo del oooedi- 
narore è Mauro. La prova è 
perfettamente riuscita. Dal 
20’ in poi Palanca, dopo eam- 
re stato colpito duramente, «ai 
siede». Il Torino, intanto ten¬ 
ta rUnpossibile. Dal 30* al 36* 
sono sei minuti di fnooa Un 
fuoco di fila in cui impegnati 
sopo Oraziani e Sala. 
ultimo fa volate alto Znniùielli 
alla ricerca di una palla che 
va a rotolare suU’estcmo ddla 
rete. ■ • - ■ 

- Ormai 1 torìneri saooaim la 
carica. Boacolo del Catanzàió 
ha appena finito di triangola-, 
te con Sabato ò Borghi, che 
Oraziani fa il tetribÒe al 39*: 
ri libera di due avversari, aiti- 
va in zona di tiro ma spara 
alto; e al 43* tenta di testa, ma 
il riMiltato ormai è davvero in- 
chiodatò. ; 


Nuccio Manillò 


Pistoiese seiiza uomo-gol: è PUdiné^ 


Tutte e due le feti segnate neirultimo quarto d’ora - Entrambe sono scaturite da passaggi dei due stranieri: Silvio e Néumann 


MARCATORI: ad s.t. al 30* Beaedetti (P), al 43* AcctMsfU). 
PISTOIESE: Mascella 6; Zagaao 5, Borgo 6; BeofirtH 7 (4 
33* dd S4. PagaadB), BcHogi 6, Lippi 6; savio 6, 

7. Ropmoi 7. Frastalopi 6, Qoattriai 6.12 Pratesi; 13 Ve 
rbri; 15 Caleaaci; 16 Pohreriao. 

UDINESE: DeBa Còraa 6; FcBd 6, Mtei a.T. (dal 33* dd p.t. 
16 X BBKa 6; Sgarboasa 7, Tcsoer 6; Beacte 7, Acerbii 6, 
6, Vriz 6 (dal 2r dd s4. BBardO, PrairBa 6. 12 
13 Leoaardazzi; 16 Koctt^ 

ARBITRO: C aa we, g Mes a te 6. 

NOTE: Ornata estiva, terreno soffice, spettatori 14 mila 
circa '(paganti 8.936, abbonati 3.500) per un incasso di 
103.700.000.Ere; calcijd’angoio 4 per parte; ammoniti: Miani 
per gioco pericoloso. Frustalupì per ^oco scorretto, Bencina 
per comportamento non r^olamentare. Sorteggio doping po^ 
tivo per Rognoni. Frustalupì, Quattrini, Mtani, Billia, Acerbis. 


PISTOIA — fi successo tutto neirultimo quarto d’ora. La 
Pistoiese ha sbloccato il rìsuluto con il suo giovane giteUo 
Benedetti e l’Udinese ha rimediato il par^gìo a due minuti 
dalla fine con rinterno Acerbis. Due gol che sono scaturiti da 
altrettanti passaggi da parte dri due stranieri: ^Ivìa. il giovaoe 
dalla tecnica $op 


brasiliano ' 


sopraffina, ma troppo ingenao, ha ef¬ 


fettuato il cross che ha messo nelle condizioni Benedetti di 
schiacciare di testa il pallone in rete: Neumann, il tedesco che 
ha disputato dtre 170 partite nel Colonia, ha battuto un calcio 
d’angolo, con un palloae carico d’effetto, che ha ingannato la 
difeu dòBli òrmnciooi. fra i quali manca l’uomO’goL 
■ Infatti, nè il brasiliano Silvio, nè il giovane impetuoso ((uanto 
abile Quattrini hanno od piedi la «astagna». Sono più dei 
rifinitori o, per in^Uo di^ dd suggeritori. Questo aboono 
vale anche per i bia n ooo eri di Marino Peroni poiché Praddla, 
pur dimoetrandori in penetro di notevole esperienza, non è mai 
riuscito ad impensierire Mascella. Anche Bencina che ha gioca¬ 
to da mezza punta, ha badato più a giocare in fase difensiva che 
non all’attacco. 

L’Udineee, io ha dimostrato sin dalle prime battute, ha impo¬ 
stato la gara sulla difensiva, ha cercato la via del gol con ti^hc 
azioni m contropiede, petto che la PistoiM si sarebbo meritata 
qualcosa in più, che dire dd due stranieri? Silvio, come abbia¬ 
mo aoceando, ha meteo in mostra una buona tecnica ma solo 
raramente ha trovato 0 coraggio e lo spazio per iacuaeaiài 
neU’area frialaaa. L’uaica cosa imporUnte rba fatta al 30* 
della ripresa, quando su caldo di punizione per un fallo di 
Nemnana su Rognoni, ha rioevato D pallone da Agostinelli (dK 
era stato servilo da Fnntahipi) «d ha effettuato un perfetto 
traversone die è stalo sfrattato a p pi en o da Benedetti, che fa 


parte delia Under 21, il quale è saltato più alto dd compagno 
Quattrini ed ha girato con p er fezion e a rete. 

Il tedesco Neumann, come èra da pr c re dere, è apparso assai 
abile e più sicuro di sè. Ha focato tuttà la prima parte e per 
una buona mezzora della rqptcsa in una po sizi o p èdiciaroo così 
da centrocampida metodista, mà ha c o m rocsro q aa ldie errore 
creando così del panico nella difesa friulana. Poi Peraai ha 
deciso di fario giocare aaa ventina di metri più avanti con il 
compito di suggeritore e dai suoi piedi sono puititi numerati 
palJooi da rete. Andie il gol dd puràggiò. come abbiumo ricor¬ 
dato, è partito dal suo prode. 

' ComunigM sia Neuinaaa che Silvio devono anoora ambica- 
tàni, devono imparare la lezione. Si soao nroritati il suflìdente 
ìa questa gara cm è stata più cbé nrodioicre p oi ché le sqvadre 
hanino adottato più o meno lo stes so moAtloc aa centrocampo 
infoltito, una difesa ermetica sperando... aeirìBiamlìvaeaeil’a- 
bilità ddle punte (si fa per diralX 
Un incontro aa po’ aoroeodro ri è ravvivato loloiiei^ialtHnì 
15 mianti dopo che i padroni di càsa erano andati in '—‘ 
grazie alTabiIitù dhnoMrsta dal gioraM 

militava aeVa L u c chese (C 2). 
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PallAcanestro s Bologiia 


«Trofeo Battilani» 
conquistato 
Carrera Venezia 


BOLOGNA — La Carrera Venezia ha vinto a Bologna 
Fottava edizione del «Trofeo Battilani» di pallacanestro. Al 
secondo posto la Sinudvne di Bolof|na^ al terzo U Billy di 
Milano e al quarto la Sacramora ot RimìnL Le prime tre 
htuino perso ciascuna una partita, ma per effetto della 
difierenza canestri i veneziani si sono agmudicati il torneo 
che ha avuto nel brasiliano Marquinho umiglior realizza¬ 
tore con 88 punti. L’assessore comunale Mazzetti ha anche 
premiato Haiwood giudicato dai quattro allenatori miglior 
giocatore del «Battilani». 

Alia vigilia del cam{»onato questa manifestazione bolo¬ 
gnese ha proposto diverse annotazionL Intanto ha confer¬ 
mato che ìa Carrera può fare nmlto avendo in Dalipagic e 

Haiwood una coi:. 

tù (oltre che pèr 

match, poi hanno compiuto un cap^voro_ 

do 21 punti alla imbambolata Sinudyne. Nell’ultima parti¬ 
ta pur mostrando parecchi affanni in difesa, specie nella 

f rima patte, hanno superato la Sacramora per 108 a 106. 

si è risto che attorno ai due straoidinarì giocatori (Hat- 
wood ha realizzato 38 punti e Dalipagic 34) possono muo- 
^li altri eiementL E iniatti Serafini è stato 


versi anche 
utilissimo ne] 


lementL E infatti 
inale contro la Sacramora. 

' La Sinudyne ha avuto sabato una grossa e iòiprcvedibile 
sbandata. Ha mostrato durante ì tre giorni del torneo che 
ha cmalchc problema da risolvere, ma c’è da considerare 
che Ettore zuccheri, nuovo allenatore, ha voluto insistere 
su un gioco per creare una squadra veloce. E questa sua 
insistenza cròdiamo potrà dare frutti alla distanza. Era 
atteso Marquinho, secondo nuovo straniero. Ha macinato 
in attacco, ha segnato parecchio (ieri 27 punti) e ha confer¬ 
mato di essere un buon combattente; è da rivedere in dife¬ 
sa. L’elemento più continuo è stato l’americano Me MtUan 
(24 punti anche ieri); esemplare il suo secondo tempo con¬ 
tro il Billy (successo della Sinudyne per 109 a M). In 
buona forma pure Bonamico mentre gh altri hanno avuto 
un rendimento altalenante. 

11 Billy presentatori a Bologiia senza il secondo america¬ 
no ha dimostrato di possedere una straordinaria vitalità. 
Guidato da D’Antom (e in panchina con l’agitatissimo 
Petersoo) ha confermato in ogni incontro una notevole 
grinta. Lotta sempre con accanimento anche nelle rituazìo- 
ni difficili e in questo modo è riuscita a sorprendere proprio 
la Càrtera neU’incontro d’avvìo. Individualmente buono il 
rendimento dì IMno Boselli e Ferrarinii 
Infine la Sacramora che ha cambiato allenatore proprio 
alla vigilia del «Battilani» (Faina al posto di Taurisano). 
Agonisticaiiiente la squadra si è mossa niente male òon 
Williams difficile da controllale e con un ottimo France- 
scato che è stato puntuale in tutti e tre gli incontri. 


Marmolada A De PeUegrin 


si ag^ndica il ; il campionato 
Federico Tesio acrmiMnetro 


MILANO — Marmolada 
ha dato scacco ai maschi nel 
premio Federico Tesio ieri a 
1^ Sito. La tro anni della 
scuderia Gabrieila, partita 
alla quota di 2.15, ha fatto 
onore al ruolo dì favorita, 
impoModori prò due lun¬ 
ghezze sui coeUiMO Pian 
del Lupo che, a sua volta, ha 
i’ tególaro di (te lunghezze e ^ 
mezzò il francese Annistice 
;iHy.- 

La corsa è stata dominata 
dalla campionesra di Rio-] 
cardo Zanoodiìo ròw ha as¬ 
sunto il oomaado ^ dalla. 
sgabbiata. In retta d’arrivo 
la brila f^lia di Sassaftass 
aveva sempre un bw» vaa- : 
taggio su Van Houtea arila 
scia dd liliale ri portava 
; Pian dri Lupo meatro più al ^ 
largo avanzava Annìstioe 
Day. Cedeva alla distanza 
Van Houtea ed era Pian del 
Lapo il più positivo a mao- 
vere all’assalto di Mannola- 
da. Fruste alzate negh ulti¬ 
mi metri e vittòria netta del- ; 
la femmina sul poctaooiori 
«twti» ffvderia Vafanalearo, 


PESCARA — L’azzurro 
Mauro De Pelkqsrin, 24cii- 
ne emiHaiio di Reg^rio. ri è 
aggiudicato il camptonato i- 
; taliano à cronometro riser¬ 
vato alla categoria diiman- 
ti. Prò ralfìere drila 
brusco GiàcoliÉzzì ri tratta 
della quinta affetmazio 
stagionale, senza dubbio la 
più ambita, dopoché in pre¬ 
cedenza, 7 ^orai prima, 
era fregiato per la ipsarta 
volta della maglia di 


Utà. 

Alla piaàza (Tonore, di- 
staaziato ^ 25” ri è (damifi- 
cato Q Criulano Maurizio 
. Bidimxt, campione uscente 
drila cateo^ il q*role, do¬ 
po 4 meri di parziale attività 
dovuta ad un iacìdeate pati¬ 
to ari Giro del Frinii, m 


da poco tempo. Terzow dì- 
stanziato'di 30” ri è piazza¬ 
to s orprc n deatemeate il ro¬ 
magnolo BoÉianri, die ha 
p reced u t o razzairo Delle 
Ctee, rittima perù di aaa 
focatàia subita dopò fl vìa. 

Alla maoifesterioae, or¬ 



lo da Ladmiao di Opprim 


pomo in faiQiprafìa 


testa. La 


v ia c i t ri o e ha copertói 2.200 

n6”. 

Nei 
rea, la 




da Val d’Afica ( 
va); B Balista (Là B«oa); 
CMè (Starrìiv); Opera Ita- 
temddÌRa). 
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Nati foto «Opra N molo: H por> 
fioro v o rpolno Moooo «in coloio 
di pùnbdono cM Oo VoOohi (noi* 
lofoto). . 



Sofferta dai; 
, rossoneri la 
veloce manovra 
della i^uadra 
avversaria 


1 
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Le migliori occasioni ai padroni di casa 


<■' 


Milan irrìcottoscibUe 




iSii 


stentato 0-0 a Varese 


VARESE: Rampolla; Arri¬ 
ghi. Braghin; Tommasoni 
(dal I* s.t. Brambilla), Ceci¬ 
li, Cerantola; Tiirchetta, 
Donà, Salvadé, Facchini 
(di! 25’ s.t. Tresoldi), Di 
Giovanni. 

MILAN: Fiotti; TassottI, 
Minoia; De Vecchi, Collo- 
vati, Baresi; Buriani, Novel¬ 
lino, Galluzzo (Cuoghi dal 
25* s.t.), Romano (dal 1* s.t. 
Carotti), Vincenzi. 
ARBITRO: Magni, di Ber¬ 
gamo. 


; Nostro servizio 

VARESE — Il Milan è uscito 
indenne dalla prima trasferta 
del suo diffìcile campionato. 
Zero a zero a Masnago contro 
il Varese, una squadra neo¬ 


promossa quest’anno in serie 
B, che si è battuta sullo stesso 
piano dei rossoneri, dimo¬ 
strando di essere già arrivata 
ad una più che soddisfacente . 
condizione globale di gioco. I 
rossoneri al contrario, denun¬ 
ciando tutte le loro lacune in 
attacco, possono ritenersi sod- ' 
disfatti del punticino rimedia-, 
to ieri. • ‘ V: V i 

Un . Milan irriconoscibile,. 
che ha palesato anche un’as¬ 
soluta mancanza di centro¬ 
campo, un settore che ha ri- : 
sentito ancora della forzata 
assenza di Antonelli. Senza 
attacco e coti il centrocampo 
che faceva acqua, sotto la fre¬ 
sca spinta dei giovani varesi¬ 
ni, il Milan ha annaspato pa¬ 
recchio anche in difesa: nel 


primo tempo hanno cercato 
invano De Vecchi e Buriani di 
dare maggiore incisività alla 
spinta rossonera. 

I difensori milanisti, nella 
prima parte di gioco, sono 
spesso andati a «vuoto», di 
fronte ai rispettivi avversari 
denunciando una condizione 
atletica molto improvvisata. 
Evidentemente Giacomini 
non riesce ancora a trovare la 
giusta formula. : ' • - - 

' La velocità è stata l’arma 
vincente del giovane Varese di 
Pascetti, una squadra brillan¬ 
te, che è scesa in cam^ per 
nulla intimorita dall’avversa- 
rio, anzi spronata a fare bella 
figura di fronte al proprio 
pubblico. 

: Nel primo tempo è subito il 


Varese che attacca. E’ un gio- ' 
co pulito, che parte puntual¬ 
mente dal centrocampo (dove 
Giacomini non riesce a porre 
nessuno dei suoi) e che si con- ' 
elude sui piedi di Turchetta e « 
Di Giovanni, i quali alternati- ' 
vamente mettono in difficoltà 
Fiotti. Al T furiosa mischia in 
arca rossohera con tiri a ripe¬ 
tizione di Turchetta, Facchini’ 
e Di Giovanni respinti dalla 
testa dei difensori in qualche 
modo. Quindici ipihuti più 
tardi il Varese ha la grossa oc¬ 
casione per passare in vantag¬ 
giò: cross dalla destra di Tom¬ 
masoni e Braghin solo in area 
incredibilmente non riesce ad 
agganciare. L’unico contro¬ 
piede ficcante del Milan si 
conclude con l’atterramento 


al limite di Galluzzo. La pu¬ 
nizione molto forte di De Vec¬ 
chi è bene parata però a terra 
dall’esordiente diciannovenne 
portiere Rampulla. Il gioco 
comincia a diventare nervoso . 
e l’arbitro estrae il taccuino in 
più di un’occasione per am¬ 
monire Di Giovanni, Arrighi 
e Baresi. Ancora un paio di 
belle azioni in contropiede dei 
padroni di casa poi si va tutti 
al ripeso. • : . . i ' . . 

: Nella ripresa esce Toroina- 
soni che praticamente è stato 
il regista avanzato del Vafèse. 

I biancorossi cominciano a ca¬ 
lare sul piano atletico anche 
perché le punte hanno fatto 
un gran correre nella prima 
frazióne di ^oco. Ci si atten¬ 
de dunque il ritorno del Mi¬ 


lan, squadra esperta, ma nep¬ 
pure in questa circostanza 
con il Varese negli ultimi 15’ 
praticamente fermo, i rosso-' 
neri sono all’altezza del loro 
nome (e dei loro giocatori). 
L’unica consolazione rimane 
una traversa colpita di Buria¬ 
ni ed una mezza girata al volo 
di Vincenzi parata a terra. 
Magra consolazione per una 
squadra che non ha mai na¬ 
scosto le proprie mire a torna¬ 
re in serie A. -, 

Neppure le sostituzioni di 
Romano con Carotti (il quale 
si farà espellere per proteste a 
2’ dalla conclusione) e di Gal¬ 
luzzo con Cuoghi servono a 
risolvere i problemi di Giaco- 
mini il quale al termine dell’ 
Incontro si è limitato a dire 
che la partita era prevista 
particolarmente impegnativa. ^ 
11 Milan deve dimenticare al. 
,più prèsto questo brutto in¬ 
contro; ma dimenticare non è 
sufficiente. Birogna che torni 
la serenità non solamente fra i 
giocatori, ma anche in seno 
^là società stessa. Già domé¬ 
nica a Sari'Siro sarà di fronte r 
al Genoa, «ina squadra che ; 
poco concede allo spettacolo e 
che bada al risultato. - ; 


Gigi Baj 


I biancazzurri continuano a non vincere (1-1) 


Lazio «da A>> per TO minuti 
poi il Véroiià la fa treihàrè 


Partenza alla grande e gol lampo con Greco - I veneti pareggiano al 38* 


MARCATORI: Greco (L) al 3* e Capozzo (V) al 38* dd primo 
tempo. ■■■■■• 

VERONA: Paleari; Oddi, Fedele (dal 25* p.t. Rorersl); Piance- 
rellì. Gentile, Iricella; Gnidolin (dal 13* s.t. UUvieri), Ferri, 
Capuzzo, Scalai, Dd Nero. N. 12 Paese; a. 13 loriat^ a. 15 
lanes. . . 

LAZIO: Moscatelli; Spteozzi, Citterio; Pcrrone, Pocbesci, Ma- 
.stropasfBa;Viola,SaBg«Ìn(dal22*s.t.MaBzoai),Gaflasdel- 
li, Bigon, Greco. N. 12 Nardia; a. 13 Pighia; a. 15 Ccagi; a. 16 
.Valcazi. ' : 

ARBITRO: Mattd, «li Macerata. 

NOTE: spettatori paganti 12.050 (incasso 58.000.313 mila 
- lire); abbonati 2728 (quota 9.155.800 lire); ammoniti Pocbesci, 
Viola, Piangerelli, Cittcrio. angoli 7-5 per il Verona. 

' ; Nostro aarvìzio 

VERONA — La Lazio impressiona per mezza dozzina di 
minuti, tiene il pallino per iin altro quarto d’ora, poi si infila 
nell’anticamera della delusione, ergo le perplessità restano e 
qualcuna forse si dilata. A metterla bruscamente in discussione 
ha sicuramente contribuito il Verona, che dopo una partenza 
impacciata e gonfia di pericoli è cresciuto nel ritmo e nell’auto¬ 


revolezza, riorganiuanddsi efficacemente hdlé retipviele an-; 
dando finalmente in gol dopo «ma astinenza diirata 488 qriinuti. 

Ma nello sconcerto e nelle mortificazioni la Lazio ci ha inèm 
senz’altro parecchio di suo. Piedi buoni ne ha, però finisce 
probabilmente per abusarne, dimenthamip che in serie B <m>. 
corre anche grinta (non nervosismo, e magari con intervenri 
spigolosi che sfiorano il codice calcistico) e che la semidicità e 
l’timiltà sono armi valide e non un indice di debolezza. Sotto- 
questo profilo il Verona ha saputo impartirle «ina lezione, u- ' 
scendo alla dì« t«nya per dare btione dimostrazioni sul piano, 
psicofìsico, ma anche reagendo con carattere nei mOcnenti più -, 
delicati e prendendo via via misure che gli hanno pei iuesio di i 
rimediare alle topiche e di far valere le proprie intenzioni tatti- i 
che, al punto che il pareggio conduco non gli regala assduta- j 
mente niente. ^ ^ [ 

Lazio sparata all’inizio, dicevamo; e infatti .dopo che un’intr i 
periosa discesa di Pocbesci aveva fatto suonare il campanello) 
d’allarme nelle retrovie veronesi, al 3’ Greco anilava a rete. La) 
manovra partiva da Citterio, che praettandosi sulla sinistra si; 
liberava con incredibile facilità «fìiGukkrfiii e Scarni,.per poti 
spedire la palla a centro area dove app«mto Greco—-inanticlpo! 
su «m Gentile di nome e di fatto — batteva a colpo sicuro. 


' Per un po’ la Lazio dominava incontrastata, filtrava con 
disarmante'disinvoltura e ai 6’ ancora Grc^ aveva a disposizio¬ 
ne la palla del raddoppiò. Poteva trattani di un episo<lio decisi¬ 
vo, e adesso potremmo trovarci qui a intrattenervi con argo- 
. menti assai meno severi sul conto dei biancazzurri, invece Gre- ' 
co arzigogolava eccessivamente e là palla-gol veniva sprecata. 

Mancato il colpo del. possibile k.o.; la Lazio doveva rasse- 
gnarsi e subire il ritornò della squadra di casa. Dava la sensa¬ 
zione di amministrare con ptmtuali disimpegni difensivi e con 
discrete azioni di alleggerimento, ma in realtà affioravano di¬ 
scontinuità, gioco farraginoso e vari uomini pagavano rillusio- 
ne iniziale scivolando sotto la sufficienza. E così il Verona che 
al 25’ approfittava di una forzata sostituzione, di Fedele con 
Roversi per dare un’oppj^ima registrata all’iminànto difenri- 
vo, arrivava all’onestisàinio parevo. CrOèsavài^ PiangerelU, 
«ciccava» chunorosamenté Guidolin, ne nàsceva una fìiriosa 
mischia finché Cap«izzo chiudeva il batti e ribatti infilando 
Moscatelli da tre metri. Il primo gol veronese fra Còppa Italia 
ecaroinonato! ^ ^ ^ u'- 

La partita, a questo punto, si facevà' aspra, fallósa, Mattel 
non era sèmpre energico e tuttavia annotava homi s«il suo 
taccuino^ méntre sul nostro registràydmo com«uique . qualche 
altra emoziofie; soprattutto per merito dei veronesi che «topo 
rintervallo tenevano huganiente l’iniziativa, scopreado le ma¬ 
gagne di una Lazio sulla quale Castagner ha evidéntemeate 
biso^io di lavorare, a maiùche rimboccate. Rìotadiamo ad e- 
sempio im polo colpito da Capuzzo con «ma sventola all’8’, e un 
frizzante contropiede avviato alla me zz ’ora dall’interessante 
Del Nero ma sciupato da Trìcella sid quale interveniva il labo¬ 
rioso Viola. 

Dal canto suo la Lazio s’é fatta notare per un g«iizzo «li 
Gariasriielli al 24’:^#aleari ha rischiato rautogid con «ina svir¬ 
gola di piede, ma Gentile lo ha soccorso alzaiMio in corner. 
Lazio, nella circostanza, scolorata, , ma al tirar delle somme 
non poteva proprio lamentarsL % 


Giordano Mariolo 


Pareggio (0-0) sul campo dei romagnoli 


Facile yittorìa (2-1) a Marassi 


Imbr^liató il Cesena 


la Sampdorìa snora 
la vittoria nel Hnale 


Una difesa 
offre ai 
la pelle de 


CESENA: Rccdd; Mei (M 3T dd s.t. f^iM), 
liiilMnl (dri 26* dei su. asili); Céeernnm, 


ci, 15: Federici). 


(del 31* del su. Pàleplni), 
Mnadi. SmUh, De Neri, 


asOL 13: Anmzaa, 16: Bàiirlsriju 
ARBmtO: Agpsaa di Bnssmw dd Grsapa. 

NOTE: ammoniti al 47* Per^o per proteste 
e al IT dd s.t. Orlantii per ostrazionisinoi; 
spettatori IO mila circa. 


CESENA — Non é stata una partita di cartd- 
k» come veniva ann«uiciata alla vigìlia. Il 'pari 
che ne è scaturito al termine «lei novanta minu¬ 
ti «li gioco fra Cesena e Sampdorìa sipùlia co¬ 
me primo allarme tra la tifoserìa locale poi ch é 
in fondo la Sampdorìa il sik> onesto punto ddle 
picvìsìani se l’é guadagnalo o(» merito. Infatti 
i bliicerdiiati sono saliti con antorità in catte¬ 
dra a centrocampo e par lasciando riniziativa 
ai padroni dì casa, rinscivano a soffocare le 
folate dei ixmagaolì verso la rete difesa da 
Garrita. 

Già al 5’ Mei «lai Bmìte fiondava a rete al 
volo e la palla sfiorava la traversa. 

Dopo un q«Miito «Fora d im qn e l’attaccante 
piè pericoloso dri Ccasna ri rivriava il terzino 
destro ed era ansito nn chiaro sintomo «Ielle 


mentre giudizi positivi si possono esprimere 
per Velia e Orlandi che hanno tessuto le mano¬ 
vre niij^iori pra Chìonì e Sartori. Il Cesena 
mancava di Roocotrili ancora infortunato, al 
suo p ost o Piraocim non ha sfigurato, anzi é 
risultato a fine gara nno liei migììorì «lei nxna- 
gnolL Chi nt» è stato all’altezza <ù é se mbr a lo 
Bonini, troppo impreciso n^)i sppoggì e nei 
compiti nuovi impostigli da BagnolL L’interno 
romagnolo sa e sp rim ei s i n ie g lio orile vesti di 
incontrista c la sua intesa con Bergamaschi è 
sneora tutta da verificare. Dritsdenle infiae la 
prestazìonediBofdottalsuodeliHttostesiaaa- 
le: Logozzo lo ha sovrastato m nMido chiaro. 

MaveatainoaIlepo^enotedicrottnca.Cla- 
m or o so errore «li Bozzi al 33* dri primo teuspo 
^e, a ppostato in piosrimità di OatcBa, di te- 
stametteras«dfoodoanpcectBoittviio<iiCec- 
carriH che avera scavalcato ratta la «iifesa. La 
Sampdorìa ri spondev a al 44’con una pnmzto- 
ne dà Orlandi riic toccava latefsimr ate per 
CUorri: fl sao sinistro aggirava la barriera e la 
pnBa toccava terra «fatvaati al portiere rìmbsi- 
sul petto e Rocchi lecnpenva in «Ine 

temili 

Avvìo dì ripresa otm naa friloe iaciurione di 
Bordon «dm lasciava Logozzo s«rito scatto c 
ti ra v a a tele maadaa«lo la prila a sfiorate fl 
peto Al r era Ceocareili che hnpodh« a Dri 
Neri di bottcra a rete, boa servito in profondità 
da Oriaa& Garefla era poi fcrtnasto al 17* 


MABCATORI: ni 1’ Basso to naa vera dd 
(G)cal35’SB?a(P)nripbL; Geaoà, infatti, f« 
. arihi ilpraaa iri 2* OnoM atteato e precàss 
(C ). . pone c piè coi 

OENOA: Mariinn; Certo, DI vrriibe potato in 
CUara; Carli (dal 1* dri su. sacoaaabcapsl 
Lsrfiri)^ OnsfH, Nria; Bri- tino ridle spalle, 
to, Mairifto, CnfapHris^ Ihm per fl 
Odarloi, Bassa (dri 29* dri mnaqae.GhePia 
nU.Tilu«i).N.12:gÌBfarac prii, ri è dìM 
13; Gsrvnriri; 15: MnanriL pronto aimeao i 


slatoi 


già in 
da ioi 


0 ^ •- «li Odorizzi 
aca- aoa riesce a 


■Bera)ehi 
dote Rnas 


Lundd) 22 SBttembre 1980 


in barca il Rimini 


dei ferraresi: 3-0 


MARCATORI: Tagliaferri aTll* dri ptiato 
tcaqM»; Càstroasro all*8* e al 42* delia r^rc- 


SPAL: Renzi; Griata, Ferrari; Castronaro, Al- 
rhkra. Miele (BrilÙ dal 43* del s.t.)i Ghud, 
I ihunpturit, Beigoosl, TagUafcrri (Ogflari dal 
32* del 8.t.). Grog. 12 Ga«rioU, Itondai, Gà- 
■ hriefUni; 

RIMINI: Pctrovk; Merli, BnccflU; BaMoai, 
V Bettiaelii, Parlaati; ISrilràttl, Muzzoal, Sar¬ 
tori, DoastclU, Fraaccschelli. 12 Bntoai, 
Tosi, RsffslU, Tauiburiai, Snaciai. . 
ARBITRO: Falzicr da Treviso. 


. ' ^ Nostro aarvizio 
FERRARA — (f.m.) ~ Netta vittoria delta 
Spai ai danni del neo promosso RiminL La 
Spai, dopo appena 11 minuti è andata in van¬ 


taggio con Un preciso colpo di testa di Taglia¬ 
ferri, servito «lai capitano biancoaizzurro Ram¬ 
panti. Dopo un paio di minuti, aaai^gia la rete 
di Renzi U Rimini, con uh tiraocio da lontano 
dell’ottimo MazzonL ^ 

Nella ripresa la musica non cambia anche se 
il Rimini non sembra voler gettare la spugna 
del tutto eoa Mazzemi e con Sartori. Comun¬ 
que è poca cosa che non impensierisce 
eocessivamente la squadra biancoazzurra che 
già airs* sugli sviluppi di una punizione battu¬ 
ta da Rampanti per Castronaro segna la se¬ 
conda rete. Ancora U Rimini a cercare il gol 
della bandiera con Donatelli e con Saitutti, poi 
ancora con MazzonL Ma è la Spai, a una man¬ 
ciata di minuti dalla fine, a mettete il risultato 
sul 3 a 0 con una splendida azione dell’ex bolo¬ 
gnese Castronaro. 


Il Monza ìnségue il gol 


Solò 0-0 il match col Pisa 


MONZA: Cavalieri; Motta, Savoldi; Leinati 
(dal 51* Blangero), Pallavlclnl, Stanzione; 
MastalU, Acanfoni, Tatti (dal 58* Ferrari), 
MasriU, MonriU. 12 Mouzio, 13 Giusto, 16 
Colombo. . - 

PISA: Manuiai; Secondini, Rossi; Occhipiuti, 
Ganittl, GozraU; Tittino («lai 60* Bartolint^ 
Chierico, Quadri, Grariani, Cantaratti. 12 
Buso, 13 Vlgauò, 14 Cecchini, 16 BertonL 
ARBITRO: Ptrairiola di Lecce. 


MONZA — (a. m.) 11 Monza ha deluso nella 
sua prima partita casalinga, opp(»to ad un Pi¬ 
sa ben bilanciato, attento e non rinunciatario, 
non è mai riuscito a padroneggiare à centn>- 
campo e ad impensierire seriamente Tonlinata 
«iifesa dei toscani. Al limile deirarea pisana il 
' giocò veniva troppo spesso rallentato e gli at- 
tac(»nti perdevano determinazione favorendo; 


<x>n inutili passa gg i, i decisi interventi degli 
ospiti. Il Pisi^ reduce dallo 0-0 casalingo con il 
Verona, ha rinunciato a fare steccato al lìmite 
dell’area, preferendo rimpolpare il «»ntr(x:am- 
po ben diretto dall’onnipresente Graziani, e in 
più di una occasione ha dato serie prtxxxupa- 
zioni all’allentata difesa monzese. Infatti pr<> 
prìo il mobile Cantarutti ha regalato al pubbli- 
co l’unico vero brivido della giornata: al 40’ si 
è liberato (x>n prontezza in area e, in corsa, ha 
«sparato» sul ^o. 

Dopo i primi minuti della ripresa, nel giro di 
sette minuti, l’allenatore del Monza Carpanesi 


ex pisano, mandava in <»unpo Blangero e Fer¬ 
rari al posto dell’affatK^to Lainati e del poco 
incisivo Tatti. L’effetto era benefico: il gioco si 
vivacizzava e per una ventina di minuti si spo¬ 
stava nella trequarti pisana. Ma rincontro fi¬ 
niva sullo zero a zero con un Pisa tranquillo ed 
il Monza ad tnseg«iìré un irraggiungibile gol. 


Il Bari rimonta due volte 
e fa suo il^ 


MARCATORI: airi* MagistrclB (LX al 19* 
Britozzl (BX al 24* Re (LX al 30* e al 32* l«trio 

(B). : 

BARI: VraCuvrifl; PUBzhraiK La Pùloia; Faa8«>, 
Botato* Brito zzl; Bagaut«> («lai 33^ s.t. Rou- 
zariX TavariU, I«NrÌo (dal 25* s.t. BttettoX' 
Bacchto, Sema. 12. Càffaro, 15. Mariano, 

' '16.€::orricirL 

IJECX]!Et De Loca; Ctoidtoaau, Brami; Gaitoiirili 
(dai 25* g.t. MarsglhdnX Mkdi (dal 46* 
GrèzzauiX Bomunà; Cmarito, IVtomto, Pia- 
getlX Re, MagtotraflL 12. VaariMKi, 15. 
^namem, 16: ItoiÉò:- ^ ^ ^ ' 

AitBITItp; Pàirctt«>, di Toriuo. ; 


BARI — (g.d.) - Inizio lampo per il Lecce. 


Non passa un minuto e l’ala sinistra Magistrel- 
li segna, a causa di uno svarione di Serena e, il 
Bari, toccato «la qiicstà «loocùa fredda, piano 
piano inccMnincia a . teserà la sua tela, e al 
dicìann«;>ve«nio su' <»l«ùò «ì’angrio pareggia 
con uh bellissimo colpo di tèsta di BeUuzzi che 
conegge un altro colpo di testa del biondo 
Serena, '-j 

. Le emozioni non mancano: passano appena 
5 minuti e il Lecce gua«lagna un rigore, p Re lo 
ìnea]ìzza.Tl Bari accusa il colpo, ma non si 
ferma e riprende a martellare; «asl al trentesi¬ 
mo riesce a par^giare «xm una bellissima rete 
segnata dì testa «la Ichìo. A questo punto il 
Lecce si disunis<» e dite minuti dopo viene 
battuto anctua «la lorio. ' 


solo con il IV^giu 


CATANIA: SanmIhM; ' Taraflo, 


Morra, Figa.. 


TboM, Itoli, 


ARKTBOeFi 


CATANIA — (s.m.) - Un successo ^ Ffiggia 
airrriflri offerto ri Catania la posribffità di 
dere meno rapra la- poiemica sorta nri còno 
«Idia settimana tra l’alldiatore De PetriDo e la 
socirtà. De Pririlto pretènde un paio «li rùilqr-. 
zi e to «ldis(Ìeate pf«»làzì(me forittta. «tolto 


e fl Catania che inizia-alla 
in «lifTiooità la r e tr ogiMÙdia 


. airveisaria. Il peessàng cataoese, però, si esau¬ 
rire dopò «ma ileciiia <ii minuti. La prima a- 
zkme «li un «xrto rilievo ri r^totra al 36*: il 
foggiaiio Stàannnnamco «roto verso la porta ca- 
tahesp ma S ortè à tii » sventa U petioedo «xhi 
■ n’attiiha uscita, n Catania sfiora la rete al 43* 
«litoiido Catoìe «tetoisce «li testa sfioran<lo il 
palo. ‘r , "-7 

Nrila ripresa i limiti offeoshri dri Catania si 
‘famro ««ridenti mentre il vehxnssi- 

ihh c on t ropied e foggtono mette in «liffkxdtà la 
«iìfesa etnea. Al 20* fl Catania si rende pertoo- 
In s isriino con Morra che, perè, tocca driml- 
. mente n rete. Al 38* é 3 Fonato «die sfnra fl 
«pòtonoei«>oon*nvtffi,mn mi p ro vviibn ztole in- 
trévento di Tarallo salva la rete catenese e U 
risaltatou^-:^ --'=‘:;^ 


Troppo forte per il Taranto 


la difesa del Vicenza: 0-0 


TABANTOe 


MmcI (46* 
iG«ri,Càn. 
* tu DstB 
Klè^nrAiH 


Ito d’ora «Id 


I manovra. Itaraa- 
I realtà solo per nn 
linea effettuato dal 
n ^ di Fabbri al 
«ml «litre ad altre 


(4T 9JL Mscsitoì 

^v^dnl 


rampo ta¬ 


to parta TABANTO— (pim.f ATesordio «stionalB in 


N. 12: Bbri; ttoto 
ISe Prietis M; non 


» fa ac 
etersti 


9 gtooo: tira hi prato 
lradisppioaÌ2rcan 


hlè. D Vi 


rito, dne tiri sfèr- 
prepiio alTtoìzìo 
ri tratto in «óra 




vrao « 




NOTE — Tnrapo 


lori 25 
D’Afco 


AnBQK4-2| 

GENOVA 


ótomtoonal26* 
Gorin • poi 3 


Al Palermo non basta un gol 
per superare FAtaianta: 1-1 


diffkota che in 
«toc punte c escn 
caratte f toti c he n 


da dtotro. Q«n 
>« non poco al 


trovato le 
3, che per 
iaq«Mato 
le affinità 


«lì colpo o ne 


prima con Sartori c poi 


al 23* a ai 25* 


mraèpiè 


DGoMèfli 

cìaMipo',rian 

atoiiMoiMcB 


smniir 

rAtohrato, 


ài 35*. 


nlcro tiro di 


odi 


tecniche onooerano e non poco al Csscns, so- 
pntttrtto fl centrocranpo non aveva ^ti «li 
riferiniemo fìraì in avaanooprato od aveva cori 
b«Mia giooo il ffluo doriiuM», ooraaadaco con 
sapieaza dall’ottimo OrhwdL 

Come dotto to S a a to d o rto ha disira tot o ana 
uaiais partita, srnrs mai fsr la barricate «la- 
VMKÌ a Garrito. Un po' in ombra Dri Neri 


sfi«irava il 

nfiaate 


in od al 44* 
ilo portava 


eoa la 






si ir. B< 


FfiiTiri oda! 
E’DeSlsfa- 




ima oadloMmadlatoM 
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PALERMO-—B panBgto mi *1 làdóé 
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E EMOZIONE SI FA STRADA 
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Un bassissimo coefficiente di penetrazione nell*aria 
e prestazioni di rilievo: la Fv^ è un*autentka 
granturismo. . . - 

Lai linea. Un nuovo equilibrio ested^ 


gai^ spfi^cata. Dai sedili anatomici 
integi|iU idlà sportiva 

Cdniàndi di nuovo d 


mdé j^ 4 Ma straordinaria dot^ 
di accessori e dispositivi di serie. 

: Aiitèntical granturisma Velocità 


» 

:« 

in- 


pido^ marce una guida pm 

spc^và2 e per consiMiarc meno : 10 
knlcon tin litio a 140 cmuL ^ ^ : 

Tecnica d^avanguardia. Volante lo- 


re la guida amxra più pròfUo, piacevol e sicura. 


ra¬ 


ta Fia^XjPC oSrém pmy sài^ di serie: accensione elettronica integrale, volante in cuoio. 


Davanti a questa automobile Te- 


CO Uno styling molto avanzato, che golabile in altezza. Sterzo ^‘nuova gene- a mpri^ si la strada. E una Renault 
anticipa il futuro. Il rapporto forma- - iaziràe’’s^oassistito. Avantreno a in- Il Suo npinie è Fiiegp. Renault Fuego 
funzione si traduce inun coefficiente^ - ckteriza nativa. Accensione elettro- GTIC (19^5 cc) e Renault FuegoGTS 
penetrazione nell’aria tra i-miglicai m iiica intqg^e (GI^. Tergicristallo a ' Q641 

^antografa Oi|)ok posteriore panoia^ IVesso tutti i 1^ 
inkaoonsisteiiiatermicoetergilunottpi Ren»^ 



assoluto: solo 034. 

A bordo. Lusso tecnologico ed eie- 


RENAULT 





# - 
^ •mi 


n pano tU guida detta Rt^om a veimne 
rtgaledrik in altezza, la strwrmnatkme è 
completa e decisamente sportiva. 
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[ru^ità Sp^t 


Un bilancio dopo la passerella delle Olimpiadi 


ultime medaglie d'oro le ot- 



pugni 


. I francesi hanno il sarca* 
smo facile. In agosto /'Équipe 
di Parigi pubblicava: «... gli 
organizzatori ■ londinesi del 
mondiale dei medi tra Alan 
‘ Miniere Marvin Hagler, ave¬ 
vano pensato al court centrale 
di Wimbledon. Però i venera¬ 
bili membri dell’All England 
Club, proprietari del tempio 
del tennis, - hanno rigettato 
con orrore la sacrilega propo¬ 
sta. Pensate un poco che pro¬ 
fanazione avrebbe subito la 
sacra e santa erbetta di Wim¬ 
bledon!...». Il combattimento 
tanto atteso oltre la Manica, 
che sarà ricordato come la 
^Battaglia dei mancini», si 
svolgerà naturalmente nella 
meno aristocratica Wembley 
Arena, dove i sentimenti e* 
splodono popolari e genuini, 
sabato 27 .settembre, mentre 
la proposta fatta dall'impre¬ 
sario Mike Barrett e dal suo 
socio Mickey Duff ai santoni 
di Wimbledon era per lo scor¬ 
so 13 settembre. 

- Per la storia, dal 1884 ad 
oggi, lo scontro tra Minter e 
Hagler sarà il secondo tra 
due »southpaw» valido per 
un campionato < del- mondo 
delle •160 libbre»: il primo si 
svolse nella Broadwav'Arena 
di New York il 6 aprile 1914 e 
il lituano George Chip, resi¬ 
dente in Pennsylvania, rimase 
fulminato nel _ primo round 
da un destro vagabondo spa¬ 
rato dallo sfidante Al 
MeCoy, dei New Jersey, con¬ 
siderato un cattivo •Jtghter» 
e frequentatore di pessime 
compagnie dato che suo fra¬ 
tello Bobe MeCoy era un po- 

Hfor- 




Sabato la sfida : ^ 
tra Mmter e Hagler, a Londra 


Un coirfrqnto tra due ^^di: 1 
Laszio Pàpp e T^dlo Stevenson 


.Quale futuro pi(brOiìva? 


i- ;* . ■ 


NELLE FOTO: a aMatrn LmiÌo Pan». l'ia^glMraaaelia dominò tra 
I waltar paaanti non pro f a aal onlati tra H *4S ad R *M. A daatra R 
grande Tonfilo Stavanaon con Igor Wyaotalry, uno dai pò c W aai mi 
oha alano riuadti a battario. 


teme gangster della CaliJ 


ma. 


Rimpianto «Sugar» 
Ray Léonard 


Passando ai dilettanti, ' 
sempre in agosto /'Équipe fe¬ 
ce altro sarcasmo su Patrizio 
Oliva che giorni prima, nello 
stadio coperto •Olympiyski» 
di Mosca si era assicurata la 
medaglia d'oro nei super-leg¬ 
geri, pari a kg 63,500.1fran¬ 
cesi scrissero pressappoco: 
«... un pasticcione confusio¬ 
nario come il napoletano Oli¬ 
va si è impadronito della me¬ 
desima medaglia che nel 
1976, a Montreal, premiò il 
meraviglioso “Sugar” Ray 


Léonard. Oh. sacrilege!...*; V 
- Esaminando il Torneo pu¬ 
gilistico della XXll Olimpia¬ 
de, i transalpini hanno rim¬ 
pianto ‘ ' quél lo ■■ precedente 
svoltosi in Canaaà. In altri 
termini la curva dei valori del 
1980 sarebbe assai piò bassa 
di quella di quattro anni ad¬ 
dietro e gli statunitensi Ho¬ 
ward Davis (leg^rih «5'm- 
gar» Ray Léonard (superlèg-_ 
geri), Michael Spinks (medi) 
e Leon Spinks (mediomassi¬ 
mi) non avrebbero trovato de¬ 
gni successori nel cubano An- 
gel Herrera, nell'itatiOno Pa¬ 
trizio Oliva, nell'altro cuba¬ 
no, José Gomez e nello Jugo¬ 
slavo Slobodan Kacar .. . 

' Inquanto al màssimo Teo- 
filo Stevenson, pur avendo 
raccolta la sua terza meda¬ 
glia d'oro consecutiva (1972. 


1976; 1980), che gli permette 
di pareggiare il record dell’ 
ungherese Laszlo Papp peso 
medio e welters pesante che 
vinse a Londra (1948). ad 
Hélsinki (1952), a Melbourne 
(1956), ha avuto nel ring mo¬ 
scovita un compito piuttosto 
facile pur .battendosi fiacca- • 
mente ed in maniera accade¬ 
mica più che altro. Il firusll- 
sta sovietico lyor Zaev i sol¬ 
tanto uri bassetto coriaceo e : 
molto coraggioso, gli altri 
pesi massinU dei mediocri. 
Mancavano .gii americatU: 
Tony Tubbs Mila Califorrtla 
oppure James Board il colos¬ 
so del New Jersey-che mise 
k.o. Marvis FrOzer in 21 se¬ 
condi e. forse, l'uno o l'altro 
avrebbe impegnato a'fondo 
Stevenson'per farci capire se 
e ancora t 


il cubano 


un •cam¬ 


pione vero» oppure già una 
•stella cadente». 


Fece imura 
a Benvenuti 


Centimetro per centimetro. 


tro per cer 

libbra per libbra, il mancirio 
Laszlo Papp benché ragHun- 
io nel numero delle medaglie, 
^mane il miniar dilettante . 
di ogni epoca. Nei prófessio- 
nisti non è diventato campió¬ 
ne del rrroruto come gli ameri¬ 
cani Frankie Gènaro, Fldèl 
La Barba, JOckie Fietds, 
Floyd PatterSón, Joe Frazier, - 
George Forerrutn, Cassius 
Clay, •Sugar» Ray Léonard e 
Leon Spinks,-còme Nino Ben¬ 
venuti e lo JUgoslàvò Mate 
Parlov, che vinsero dal 1920 
al ’76 medaglie d'oro olimpi¬ 


che, però Laszlo Papp diven¬ 
tato cannone itEuropa dei 
medi, , tra i •prize-Jlghters». 
‘venne cpstanteihente rifiutato 
dai mondiali in càrica Jóey 
Giardelto é ÌHck Tiger. Lo 
stesso Benvenuti preferì non 
sfidarlo per il titolo cóntinen- 
tale. ;..... 


:-^^vÌLe nostre'W' 
12 medà^ik d’oro 


Oggi Laszlo Papp dirige la 
Nazkmsde iutgherese e^ a 
Mos^ .ha affermato:. »..^ a 
vero pomato rimane quello 
dèi dUettantì, i miei sette anni 
di fuofeasionùaao mi permet¬ 
tono di diio questo...». 

Ifrancesi masticànOamàro 
in campo dilettamistico. Le 


tag 

tennero all'Olimpiade di Ber¬ 
lino (1936) con II peso medio 
Jean Despeaux Uh talento in¬ 
disciplinato e con il medio¬ 
massimo Roger Mlchelot un 
metodico sgobbone. La tradì- ' 
zlòne Italiana risulta assai 
migliore. Oltre a Patrizio O- 
liva, l'oro olimpico lo vinsero 
anche Carletto Orlandi 
(1928) e Bolognesi (1952) nei 
leggeri. Vittorio "Tamagnini ; 
(1928) e Sergo (1936) nei gal- ■ 
lo. Ernesto Forménti (1948) e 
Musso (I960) nei piuma. Pier 
ro Toscani (1928) nei medi. 
Nino Benvenuti. (I960) nei 
welters. • Franco De Piccoli 
(i960) nel massimi; Atzori 
(1964) nei mosca e Cosimo 
Pinta (1964) net medtomassi- 
mi. Nei professionisti soltan¬ 
to Benvenuti. Orlandi, Tama- 
gntnt e Fernando Atzori di¬ 
ventarono campioni ■ impor¬ 
tanti Adesso è arrivato Oli¬ 
va, sarà professionista dal IO 
ottobre: avremo una metèora 
oppure un asso internaziona¬ 
le? 

Certo non guadagnerà t mi¬ 
lioni di dollari di •Sugar» 
Ray Léonard che il 25 no¬ 
vembre, forse a Las Vegas, a- 
vrà la rivincita da Roberto 
Duran per la Cintura WBC. 
dei weBers. Patrizio Oliva 
non possiede il talento, la po¬ 
tenza, il mestiere, la persona¬ 
lità dell'americano anche se 
ha dalla sua parte la Madon¬ 
na di Pomici, hanno com¬ 
mentato - sarcasticamente i 
francesi 'dòpo là vittoria del 
napoletana sul sovietico Ko- 
hakbajew che gli valse la me¬ 
daglia. A Mosca, frequentan¬ 
do, sia pure saltuariamente, 

10 stàdio •Olymptyskt». ab¬ 
biamo visto in azione pugili 
interessanti come il ièdesep 
mancino Rudi Fink vincitóre 
nei piuma, come i cubani An- 
dres Aldana nei welters. Ar¬ 
mando Martinez nei welters 
pesanti e il medio José Go^ 
niez quindi lé_ critiche dei 
francesi ci • sembrano 
eccessive. Forse volevanofare 

11 gioco di chi volle ed impose 
la •boycott Story». 

Magari gli assenti potran¬ 
no rifarsi, dal 21 al 24 otto¬ 
bre. a Landra nel Torneo in¬ 
temazionale che comprende¬ 
rà anche'statunitensi, sovièti¬ 
ci e fórse i cubani. Manche¬ 
ranno gli italiani che erano 
stati invitati ma nella FPl ci 
sono sempre intrighi è caos. 
Adesso qualcuno avrebbe 
proposto quale tmovo j^pq- 
ratore dépi mzurri -l'mrheri- 
cOnó Al Mvàni che ne! pasisé- 
tò allenò i profesHqtdsti 'fa¬ 
mi Mauriello e Nino Benve¬ 
nuti per Frank Sinùtra, Ro- 
cky órazitukf, Jake La Òfottà 
e Carmen Bàsilio per Franktè 
Carbo. il pintoso Silvani , i 
tm mbtg» del mestiere ma bón 
i dilettanti rappresenterebbe 
Una grossa incognita. . 


Q kw RpP » Signori 


I primati 
italiani del 1980 


Onia PEntliOCLpo» 1749 ;M»- 
ri• LEC A, 7 . 95 ; delia PETBUC- 

Cl, rcM 183 : cubi PETRUCX 3 , 9 è- 
se 183 ; n*crt INORA. Arami 
744 S;PBalaBORGfn.aUo 23 ;Ollae. 
4 a UANCHINL wtcBa 7544 ; < 
PCTRUCCL PCM 1847 ; 

URLANOa aMrtdhi 7744 ; Faana' 
QUINTAVaLLA. gtenRoMa 9948 ; A- 
IftiieAc nOGINL Arami 77 M; 
.Marte MASULLO; 180 ia ll^; Fae- 
11 QUINTAVALLA. ctecRatla « 342 ; 
Militai DI GKNtGKL ato 23 ; Ga- 
bricRa OORIO, 888 ta l’ST^, Bippc 
CERRL 3888 Ila ri 8 *^SiiÉniae- 
Tiiilr, 4 ii «88 ia 3%3rS, Cabrimi PO- 
RIO. 1388 ta 4 Wr 3 ; GabrMta DORKL 
1388 ta 33 ^ 82 ; Mirila SCARTEZ- 
ZINL 3 Ì 88 it.ÌB 8 n 2 *^RteR 0 Tn- 
CLI 13 U. 488 taiaSri 3 ".y 8 aaAaaa- 
teaalc, 4 a 488 ta 3 * 3 rU 3 ; Rila BOm- 
GLIERL 488 ta ta StritT; 
DORIO; 3888 taS 3 ". 


OahtiiRa Doria, 
a Rita 
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NÒLAFOTOt 


DaOa- 






khrnlil 

ROMAGli ìM 


E’ proprio vero che le sta¬ 
gioni delle Olimpiadi dispon¬ 
gono di fascino sottile e tre¬ 
menda capere di trascinare 

Ì li atleti a imprese memora- 
ilL E questa stagione olim¬ 
pica aveva pure qualcosa di 
più di quei fascino: poteva e 
doveva infatti proporre la 
consapevolezza che i Giochi 
di Mosca sarebbero stati 
Giochi speciali, da difendere 
con impegno particolare. An¬ 
zi. con tutto Limpegno. Ed 
ecco che la stagione olimpica 
1980. tormentata da polemi¬ 
che. da boicottaggi, da discri¬ 
minazioni, da incertezze, ha 
prodotto — stiamo ragionan¬ 
do deU'atletica leggera — 
una ricchissima messe di pri¬ 
mati. Dal 26 gennaio. Au¬ 
ckland. al 27 agosto. Cobten- 
za. sono stati migliorati o e- 
guagliati 40primati del mon¬ 
do. E da! 15 aprile, Nortkri- 
dge. a! 13 settembre. Rovere¬ 
to. sono stati abbattuti 25 re¬ 
cord italiani. VI diremo di 
questi. 

Tutto è cominciato a Nar- 
thridge. Stati Uniti, quando 
Cinzia Petrucci lanciò il peso 
a 17.39. La misura a livello 
intemazionale è miserella e 
tuttavia bisognava pur co¬ 
minciare a risalire il disavan¬ 
zo. E irifatti Cinzia, che è fi¬ 
danzata del collega primati¬ 
sta itaiiano Marco Monseta- 
ticl. in meno di dme mesi ha 
migliorato quattro volte II re¬ 
cord incrementandolo di un 


Messe di record niTionali nell’atletica 


NeÌI’«àhho'(itó Mos^ 
ha battuto se stessa 25 vòlte 


metro e 62 centimetri. Hlùm- 
te mondiale è cresciuto éU 
•soli» 13 cemimetri e itMa- 
via tra la tedesos-democratì- 
ca llona Slupianek e Graia 
Petrucci c’è un baratro di tre 
metri e 69 centimetri. 

Orlando BiatreMrd e Giem 
Paolo Urlando hatmo d a t o 
una robusta spinta al martel¬ 
lo. Ha cominciato BiandUtti 
(un ragazzo che lancia rtgUhr 
come se fosse un baaxde^ Il 
25 maagio a Forlì con 73,84. 
Urlando, veterarto di tutte le 
pedata del monda, ha poi 
perfezionato ia rirteorsa con 
77,84. Rispetto a! record pre¬ 
cedente. vecchio di dme armi, 
il migHoramertto è prodigio¬ 
so: due metri e 20 centimetri, 
li m art ello è pericolaao e vi 
sotto orgattizzatori di 
ting dlti c/j mw «w »i 
che cocciutamente kt 
gotto nel bel mezzo 
corsa, col rischio 
martellata fracassi qualcu¬ 
no. Il record rrtom di mt e è cre¬ 
sciuto di un metro e 48 eemi- 
rratri. Gian Paolo Urlando 


dista da Jori Sedykh esatta- 
meme tro mstri e 94. ■ 

Il 30 aprile Mario Lega, 
studente parmigiatto. salto in 
htttpo 7.93 e dtt cella ttdo il ve- 
tmsto e ormai imodegmmio li¬ 
mite di 
Gmttìle f7>9l iodici mtttdfm). 


78 certtimetrt Fausta dista 
da Ta t iana Birytdbta sei tm- 
tri e idcetttirrtetrL urto spazio 
rilevante. Ma an c he qui si 
trattava df cottdttcimre. 
G abrie l ia Oorio, una m- 


crescime a semola di atledea 
legnt^t/ ben più 
dSlamàstrm.. 

Marfm 

dMa e gemile. Dice che 
rimtmm. 


131 


1999,* 


g/otza Womfg e 


1 . 


però ia. 


dei contnds- 


a) ttomfm in vkr t o a Maaem. li 
rtmarzo ht rsaitù fu travolto 

daSasmanlm e mi tentoRvo 


tm l pri ma ti degli900. dei mi- 
^o e del irvndkr.lt 3 f 
nsahmeorsotidoa 
r3r'7 e quella fui 


tarmimi 


to medi si mise m. 


riusciva a eor- 

m 





Botto aRm 

nota, n 17 i _ 

ha loùriato a 39.80 e otto 
lAi r n f dopò a 83,92. Il nd- 



è pori a quattro rrtetri e 


t t -y r ■ 


I.BfAaJklM 


Lunedi 22 settRinbre 1980 


11 calcio che cambia 


Ecco il 12" 



è il manager 


V 


Una scuola di gestione aziendale aperta 
a Coverciano - Allodi spiega a cosa serve 



.Dalla radaziona 


FIRENZE — Dalla prossi¬ 
ma stagione il mondo del 
calcio a livello professioni¬ 
stico potrà contare su 40 e- 
sperti nel settore dirigenzia¬ 
le. A Coverciano, presso il 
Centro Tecnico, dal 29 set¬ 
tembre al 30 maggio ’81, 
sotto la direzione di Italo Al¬ 
lodi, che quanto prima sarà 
nominato ufficialmente di¬ 
rettore generale della Feder- 
calcio, si svolgerà il «1* corso. 
per direzione di società di . 
calcio». 

Si tratta della prima ini- 
ziatiya del genere in Europa 
ed è appunto anche perque- . 
sto che le società di calcio, 
oltre che la FIGO, La Lega 
Professionisti e St^profes- 
uonisti, sonò impegnate .él ; 
msssinw: le società haniw .' 
suggerito ài loro migliori ò-;' 
lonenti dì tsctìveisL L*orga- 
nizzàzione calcistica hà ac¬ 
colto riniziativa con entu« 
siasmo pt^hò è ormai boto 
die la conduzione delle so¬ 
cietà a liyellb «imiùòoditore- 
padrone» ha fatto il suo tem¬ 
po. Oggi le società di ctdeio 
sono delle vere e proprie a- 
ziende di media o grande di- 
menskme la cui gestione, co¬ 
me ci spi^a Tideatore del 
coreo. Italo Allodi, compor¬ 
ta problematiche senèpre piò 

' oom|riesse. . 


tecnico. Il primo còrso, co¬ 
me i successivi, varrà, nelle 
nostre intenzioni, a creare 
nuovi ' dlrigehtl-managers 
così intesi ed aWaggioma- : 
mento dei nianagers già in 
attività mediante la toro sia 
pur continuativa ma fre¬ 
quente partecipazione alte 
fast salienti del corso éd ai- 
la utilizzazione dei materia- 
. a e sùpporti didattici», 
PercM il corso viene svol¬ 
to a Coverciano? . 

•ir ragioni sono diverse. 

' IntatUo va precisato òhe so- 
' lo il settore tecnico avrebbe 
' potuto organizzare un corso 
così importante.. Secóndo 
perchè à Ccvereiaho,_prauo 
il CétUro, esisiónó gli im- 
\ pianti idonei, ferzo pktnio^ 

; perchè olire ad eastare Firen- 
’ ze 

con una orna fatiUtà dispof" 
; ne delle strutture dklatttehe 
, e lògfsttche per la cóidem- 
poranea soépénsUme del 
- corso per altenàuùì pròfes- 
' stórdstt Inoltre e queàto è 
importante — vicino a Fi- ; 
renze c'è LUtdverisià dì Sie¬ 
na che patrocina e contri¬ 
buisce alFtidztmtva. A tutk> 

: ciò va àggiutda tesperienzà 
didattica èd orgadtzzativa 
^ àonsegtdta cóm successo dal- 
la direzione del nòstro set¬ 
tore». 


di docenti in possesso di una 
notevole esperienza e cono- 
\ scenza delle problematiche 
dei corsi di, management. ) 


Un aiuto 


Coordinare 


. ' Còsa si intènde per mana- 
gameat? ^ chìediìuao. 

■ U: •Péridirigente-manager' 
^ ci rUgrande Allodi r— in- 
tendiamo il coordinatore di 
tutte le attività gestionali 
póste in essere per Lattua-. 
zione delle poUtiche é stra- 
tegie aztriidali stabilite da! 
Consiglio di amministrazto- 
ne o dairammùdstrmore u- 
nica^ nonché il contróllóre di 
tutte te funzioni non aventi- 
carattere . esr/Hnwsmmle 


. -' Quali saranno le materie ' 
dì ins^namènto? - 
•ittformatU^ niarkettiiq 
anunitdsiriaJtmeé controllo 
di gestione, finanza, tecidea 
baneaéia e valutaria, siste- 
ma ftribùtarió, economia. 
Fondamentale '-sarà‘'ii- eón-'. 
iribuàù che ci 'sarò dato dàl¬ 
ia facoltà di Semenze àconó- 
ndchà a btmearìe deirUni- 
éersttà tB Sianà nella perso-_ 
na dei rettore prof Aaedber- 
to Gròtti t éeUà prriiée di 
Facoltà vprof ‘ Etissitetta 
Moqtànaro àtè ha già pre^ 
disposto fdi imCartehI di do¬ 
cenza ad una équ^ aita- 
mente quMificata. Si tr atta 


•Un aiuto sostanziale ci 
sarà dato anche dalla scuo¬ 
la di direzione aziendale 
dell'Università Bocconi di 
Milano: interverranno il 
prof. : Claudio Demattè, 
componente dei Comitato ■ 
" direttivo, segretario genera¬ 
le e coordinatore di strate¬ 
gia e politica aziendale e il ■ 
dott. Gianfranco Piantoni, 
iespànsabiie del corso di 
plantfìcazione ed analisi 
. strategica. Saranno studiate 
anche le seguenti materie: 

^ tcàdche ét organizzazione e 
I direzione aziendale; appli- 
' càzione aile Società calcisti- 
■ ché delle. tecniche di dire¬ 
zione e organizzazione a- 
ziendàle; . organizzazione 

- sportiva in generale del cal¬ 
cio In Itediaealt estero; psi- 

. colora: public relations; 
gestióne ed organizzazione 
dei personi^orgónizzazio- 
'■ nè dello spéticKOto sportivo; 
règotoÈnentazione è giuri- 
• àprudetiza calcistico; dirit- 
V to, lingua incese o france- 
ae».' 'y 

- Quanti sono gli allievi? 

. Fra loro di sonò anche ex 

calciatóri,?' 

Ne abblamó amméssi 40 e 
di ex adetatc^ eè ne sono 
'[ ben Ì3: CardtUo. David, 
■:Foète,‘'i'': Grevi. Marthetti, 
Mààpetti, McèinL - Mupo, 
Pivaiellt, Rivetino. Rizzo. 
Róggi, faneredi. Fra gli at- 
. tri 27 molti lavorano già da 
i tempo Ut seno tdle società. 

Fra i 40 ptóteripcatti ben 13 
; sotto UÙreati e ia maggio- 
; rantàdègli altri sono diplo¬ 
mati». 


Loris CiuKm 








Prima pròva in Caaìida- 
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